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Parte uffloiale.

I.pggi e decreti : Legge n. 190 che converte in legge il R. de-

creto 19 maggio 1910, n. 283, concernente l'approoggione dei
bilanci e di altre deliberazioni dei comuni danneggiati dal
terrentoto del 28 dicembre 1908 - Legge n. 191 con la uale

è data facoltà al ministro del tesoro di emettere buotte dèl

tesoro quinquennali in sostituzione dei titoli redimiþili 3,50
e 3per cento per provvedere a (spese per le ferrovie dello

ßlato - R. decreto n. 158 col quale vengono approvati gli
orari ed i programmi d'insegnamento per la e classe della

sezione moderna dei ginnasi - R. decreto n. 184 col quale
viene modificato .I'art. 3 del Ÿegolamento 29 otipbre 1898,
n. 450, riguardante la cóñeposizione della cominisáione Reale
aggiudicatrice degli assegni di ricompensa nazionale ai ve-

terani delle guerre dell'indipendenza - Ministero delle

poste e dei telegrafi: Avviso - Ministero di agricoltura=
industria e commercio - Direzione generale dell'agricoltura :

Elenco dei comuni ßllosserati o sospetti d'infezion ßllosserica
al 31 dicembre 1911 - Ministero dei lavori lavori pub
blici : Avviso pei ruoli di anzianità - Èinistero dell' in.

torno - Dir zione generale della sanitå liubblica: Riepilogo
generale dei casi di malattie infettive del bestiame verißcatis;
nell'anno 1908 e relativo confronto con quelli verißcatisi neL
l'anno 1907 - Bollettino sanitario settimanale del bestiame

n. 7, dat 12 al 18 febbraio 1912 -gMinistero del [tesoro :

Pensioni liquida¢e dalla Corte dei conti - Direkipne generale
del debito pubblgo: Rçttißehe d'intestagione - Dii·ezione ge-

nerale del tesoro: Pregro del cambio pei aqvligeaŸi di paga-
mento dei dari doganali d'iniportagiõ¾ - gigípro d'a-

gricoltura, industrie e commercio - Ispettoratggni fale del

combércio : Media dei corsi Aoi consolida¢i W¢góÈ«fË a con-
tanti nelle varie Borse del Regno - áncordi

Parte non afgoiale.
Senato del Regno e Camera dei deputati : Sedute à el 22 marzo

1952 - Diario estero - Diario della guerra - Cronson ita-
liana - Telegrammi dell'Agensis Stefoni - Bollettino

meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
LIDGŒI E DEORETI

11 numero 100 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R.. decroto 10 maggio 1010,
n. 283, concerAente l'approyazione dei bilanci e di al-

tre deliberazioni dei comuni danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come le<r te dello Stato.

Data a Roma, addì 7 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Grourri.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 101 della raccolla ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente zegge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sonato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1.

È data facoltà al ministro del tesoro di empttge,
durante gli esercizi finanziari 1911-912 e 1912-91
buoni del tesoro quinquennali in sostituzione dei tifoll
di debito redimib,iji 3,50 e 3 ger cËn tietto, auÏoriz-
zati dalle legg 24 d ceÌnbje 19), À. 31, e 15 aggio
1910, n. 228, per rovvedere aue spese straordmarie
occorrenti per le ferrovie esercitate dallo Stato, per le
nuove costruzioni di strade ferrate, e per i riscatti di
ferrovie e di debiti redimif>ili onerosi.
L'emissione dei buoni avrà luogo nei limiti di som-

ma stabiliti dalla detta legge 15 maggio 1910.

Ï| numero 158 della raccolta w/}iciale delle leggi e dei decreti ,

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANIJELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vedita Šg legge 21 luglio 1911, n. 860, per l' istitu-
z1one di gmnas1 suþerlori e di heel moderni ;
Considerato che, per la graduale attuazione della

citata leggã, nell'anno scolastico 1911-912 si ò aperta
Ya sola quarta classe della sezione moderna dei gin-
nas1;
Ritenuto che, per il regolare e proficuo furiziona-

Art. 2 mento di detta classe sia necessario ed urgente di sta-
bilire i programmi e gli orari di insegnamento ad essa

Sono estese ai buoni del tesoro quinquennali, in relativi;

quanto siano applicabili, le disposizioni di legge vi¯ Sulla proposta del Nostro ministro, segretario diStato
genti per i titoli di débito redimibili 3,50 e 3 por cento per la pubblica istruzione;
netto, nonchè quelle relative agli impieghi diretti fatti
dagli istituti di emissione in buoni del tesoro a lunga Abbiamo decretato e decrotiamo:

scadenza creati con legge 7 luglio 1901, n. 323. Articolo unico.

Art. 3.

I buoni quinquennali, da emettersi ai sensi della

presente legge, saranno esenti da tassa di bollo.
Gl'interessi dei buoni stessi saranno esenti da qua-

lunque imposta presente e futura.

Art. 4.

.

Con decreti reali, da omanarsi su proposta del mi-

nistro del tesoro, sarà fissato il saggo degli interessi
da corrispondersi sui buoni quinquennali ,areati ai ter-
mini dell'art. is mantenendo invariate le disposizioni
della legge 15 maggio 1910, n. 228, per le quote di
ammortamento a cai•ico dell'amministrazione delle for-

rovie dello Stato. Verranno etabilite altres1, le condi-

zioni e le norme per la emissiöne dei buoni stessi, per
il pagamento delle loro cedole, per il rimborso del ca-

pitale, per le operazioni su di essi, nonchë la forma ed
i contrassegni dei nuo#i titoli e sarà prdvveduto alle
necessarÍe variazioni dello stata di previsione della
spesa del ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-

rio 1912-918, e a qugnto altro occorra per la esecuzione
della presente legge.
Ordiniamo che In tirosente, mtínilã del sigillo dello

Stai.o, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
diosservárla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESco - FActA.

Visto, Il guardasigŒi: Fusoccatino-AeatLË.

Sono approvati e resi esecutori per l'anno scolastico
1911-912, gli orari e i programmi d'insegnamento per
la quarta classe della sezione moderna dei ginnasi,
uniti al presente decreto e firritati d'ordifie Nostro dal
Nostro mínistro, segretario di Stato per la pubblica
istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, tituilito del sigillo.
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÌIe leggi
e dei decreti del Regno.d¶talia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

e

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1012.
VITTORIO EMANUELE.

OREDARO.

Visto, 18 guardasigmi: Fntoccmano-Arau.z.

Progrimnii provvisori d'insegnitneilto, per la ÍV classe
della sezione moderna del ginnasi.

Italiano.

(Ore quattro settiinanali).

Cop,iose lettuto di saggi dpi ¶u'i generi di prosa, o di poesia, se-
gli e oce on ento d4,sobrie osservazioni lingtristicho e stilisti-
che; àì preferiranno'autori deÏ secolÏ XVI, XIX."
Cenni sulle principali varietà del linguaggio figurato.
Nozioni di versificazione.
Addestramento al buon uso del vocabolario e alla consuÌtazione

di opere sussidiarie (enciclopedie, manuali, ecc.).
Avviamento jalla lettura dei poemi omerici nelle versioni del

Monti e del Pindemonte, da compiere a casa.

Esposizione orale di libriletti a casa (racconti, memorie autobio-
grafiche, viaggi, libri di storia italiana, specie del risörgimento,
tragedio dell'Alfleri, commedie del Goldoni, versioni di capolavori
grocio latini o stranieri). Ciascun alunno dovrà leggere à casa, ri-
ferendone oralmente in scuola, almeno un'opera, intiera indicatagli
dal professore.
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Latino.

(Oro cinque settimanali).
Lettura e versiono del « De bello civili » di Cesare e delle « Me•

tamorfosi » di Ovidio.
Ripetizione della sintassi dei casi - Regole fondamentali della

sintassi dei tempi e dei modi nelle proposizioni principali - Eser-
cizi sull'uso delle particelle - Esercizi di versione dall'italiano in
latinò relativi allo regole predette.
Esercizi di prosodia e metrica.

Esposizione sommaria della mitologia greca e romana, tradizioni
ed oracoli, riti.

Francese.

(Ore tre settimanali).
Lottura a viva voce e commenti di adatti passi di buona prosa

e di facili poesie, con esercízi di memoria.
Esercizi di dettatura.
Dialoghi e riassunti orali e scritti.
Aggettivi, pronomi, verbi, parti del discorso invariabili, regole

princípali di sintassi, esercízi relativi.
Addestramento all'uso del vocabolario.

Tedesco.

(Ore quattro settimanali).
Pronunzia e scrittura; esercizi di lettura a viva voce e di detta-

tura - Vocaboli d'uso più comuni - Generi, numeri, declinazioni,
aggettivi e pronomi; forme principali del verbo; numeri ordinali e
cardinali - Frasi o proposizioni - Uso del vocabolario.
Letturo o traduzione orale e scritta di brevi e facili racconti -

Brevi dialoghi.
Inglese.

(Ore quattro settimali).
Pronunzia e ortografia - Primi esercizi di nomenclatura, di

- espressione e di lettura a viva voce -- Vocaboli d'uso più comune

- formazione del plurale - Aggettivi, pronomi, numeri, verbi -
Frasí o proposizioni- Lottura e versione orale e scritta di piccole
facili prose - Esercizi di dettatura - Brevi dialoghi.

Storia e geografia economica e politica.

(Ore quattro settimanali).

Storia greca - Storia romana fino ad Augusto - Letture, in
iscuola e in casa, di vita di uomini illustri e di paesi storici nel
testo (anche latino) o nelle traguzioni.
Geografia economica o politica dell'Italia : nozioni di geografia

ûsica e di etnografla; ordinamento politico ed amministrativo pro-
dotti, agricoltura; industria; comunicazioni; commeroi, importa-
zione e¢ esportazione, emigrazione, colonie e dominî.

Addestramento all'uso delle carte geograflohe e topografiche.
Esercizi di cartografia (disegni a semplice contorno).

Scienze natw•ali.

(Oro due .settimanali).

Nozioni morfologicho e biologiche dei vertebrati più notevoli e

- delle piante fanerogame angiosperme più comuni.

Matematica.

(Ore due settimanali).

Aritmetica razionale - Le principali proprieta reldtive alle prime
cinque operazioni sui numeri - Criteri di divisibilità per 2 o per

5, per 4 o per 25, per 3 o per 9 - Alassimo comun givisore - Nu-
meri primi tra loro - Minimo comuno multiplo.
Geometria - Rette e piani - Segmenti ed angoli - Rette per-

pengicolari - Triangoli - Loro proprietà e casi di uguaglianza -

Poligoni -- Rette parallele - Somma degli angoli interni di un
triangolo e di un poligono convesso - Parallelogrammi e trapezi.

Disegno.

(Ore due settimanali).

Dopo poche lezioni di esercizi graduati, a mano libera, alla lava-
gna e su carta quadrettata, di motivi ornamentali a linee rette, di
motivi di curve collegate fra loro, si passerà a copiare, da modelli

nel secondo trimestre, e nel terzo direttamento dal vero, a matita

ed a solo contorno, semplici oggetti di uso comune, ma di forma

estetica, foglie, a bordi lisci e frastagliati, e semplicissimi aventi
espliciti carattpri d'epoca o d'italianità.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

Ti numero 181 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti 29 ottobre 1898, n. 450, of 8

giugno 1911, n. 616, e i regolamenti annessi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con i ministri della guerra

e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 3 del regolamento 29 ottobre 1898, n. 450, cui

si riferisce l'art. I del regolamento 18 giugno 1911,

n. 616, è così modificato :

Oon decreto Reale promosso dai ministri del tesoro,

della guerra e della marina, si provvederà alla no-
thina della commissione, la quale si comporrà d'un

presidente, che sarà un uiliciale generale dell'esercito,
e di venti membri scelti dai predetti ministri.
La commissione potra suddividersi in sotto commis-

sioni, per l'aggiudicazione degli assegni di ricompensa
nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri - TEDESCo --- SPINGARDI --

LEONARDI••ÛATTOLICA.

Visto, Il guardasigini : Fmoconuno-APRILE.

MINISTERO DELLE POSTE.E DEI TELEGRAFI

vvxso.

11 giorno 20 marzo corrente, in Cirella dilPlati, provincia di Reg-

gio Calaþria, è stato attivato al servizio pubblico un ufficio tele-

grafico di 3 elasse, con orario limitato di giorno.

floma, 21 marzo 1912.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione generale dell'agricoltura

Elenco dei Comuni fillosserati, o sospetti d'infezione fillosserica,
al 31 dicembre 1911, dai territori dei quali è vietato di aspor-
tare alcuni vegetali, in conformità del decreto MinisteÑaleit
riata ži agosto 1902.

PIEHOlWTE

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Circondario di Acqui:

Acqui - Alice Belcolle - Carpeneto - Castelnuovo Belbo - Ca-
Vatore - Fontanile - Grognardo - Incisa Belbo - Montabone
- Mombaruzzo - blizza Monferrato - Strevi - Trisobbio -

- Visone.

Circondario di Alessandria:

Alessandria - Bassignana - Castelletto Scazzoso - Castello di
Annone - Felizzano - Lu - Montecastello - Oviglio - Pa-
vone -- Pecetto di Valenza '- Pietra Marazzi - Quargnento-
Rivarone - San Salvatore Monferrato' - Solero - Valenza
--- Villabella, già Lazzarone.

Circondario di Asti:

Asti (I) - Castell'Alfero - Frinco - Rocchetta Tanaro - Scur-
zolengo.

Circondario di Casale Monferrato :

Calliano - Casale Monferrato - Castagnole Monferrato - Castol-
letto Merli - Conzano - Cuccaro - Frassinello Monferrato
- Mirabello - Mombello Monferrato - Montemagno - Oc-
cimiano - Rosignano - Terruggia - Vignale.

Circondario di Novi Ligure:

Gavi - Parodi Ligure - Tassarolo.

Circondario di Tortona:

Avolasco - Casasco - ßele.

PROVINCIA DI CUNËO

Circondario di Alba :

Santo Stefano Belbo.

Circondario di Cuneo :

Briga Marittima - Tenda.

Circondario di Mondovi:

Ciglio - Monesiglio.

Circondario di Saluzzo :

Brondello - Santront.

,
N11. - I comuni con asterisco sono sospetti; quelli in carattere

corsivo sono i territori dove si applicano le distruzioni; quelli in
carattere stampatello sono i territori fillosserati o sospetti apparte-
nenti alle zone abbandonato agli ettetti antifillosserici.

(1) Il divieto di esportazione é limitato alla sola frazione Foggio,
confinante a N. ed E. col comune di Galliano, a S. col Rio della
Rotta e a 0. col torrente Testa, corguni di Castell'Alfero o Calliano.

PROVINCIA DI NOVARA

Circondario di Biella:

* Ailoche - * Andorno Cacciorna - * Beana - * Biella - * Biðglio
- * Bornate - * Borriana - Brusnengo - * CaÏIähigha - * CA-
mandona - * Gamburzano - * Campiglia Cervo - * Candolo
- Caprile - * Casapinta - * Castellengo - * Castelletto Cervo
- * Castelletto Villa - * Cavaglià - Cerreto Castello- * Cer-
rione - * (Chiavazza - * Coggiola - Cossato - * Cðgsila -
* Crevacuore - * Croce di Mosso - * Crosa - Curino - * Do-
nato - * Dorzano - * Flecchia -- * Gaglianico - *Greglia
-
* Guardabosone - * Lessona -- * Magnano - * Magshtza
- Masserano - * MezzanaMortigliengo - *Miagliano- *Mon-
grando - *]Mosso S. Maria - * Mottalciata - * Muzzano -
* Netro - * Occhieppo Inferiore - * Occhieppo Superiore -
* Pettinengo - * Pianceri - Piane di Serravalle Sesia- * Piatto
- * Pistolesa - * Pollone - * Ponderano - *Portiila - * Po-
stua - * Pralungo - * Pray -·· * Quaregna - * Roneo Biellese
- * Roppolo - * Sala Biellese - * Salussola - * SandÍgliano
- * San Giuseppe di Casto - * Selve Marcðne - Serravalle
Sesia - * Soprana - * Sordevolo - Sostegno - * Strona -
Tavigliano - * Ternengo - * Tollegno - * Torazzo - * Tri-
vero - Valdengo - * Vallanzengo - * Valle Inferiore Mosso -
* Valle Superiore Mosso - * Valle S. Nicolao - * Veglio --
* Verrone - Vigliano Biellese - * Villanova Biellese - Vinteb,
bio - * Viverone - * Zimone - * Zubiena - * Zumaglia.

Circondario di Novara:

Agnellengo - Agrate Conturbia- Alzate con Linduno - Ameno -
* Ara - * Armeno - * Arola-* Arona - * Arto - Anzate -

* Barengo -* Bellinzago Novarese -* Biandrate- Boca - Bo-

gogno - * Boletto - * Bolzano - * Borgo Lavezzaro - Bor-

gomanero - Borgo Ticino - * Borgo Vercelli - Briga - Briona
- * Bugnate - * Caltignaga - * Cameri - * Carpignano Se-
sia - * Casalbeltrame - * Casaleggio Novarese - * Casälino -
* Casalvolone - * Castellazzo Novarese - * Castelletto sopra
Ticino - * Cavaglietto - Cavaglio d'Agogna - Cavallirio -
* Cerano - * Cesara - * Coiromonte - * Colazza, - * Comi-

gnago - * Cressa - Cureggio - * Dagnente - Divignano
- Fara Novarese - Fontaneto d'Agogna - Galliate - * Gar-
bagna Novarese - Gargallo - * Gattico - Ghemme - * Ghe-
vio - * Gozzano - * Granozzo con Monticello - Grignasco -
Invorio Inferiore - Invorio Superiore - * Isola San Giulio -
* Landiona - Maggiora - *Mandello Vitta - Marano Ticino
-
*Meina - *Mercurago - Mezzomerico - *Miasino -

* Momo - * Montrigiasco - * Nibbiola - * Nonio - * Novara
- Oleggio - * Oleggio Castello - * Orta Novarese - * Pa-

ruzzaro - * Pella - * Pettenasco - * Pogno - Poinbia -

Prato Sesia - * Recetto - Rornagnano Sesia - * Romentino
- * San Maurizio d'Opaglio - * San Nazzaro Sesiä - * San

Pietro Mosezzo - * Sillavengo - Sizzano - * Sdriso - * So-
vazza - * Sozzag.o - Suno - * Terdobbiate --- * Tornaco -

* Trecate -- * Vaprio d'Agogna - Varallo Pombia - Vergano
Novarese - Veruno - * Vespolate - * Vicolungo - Villata
- * Vinzaglio.

Circondario di Pallanza :

Agrano - * Anzola d'Ossola - Arizzano - * Aurano - Baveno

-- Bèe-* Belgirate - * Bieno - * Brisino- * Brovello- * Ca-

logna - Cambiasca - Cannero - Cannobbio - * Caprezzo -
Cargiago - * Carpugnino - * Casale Corte Cerro - * Cãva-

glio San Donnino - Cavandone - Chignolo Verbailo - * Ci-
reggio - * Comnago -* Corciago - Cossogno -* Crana Gat-
tugno - * Crusinallo - * Cursolo - * Cuzzago - * Esio -
* Falmenta - * Fomarco - * Fornero - * Forno -- * Fos-

sono - * Germagno - GhifTa - * Gignese - * Graglia Piana
- * Gurro - Intra - * Intragna - * Lesa - * Loreglia -
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* Luzzogno - * Magognino - *Massino - *Massiola - Mer-
gozzo - * Miazzina - *Migiandone - * Nebbiuno -- * Nocco
- Oggebbio - Omegna - * Orasso - * Ornavasso - Pal-
lanza- * Pisano - * Promeno- * Premosello- *Quarna Sopra
- *Quarna Sotto - Rovegro - * Rumianca - * Sambughetto
- *Sant'Agata sopra Cánnobio - * San Bartolomeo Valmara
- Santino - * Spoccia- * Stresa - * Stropino - Suna -
* Tapigliano - Traflume - Trarego - Trobaso - * Unchio -
* Vezzo - * Viggiona - * Vignone - * Vogogna - Zoverallo.

Circondario di Varallo:

* Agnona - * Aranco - * Borgosesia - * Breja - * Cellio -
* Doccio - * Foresto Sesia - * Isolella - * Locarno - * Pa-

rone - *Quarona - * Rocca Pietra - * Sabbia - * Scopa -
* Scopello - Valduggia - * Varallo - * Vocca.

Circondario di Vercelli:

* Albano Vercellese - * Arborio - * Buronzo - * Carisio - * Col-
lobiano - Gattinara - * Lenta - Lozzolo - * Roasenda -

-
* Roasio - * Saluggia - * Santhiä - * Villa del Bosco -

* Villarboit.

PROVINCIA DI TORINO

Circondario di Aosta:

Aosta - Arnaz - Arvier - * Avise - Aymaville - * Bard -
* Brikogne - * Chambave - * Champ de Praz - Charvensod
- * Châtillon - * Fenis - * Gignod - Gressan - * Ilðne -

Introd - * Issogno - * Jovengan - * La Salle - * Montjovet
- * Morger - * Nus - * Pollein - * Pontey - * Quart -
* Saint-Cristophe - * Saint-Dénis - Saint-Marcel - Saint-

Nicolas - Saint-Pierre - * Saint-Vincent - Sarre - * Ver-

rayes - * Verrès - Villeneuve.

Circondario di Ivrea:

Borgofranco d'Ivrea - Montatto Dora.

Circondario di Pinerolo :

Bricherasio - Inverso Porte - Porte - Prarostino.

LIgil1HIA

PROVINCIA DI GENOVA

i
Circondario di Albonga:

Alassio - Albenga - Andora - * Arnasco - Balestrino - * Bar-
dineto - * Bardino Nuovo - Bardino Vecchio - * Boissano -
A Borghetto Santd Spiríto - * Bógio - * Calice Ligure -
* Calizzano - Campochiesa - dasanova Lorrone - Castel-

bianco - * Castelvecohio di Rocca Barben - * Cenesi - Co-

riale - Cisano sul Neva - *Erli - 4 FÏàale Borgo - Finale
Ñarina -Nidale Pia - Garlenda - * Gius nice - † Lai-
gueglia - Loano - * MaglÏolo - *MassirÈino - Onzo -
* Orcò Feglino - Ortovero - * Pietra Ligure - * Ranzi Pie-
fia - * Rialto - Stellanello -- * Testico - Toirano - * Tovo
San Gi omo - * Vellego- * Vendone - * Vorozzi Villa-

noŸa d'Albdnga - Zuccarällo.

, Circondario di Chiavari:

* Borzonasca -,á 0ayasco - * C¼saria Ligure -, † Castiglione Chia-

varese - A Chiavari - * Cicagna - * Cogorno - * Coreglia
Ligure - * Favale di Malvaro - * Lavagga - * Lorsica -
* Lumarzo - *Mairspna - *Mezzanegg - * Mocongei- * Mo-
neglia - * Nå - * Neirone - * Orero - * Porto Fino -

Rapallp - * San Colombano Certenoli - * San Ruffino di

*þ†& Margherita Ligure- * Santo Stefano d'Aveto -
Ègure - * Zoagli.

Circondario di Genova:

* Apparizione - * Arenzano - * Avegno - * Barbagli - * Ba-
vari - * Bogliasco - * Bolzaneto - * Borzoli - * Busalla -
* Camogli - * Campo Liguro - * Campomorone - * Canepa
- Capraja (Isola) - * Casella -* * Ceranesi - * Cornigliano
Ligure - * Crocefieschi - * Davagna - Genova - * Isola del

Cantone - * Masone - * Mele - * Mignanego - * Molassana
- * Montebruno - * Montoggio - * Nervi - * Pegli -
Pieve di Sori - * Pontedecimo - * Prà - * Propata -
Quarto dei Mille - * Quinto al Mare - * Recco - * Rivarolo

Ligure - * Ronco Scrivia - * Rossiglione - * San Giovanni
Battista - * San Pier d'Arena - * San Quirico in Val Polce-
vera - * Sant'IIario Ligure - * Sant'Olcese - * Savignone -
* Serra Riccò - * Sestri Ponento - * Sori --- * Struppa -
* Torriglia - * Tribogna - * Uscio - * Val Brevenna -

* Vobbia - * Voltri.

PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO

Circondario di Porto Maurizio:

* Aquila d'Arroscia - * Armo - Arzeno di Oneglia - Aurigo -
Bestagno - * Borghetto d'Arroscia - Borgo Sant'Agata -
Borgomaro - Candeasco - Caramagna Ligure - Caravonica
- Carpasio - Cartari e Calderara - Castelvecchio di Santa
Maria Maggiore - Cenova - Cervo - * Cosio - Chiusanico -
Chiusavecchia - Civezza - * Conio - Cosio d'Arroscia - Co.

sta d'Oneglia - Diano Arentino - Diano Borello - Diano
Calderina - Diano Castello - Diano Marina - Diano San
Pietro - Dolcedo - Gazzelli - * Lavina - Lucinasco -
Maro Castello - * Mondatica - Moano - Moltedo Superiore
- Montegrazie - * Montegrosso Pian Latte - Olivastri -

Oneglia - Pantasina - Pianavia - Piani - Pietrabruna
- Pieve di Teco - Poggi - Pontedassio- Pornassio - Porto
Maurizio - Prelà - * Ranzo - Rezzo - San Bartolomeo del
Cervo - San Lazzaro Reale - Sarola - Tavolo - Tor-

razza - Torria - Valloria Marittima - Vasia - Vessalico -
Villa Faraldi - Villa Guardia - Villa Talla - Villa Viani -
Ville San Pietro - Ville San Sebastiano.

Circondario di San Remo:

Airole - Apricale - Badalucco - Bajardo - Bordighera - Bor-
ghetto San Nicolò - Boscomare - Bussana - Camporosso -
Castellaro - Castel Vittorio - Ceriana - Cipressa - Col di
Rodi - Costarainera - Dolceacqua - Isolabona - Lingue-
glietta - Montalto Ligure - Olivetta San Michele, già Piena
- Perinaldo - Pigna - Pompejana - Riva Ligure - Roc-
chetta Nervina - San Biagio della Cima - San Lorenzo al
Mare -; San Remo - Santo Stofano al Mare - Sasso di Bor-

dighera - Seborga - Soldano - Taggia - Terzorio - Triora
- Vallebona - Valleerdsia - Ventimiglia,

LOMBARDIA

PROVINCIA DI BERGAMO

Circondario di Bergamo:
Adrara San Martino - * Adrara San Rocco - Albanno Sant'Ales-

sandro - * Albegno - * Albino - Almò -- Almenno San Bar-
tolomeo - Almenno San Salvatore - Alzano di Sopra - Al-
zano Maggiore - * Ambivere - * Azzano San Paolo - Bagna-
tica-*Baresi - *Barzana - *Berbenno - Bergamo-
Berzo San Fermo - Bolgare - Bonate di Sopra - * Bonato
di Sotto - Borgo di Terzo - * Bondo Petello - * Bottanuco
- Brembate di Sopra - * Brembate di Sotto - * Brembilla -
Bruntino - Brusapprto - Calepio - Calolzio- Galusco d'Adda
- * Capizzone - * Capriato d'Adda - * Caprino - Carenno
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- Carobbio - Carvico - * Cassiglio - Conate di Sopra - Ce-

note di Botto - * Cepino - * Chignolo d'Isola - Chiuduno -
Cisano - Clanezzo - * CoIognoÏa del Piano - Corte - Costa

àl Mezzate - Costa di serina -- Credaro - * Curnasco -
* Curno - * Desenzano al Serio - Entratico - * Erve -
Filago - Foresto Sparso - Gandosso - Gaverina - * Gerosa

- Gorlago - * Gorle - Grignano -- Grone - Gruinello del

Monte -- * Grumello del Piano - * Grumello dei Zanchi -
* Lallio - * Locate - * Locatello - Lorentino - Luzzana -
* Madone - Mapello - Marne - * Mazzoleni e Falghera -
*Medolago - Molini di Colognola - Mologno - * Monte Ma-
renzo - Monticelli Borgogna - Mozzo - Nombro - Nese -

* Olmo al Brembo - Orio al Serio - * Ossanesga - Paladina
- Palazzago - * Perzanica - Pedrengo -- * Piazza Brembana
- Ponteranica - Ponte San Pietro - Pontida - Pradalunga
- Predore - Presezzo - * Ranica -- * Redona - Rosciate -

Rossino - * Rota Dentro - * Rota Fuori - * San Gervasio d'Adda
-
* San Giovanni Bianco ---

* San Pellegrino - San Paolo

d'Argon- * Santa Brigida - Sant'Antonio d'Adda - Santo Ste-
fano del Monte degli Angeli - Sarnico - Scano al Brembo -

Scanzo-* Sedrina - Seriate - Sforzatica - Solto -- * Solza -
* Sombreno - Sorisole - Sotto il Monte -*Stezzano- Strozza
- * Suisio - * Taleggio - Tagliuno- Tavernola Bergamasca -
* Telgde - * Terno d'Isola -- Torre Boldone - Torre de' Busi
- Torre de'Roveri- Trescore Balneario.- * Treviolo - * Val-
I'Alta - * Valtesse - Vercurago -- Viadanica - Vigano San

Martino -- * Vigolo --- Villa d'Adda - Villa d'Almo - Villa di

Serio -- Villongo San Filastro --- Villongo Sant'Alessandro -
Zandobbio - Zogno.

Circondario di Clusone :

* Ardesio - * Bianzano -- * Bossico - * Casnico - * Castione

della Presolana - Castro - Cene -- * Cerete - * Clusone -
Costa Volpino - Endine - Esmate - * Fino del Monte - * Fon-
teno - * Gandino - * Gazzaniga - * Gromo - * Le17e - Lo-

Vero - Monasterolo del Castello --- * Parre - Pian Gajano -

Pianico - * Ponte di Nossa - Ranzanico. - Riva tii Solto -

* Rovetta - Schilpario -- Sellere - Solto - Sowre -
- Spi-

none - * Vertova - * Vilminore -- Zorzino.

Circondario di Treviglio:

* Autegnate - * Arcene - * Arsago -- * Barbata - * Bariano -
* Boltiere-* Brignano Gera d'Adda - * Calcinate. - Calcio -
* Calvenzano - Canonica d'Adda - * Caravaggio - * Castel

Rozzone -- * Casirate d'Adda -- Cavernago - * Ciserano -
* Cividate al Piano - * Cologno al Serio - * Comun Nuovo -

*Cortenpova --*Covo -*Fara d'Adda - *Fara Olivana --

* Fontanella - * Fornovo di San Giovanni - Ghisalba - Gras-

sobbio - * Isso - * Levate - * I'urano - Mariano al Brembo
-
* Martinengo - * Misano di Gera d'Adda - * Morengo -

* Mornico al Serio - * Mozzanica - Osio Sopra - * Osio Sotto
- * Pagazzano - Palosco - * Pognano - Pontirolo Nuovo -
* Pumenengo - * Romano di Lombardia- * Sabbio Bergamasco
-
* Spirano - * Torre Pallavicina - Treviglio - * Crgnano
-
* Verdellino - e Verdello - Zanica.

PROVINCIA DI BRESCIA

Circondario di Breno:

Angolo - Borno - Erbanno - Gorzone - Mazzunno - Terzano.

Circondario di Brescia:

* Acqudredda - * Azzano Mella - * Bagnolo Mella - * Barbari a
- Bedizzole - * Berlingo --- * Borgosatollo - Botticino Mattina
- Bottino Sera - Bovezzo - * Brandico- Brescia- * Brione
-
* Caino - * Cajonvico - Calcinato - Calvagese - *Calvi-

sano - Camignono - Ca‡riano del Colle - ‡ 94rcina - parpe-
nedolo - Cartago - * Gastegnato - ‡ Castel Mella - Caste-
nedolo - Cellatica - * Cilivergke - Collebeato - Concesio -
* Corticelle Pieve- *Dello - * Desenzano sul Lago - * Flero
-
* Frontignano - * Gardone Yal Trompia - Ghedi - Gus-

sago --- *Inzino - Iseo - *Isorella - *Lograto - Lonato-
* Longhena - * Lumezzane Pieve - * Lumezzane S. Apollonio
-
* Maclodio - * Magno sopra Inzino - *Mairano - * Mar-

cheno - Marone - Mazzano - Afoniga - Monticello Brusati

- Montichiari - *Montirone - Nave - *Nuvolento -Nu-
volera - Ome - * Ospitaletto - Padenghe - * Paderno Fran.
ciacorta- * PeschieraMaraglio- Pilzone-* Polaveno- *Pon-
carale - * Pozzolengo- Provaglio d'Iseo - Provezzo - *Quin-
zanello - * Remedello Sotto - * Redemello Sopra - Rezzato
--- * Rivoltella- Rodengo - * Roncadello - Sajano - Sale Ma-
rasino - * S. Eufemia della Fonte - San VigilÏo - * San Zeno
Naviglio-*Sarezzo--*Serle -- *Sermione - Siviano - Sul-
zano - * Torbole Casaglio - * Travagliato - * Vello - Villa
Cogozzo - * Virle Treponti - * Visano - * Zone.

Circondario di Chiari:

Adro - * Borgonato - Bornato - Calino - Capriolo - * Castel-
covati - * Castrezzato - Cazzago San Martino - * Chiari -

Clusaneysul Lago - Coccaglio - Cologne - Colombaro - Er-

busco - Nigoline - Palazzolo sull'Oglio - Paratico -- Passi-
rano -- * Pontoglio - Rovato - * Rudiano - * Timoline -
Torbiato - * Drago d'Oglio.

Circondario di Saló :
Agnosine - *Barghe - * Bione -* Campoverde -- Castrezzone -

* Gardone Riviera - * Gargnano - * Guglione Sopra - * Gu-
glione Sotto - Gavardo - * Limone San Giovanni - * Maderno
- Manerba - Mascolino - *0dolo - * Paitone - Polpenazze
- Portese - * Prandaglio - * Preseglie - * Provaglio Sopra
-
* Provaglio Sotto - Puegnago - * Raffa - * Sabbio sul

Chiese - * Salò - S. Felice di Scovolo - Sojano del Lago -
* Sopraponte - * Soprazocco - * TiguaJe - * Toscolano -
-- * Tremosine - * Vallio - * Villanova sul Clísí - * Vobarno
- Volciano.

Circondario di Verglapuoya:
* Cigole - * Fiesse - * Gambara - * Gottolengo - * Leno -

* Manerbio - * Milzanello - * Pavone del Mella - * Porzano
-
* Pralboino.

PROVINCIA DI COMO

Circondario di Como:

Albate - * Albese - * Albiolo - Albogasio - Alsprio - Alzate
con Verzago -- Anzano del Parco - * Appiano - Ai·ccllasco-
Argegno - * Arosio - * Asuago - Bellagio- Bellano -* Bene
Lario - * Beregazzo - * Bernate di Como - * Binago -
* Bizzarone - Blevio - Broccia - * Bregnano - Brenna -

Brienno - Brunate - Buccinigo - * Bulgarograsso - * Bul-
garello - Cabiate - * Cadorago - Cagno - .Camnago Fa..
loppia -- Camnago Volta-* Campione - Cantù-* Capiago-
* Carate Lario - * Carbonate - Carcano - Careno - * Cari-
mate - Carlazzo Valsolda - Carugo - Casanova di Uggiate -
Casletto -s* Caslino al Piano - * Casnate - Cassano Albese -
* Cassina Rizzardi - Castello Valsolda - * Castelnuovo Bazente
- Cavallasca - * Caversaccio - Cerano d'Intelvi - * Cerme-
nate - Cernobbio - Cima - * Cirimido - Civello - iviglio
- Colico - * Colonno - * Como - Consigliö di Rumo - Co-
renno Plinio - * Corrido - * Costa Masnaga - * Cremia -
* Cremnago- Cressogno - Crevenna -- * Croce - * Cucciago
- * Dasio - Dervio - * Dizzasco - Domaso - Dongo -
Dorio - * Dosso del Liro - Drano - * Drezzo - Fabbrica
Durini - Fenegrò - * Figino Serenza - * Fino Morgasco -
* Gaggino - * Garzeno - Gera - * Gironico - Gottro -
Grandate - * Grandola - Gravedona - * Griante - * Grona
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-
* G,uagzate - Incino Erba - Intimiano - Inverigo - La-

glio - Làírikifgo - Leáiúi LeÃ°ii Le zäriõ - Litidàò
- Liinontà - A Liporrió - * Liti * Looato Vàresino -
* Lomazzo - Loveno sopra Menaggio - Lucino - Luisago -
Lurago d'Erba - Lurago Marinone- P Lurate Abbate- *Mao-

cip - Mariano CQmense - Maslianico - Menagg,io - gepope
- Mezzegra - * Minoyio - * Meiana - Moltrasio -- Mon-

guzzo - Montano Comasco - * Montorfano - Mozzate -

Musso - Nesso - Nibbionno - Novedrate - TO1giate Coma-

sco - * Oltrona di S. Mamatte - Ongenigo --Omaggio-;*Pee.
Ianzo - Parò - Parravicino -- Perledo - ‡_Pianellodeljario
- Piano Porlezza - Piazza SGAto.Stefano- *Fognana - Ponte
Lambro - Porlezza - Puria - Rebbio - Rezzonico ..r· † godero
- * Rogeno - Romanò Brianza - Ronago - * Ilevellasoa -
* Rovello - * Rovenna - tala Cóniacina -4 $an Biro - San-

t'Abbondio - * Senna Comasco - Solbiate .Comasco - * Bol-

zago - * Sorico - * Tevernerio -*In-vordo-* Torno - Tre-

mezzo - * Trevano - * Turate - * Uggiate - * Grio- Va-

renna - Vassena - * Veniano - Vercana - Vergosa y Ver-
temate - Vill'Albese - * Villa þopienò.

Circondspio di ecco :

Abbadia sopra Adda - * Acquálb - Airan * Aizurro -Annone

di Brianza - *Asso - Bagaggera -*Bartesate -*Bar2ago -
* Barzanò - * Biglio - * Bosisio - Brianzola - Brivio -
* Bulpiago - paghgno - §41eo - * Çµgo - * Ogi -
parella cpg Mariaga - Ogg‡,eauovo - 29glige d'Erþg - as-

sina Mariaga --- Castello sopra Lecco - pytglmarte -..- Qppuu-
sco Lombardone - Cesana di Brianza - Ciyate - * Cologna
-
* Consonno - Contra - * Crètnálla - Ddlžago - * Dozio
- Ello -- Galbiete - * Garbagnate Monastero - Gar-

late - * Germanedo - * Imberido - *Imbersago -
* Laorca- Lecco - Liarna - Linzanico -Lomagna-Loma-
niga - * Longone al Segrinp - Maggianico - * Malgrate -
Mandello del Lario - Merate - Missaglia - * Molteno -Mon-
donico - MonteveccÌiia - Monticello - * Naya - Novate

di Brianza - Oggiono - Olcio - * Olgiate Molgora - OIgi-
nate - *'Untio - * Oriano di Brianza - Osnago - Paderno
d'Adda -* Pasturo - Penzano- Perego-Pescate -* Pro-

serpio - * Pusiano - * Rancio di Lecco - * Ravellino -

Robbiate - Rougio - * Rovágnate - Babbioneello - Sala al

Barro - * San Giovanni alla Castagna - Santa Maria Roè -

Sartirana Briantes - * Sirone - Sirtopi - * Somana- Suello
-
* Valbrona - Valgreghentino - Valmadrera - * Verderio
- * Vigano - Villa Vergano - * Visino.

Circondario di Varese:

Abbiate Guazzone - * Angera- * Arcisate- Arplo-* Algio- Bal-
larate - Barasso - Bardello - * Barza - *Itapola - Be-
dero Valcuvia - * Besano - * Besozzo - Biandronhö - *31-
suschio - * Bizzozzero - Bobbiate - * Modlo - *Bosco Val-

travaglia- * Brebbia- * Brenno Useria - *Reggta - Brego
di Bedero - * Brjnzio - * Brisgggo - * Brunello - * Brusim-
piano - Buguggiate - * CdbiáglÌo -*Cadrezzate - * Campa-
gnano Vedasca - Cantello, già Cazzene - Capolago - Ca-

pronno - Caravate - Cardana - Caionno Corbellaro - * Ca-

ronno Ghiringhello - Casciago - * Cassano Valouvia ...· *Ca-
stello Valtravaglia - * C4stelgeprio - * Gestronno - Casti-

glione Olona - * Cavona - FCazzagó Brabbia - bellina -
Úëro tagifa'ggiöi·e - 01itiglio - 4 blÑfo' i tocquio Co-

sbbio - Gömorio - * Cronienaga - Crosio della Valle -

* Cuasso al Monte - * Cugliate - * Cunardo - * Curiglia -
* Cuveglio in Valle - * Cuvio - *Daverio - * Due Cossani-

- * Dumenza - Duno - Fabiaseg - * Ferrera di Varese -

Galliate Lombardp - * Garabiolo - * Gavirate -- * Gazzada -
Geinonio - Germignaga - Gornate Inferiore -- Gornate Supe-
riore - *Grantola - * Gurone - *Induno Olona-*Ispra -

* Lavena - Loveno - Leggiuno - * Lisanza - * Lissap -
*Lomgagp - * LonA‡e gppino - *Lopp - *Lozzo - Ïatino
-* Luvigat - Maccagno Ínfeylorp- *Maccagoo Superiore -
* lgesso - * 19Iglgate - * Maçchipolo - Agasciago Primo
- Nystgo - * g callo - * Mesengaup - Mombëllo Lago
Maggiore - MQgate - Mon le -- * Worgzzone - Norosolo -
* ÑÏuceno - *Musadino --- * Musignano - *01ginasio - *01-
trona al Lago - * Orino - * Osmate Leutate - * Pino Lago
Maggiore - * Porto Ceresio - Porto Valtravaglia - Rancio
Valcuvia - *Ranco - *Roggiano Váltravaglia - *utvate -
ßangiano - *ßnatp Maria doLMpate - *)ìant'Ambrûgip Olgga
- Schianno - $Taino - * Tegnetp - ? Torba -.TE94Ate -
Tcavadona -- A Travisago - ATronzanoLag Maggione ->yal-
ganaa - * Varaap - *N,a,raro -- Xavese - * Vedano 9)p,ca-
Vejate - Venegago Infariorp - Venegppo ßuperiore -- * Ver-
gobbio - * Viçonago - Viggi.& - * V9149giino - * Vpl‡orre.

PROVINCIA DI CREMONA

Gire,4gdario,di asAþnaggiora
Casteldidone - Scandolara Ravara - Tornata - Torricella del

Pizzo -- Voltido.

Circondario di Cremqua:
Gå d'Andrea - Cappella de' Picenardi - Cingia de'Botti - Dero-

vere - Gabbioneta - Isola Dovarese - Ostiano - Pescarolo
ed Uniti - Pessina Cremonese - Sorqsina - Torre de'Pice-
nardi - * Volongo.

PROVINCIA DI MANTOVA

Distretto di Asola:
*þola -.-- Casahnoro - * Capalpldo - Castel GoÑredo - * Ceresara --

* Pinbega.
Distretto di Canneto sull'Oglio:

* Acquanegra sul chiese - * Canneto au)l'Oglio - Casalromano -
* Mariana - * Redondesco.

Distretto di Castiglione delle Stiviere:

Castiglione delle Stiviere - * Cavriana - Guidizzolo - Medole --
* Solferino.

Beketto diNolte Manmoga:
Gólto - Montambano - * Ponti sul Mincio - Volta Mantovana.

PROVINCIA DI MILANO

Circondario di Abbiategraaso:
Marcallo con Casone.

Circondario di Gallarate:

Cavaria e Uniti - Crenna.

Circondario di Lodi:

Grailgnano - San Colombano al Lambro - * Sant'Angelo Lo-
digiano.

Circondario di Milano :

iConnate - ûessate - Trezzano Rosa - Vapuio d'Adda.
Círeondario di Monza :

Bernareggio - Briosco - Lesmo. -..Monza - Triuggio. - Velate
Milanese.

PROVINCIA DI PAVIA

tircondário di Pavia:

Chignolo Po - Inverno - Miradolo.
Circondario di Voghera:

Albaredo Arnaboldi - Barbianello - Bosnasco - Bressana - Broni
- Canneto Paveso - Casatisma - Castanaj-¡Casteggio - CI.
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gognola - Codevilla - Corvino San Qugico - Donelasco -

Montebello - Montescano JMöntù Beccaria - Mornico Lo-
sanna - Oliva Gessi - Pietr e'Glorgi - Pinarolo Po - Re-

davalle -.Rotorbido - Ro¢ca Susella - Rovescala - San Da-

miano al Colle - Sapta Giuletta - Santa Maria della Versa -
Staghiglione - Stradella - Torrazza Coste Torre del Monte
- Torricella Verzate - Verretto - Voghera - Zenevredo.

PROVINCIA DI SONDRIO

Circondario di Sondrio:

*Alliosaggia - * Andalo - *Ardenno - *Bema - *Berbenno di
Valtellina - * Buglio·18 Monte - *Bajolo - Campovico -
dastiond Andetenno - * Cedrasco - Cereino - Chiavenna -
Cino - CiYo - WColorina tosio Valtellino - * Dazio -
* Ï)elebio - * Dubino - * Faedo - * Forcola - * Fusine -
*Gordona - Mantello - Mello - *Monatola - *Mese -

Montagna - *Morbegno -r-
* Novate Mezzola - Pendolasco

-
* Piantedo - * Piuro - Postalesio - * Prata Cainportac-

cio - * Rogolo -g* Samolaco= **SattGiabémo é Filippo - Son-
drio - * Spriana - * Talamonae- * Torre di Santa Maria -
* Traona - * Verceja - * Villa di Chiavenna.

VElWËTO

PROVINCIA DI TREVISO

I)istretto di Conegliano:

San Fior di Sopra - Susegana - Vazzola.

Distretto di Montebelluna:

* Arcade - * Caetano di San Marco - * Crocetta Trevisana -
* Cornuda - * Nervesa - Montebelluna - Trevignano - Vol-

pago.

Distretto di Oderzo:

Cimadolmo - Mansub - Motta di Livenza - Oderzo - Ormelle

- San Polo di Piave.

Distretto di Treviso :

* Breda di Piave - Carbonera - Casier - * Casale sul Sile -

* 1strana - *Maserada - Melma - *Mogliano Veneto - * Mo-
nastier di Treviso - *Margsho a Paíse Potiagno Veneto

-
.* Povegliano - Preganziol »-. «Quinto di Treviso - * Ron-

cade -*San Biagio di Callalta - *Spresiano - Treviso -

Villoi•ba - *Zenson-dîÏiave - *Zero Branco.

Distretto di Valdobbiadene :

San Pietro di Barbozza.

PROVINCIA DI UDINE

Distretto di Ampezzo:

* Ampezzo - * Enemonzo - * Foroi di Sopra - Forni di Sotto -
* Raveo - * Sauris - * Socchieve.

Distretto di Cividale del Friuli:

* Attimis - * ButtriaM Piano - *Cividale del Friuli - Corno di

Rosazzo - Faedie - * Ipplis - Manzano -.goimacco -
Povoletto - Premariacco - * Prepotto - Remanzacco - San

Giovanni di Manzano - * Torreano.

Distretto di Codroipo:

* Bertiolo - * Camino di Codroipo - * Codroipo - * Rivolto -

* Sedegliano - Talmassons - Varmo.

Distretto di Latisana:

* Latisana - * Muzzana del Turgnano - * Palazzolo della Stella
- Pocenia - * Precenicco - * Rivignano - * Ronchis -
* Teor.

Distretto di Moggio Udinese :

* Chiusa Forte - * Dogna - *Moggio Udinese - VÞontebba -
* Raccolana - * Resia - *Resititta.

Distretto di Palmanova:

Bagnaria Arsa - Bleinieco -- * Carlino - Castions di Strada --
Gonars - * Marano Lagunare - Palnianova - Porpetto -
San Giorgio dí Nogaro - Santa Maria la Longa - * Tringnano
Udinese.

Distretto di San Daniele del Friuli:

« Colloredo di Monte Albano -*Coseano - *Dignano - *Fagagna
- *Majano - *Moruzzo - *Ragogna - *Rive d'Arcano -
*San Daniele del Friuli - *Sant'Odorico - San Vito di Fa-

gagna.

Distretto di San Pietro al Natisone:

* Drenchia - *Grimacco - * Rodda - * San Leonardo - * San
Pietro al Natisone - * Savogna - * Stregna - * Tar-
cetta.

Distretto di Tarcento :

* Cábsacco - * Ciseriis - * Ludevera - *Magnano in Riviera -
*Nimis - *Platischis - *Segnacco - *Tatcerito - *Treppo
Grande - * Tricesimo.

Distretto di Tolmezzo:

*Amaro - *Arta - *Cercivento - *Comegliäns - *Forni Avol-
tri - * Lauco - * Ligosullo -- * Ovaro - Paluzza - Pau-
laro - * Prato Carnico - * Ravaseletto - * Rigolato - * Su-
trio - * Tolmezzo - Treppo Carnico - *Villa Santina -
* Zuglio.

Distretto di Udine :

*Campoformido - *Feletto Umberto - *Lestizza - *Marti-
gnacco - * Meretto di Tomba - Mortegliano - * Pagnacco -
* Pasian di Prato - * Pasian Schiavonesco - * Pavia di Udine
- Pozzuolo del Friuli - Pradamano - Reana del Rojale -
* Tavagnacco - * Udine.

PROVINCIA DI VENEZIA

Distretto di Dolo :
Possò.

Distretto di Mestre :

Spinea - Zelarino.

Distretto di Mirano:
Scofzò - Salzano.

PROVINCIA DI VERONA

Distretto di Bardelino :

Bardolino - Castelnuovo di Verona - Garda- Lazise - Peschiera.
Distretto di Caprino Veronese:

* Afli -* Belluno Veronese - * Brentino - Caprino Veronese --..

* Castione Voronese - * Cavajon Veronese - Costermano .....

Rivoli Veronese.

Distretto di Sa n Boñifacio :
Distretto di Gemona: * Caldiero - Cazzano di Trami¿na - Colognola ai Colli - *Mon-

* Artegna - * Buja - Gemona - * Montenars - * Osoppo - tecchia di Crosara ---
* Monteforte d'Alpone - * Ronea -

* San Bonifaelo - Soave.Venzone.
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Distretto di San Pietro in Cariano:

*Doleb - Fumane -*Marano di BlpoÌicella -Negarine-*Ne-
grar - * Pescantina - San Pietro in Cariano - Sant'Ambrogio
di Valpolicella.

Distretto di Tregnago:
Illasi - Lavagno - Mezzane di Sotto.

Distretto di Verona:

Avesa - * Bussolengo - * þgrcellise - *.Mizzole - * Montorio
Veronese - ParogÃ - PåÚekgd - * QtüÁtá di Valpantena-
* Quinzano Veronese - Veroni.

Distretto di Villafranca di Verona:

SonimiÃÑ$p'agiin. - 4 ŸaliggÌ6 ÑË Sinöie.
EMILIA

PROÝÌÑÙ¶T 110LubÑÀ
Gitcondário d'Iniola:

CaßiÌ Pînålanosa - CáÍlteÍ Säñ #ietro - Imola.

PROVINCIA DI FORIA

Circondaio di Chth a i
Cesena.

PROVINCIA DI PIACENZA

Cirbondario di ÈIañenzá:
A 10 - Ë6rgonová Val Tidone

-
* cifúndiano - cantal san

Gi&tätiñl - Gätzola - G ngn Ti'Á Ëí$
- 1¶blnind -

* Pecorara - * Pianello Val Tidone - Pio2¾ ó - Ítòtto'f'räno
- * Sarmato - Travo -.- Ziano.

PROVINCIA DI PARAIA

Clio ndário di ParËË;
Collecchio.

PROVINCIA DI RAVENNA

. Circondario di Faenza:

Castol Bolognese.
MAROnz

PROVINCIA DI MACßRATA

Circondario di Macerata:

* Appignano - *Apiro - cingo11- * Ficano - *m'acerald -
*Montacassianó - *Month Fâno - * Poneurs= * dan Séve.
rino Marche- * Totentido - Trqja.

TigtÆlwi

PROVINCIA DI AÌtÈ ËO

Circondario unico di Arezzo:

Arozzo - Capolona - Civitella in Val di -Chiani - Gottona -
Subbiano.

PROVINCIA DI FIRENZE

Circondario di Firenze:

Barberino di Val d'Elsa - Carmignano - Casellina e Torri -Fie-

sole - Firenze - Galluzzo - Gretà- Úaitrà & Signi - Mon-
tospettoli- Prato.- Reggella- Ilignano sullytno - Sg.n Cay
iciano in Val di Posa - Sesto Fiorentino - Signa - Taver-
nelle.

CÌfedhdario di PIstoia:

IAniýotégËio - Úarclänð - LioËtálo Agliànä - Sctriville -

'Ì'52(añ£.

Circondario di San Miniato:

Capraia o Limite - Castelflorentino - Castolfranco di Sotto -

CorretoGuidi- Certaldo -Empoli - Fucecchio-Montaiond -
Montelupo - San Miniato - Santa Croce stilPArtio - Santa Ma-
ria in Monte - Vinci.

PROVINCIA DI GROSSETO

Circondario unico di Grosseto :

* Castel del Piano - Castiglione della Pescaja - Gavorrano -

Massa Marittima - Monte Argentat10' - ÞÌílgliatib Rocea-
strada.

PROVINCIA DI LIVORNO

Circondario di Livorno:

Livorno.
Circondario di PòfÀhié!Ÿaio:

Campo nell'Elba - Marciana - Marciana >farinas - P ferraio
- Porto Longone - Rio dell'ElbË - Èio 31ariß- liveri.

ÉÈVIÑÒIÁ Ñ iUdÒÄ

Circondario unico di Lucca:

bamajore - Capannori (1)- Lucca - Monetitmbárib - f66tecarlo
- Pescia (2).

PR0VÏÑCIA bÎ PÌ¾

Circondario di Pisa:

Bagni di San Gin11ano - Caþannolf - Cascing - dàStellir18 Marit-
tima - Chiinni - dolle Saltetti - Pauglis - IAjatido -
Läri - Lorehzana - Oróiatio Pisano - PalaÔ& - Pedeioli -
Pisä (3) - Ponsacco JPbtitedekW - Rosignalió Makittinto -
Santa Luce - Terricciola - Vicopisano.

Circondario di Volterra:

Campiglia Marittüna - Casale Marittimo - Castagnèto Marittilho
- Ceciria - Moritoverdi - Pioihbinb - Sas§btta - SuYe-

reto.

PROVINCIA DI SIENA

Circondario di Siena:

Castelnuovo Berardenga - Gálo10 - Mòhttfelno.

U BK BRIA

PROVINCfÁ DI PËAt10ÏA

Circondario di Perugia :

Gubbio - Perugia - Valfabbrica.

Circondario di Terni:

Montefrance
LAikxo

PROVINCIA DI ROMA

Gi condà¾ë Ri CiŸÏtaveòbmã:

La ÑaËoÀâ Ituota del doinuno diOapainoribáÌcËiárÄazona
abbandonata.

(2) Il divieto di esportazione colpisco solo la frazlónó di Collodi.
Ú diviefo al èiÿóttaíÏóno éolþIedo hold la žofià 116itita ad

est via Medici e confini di Cascina; a hard bá dél 76Í¾6 Ÿonchf6:
ad hvèàt VIG Mãgglire é di ÖrŠtòjo Èno 6114 916 ErhillË¾ ti aÃd via
Efdilla 11116 áll'0iltótini (oohilfíó tÍl Caíbinä).
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Circondario di Viterbo:

Viteróp,
Circondario di Roma:

Mentana - Monterotondo - Roma (1).
ABRUEEI

PROVINCIA DI TERAMO

Circondario di Penne:

BASILICATA

PROVINCIA DI POTENZA

Circondario di Matera:

Matera.

CALABRIE

PROVINCIA DI [CATANZARO

Citto Sant'Angelo (2).
Circondario di Teramo:

Atri - Montepagano - Morro d'Oro - Notaresco - Silvi.

PUGLIE

PROVINCIA DI BARI

Circondario di Altamura:

* Alberobello - Altamura - Binetto - Cassano delle Murge -
Gioia dal Colle - Gravina - Grunio Appula - Noci - San-
teramo in Colle - Toritto.

Circondario di Catanzaro:

Albi -- Amaroni - Argusto - Badolato - Borgia,- CaraKa di
Catanzaro - Catanzaro - Centrache - Cropani - IlavöÏi -
Fossato Serralta - Gagliato - Gasperina - Girifalco - Iséa
- Magisano - Montepaone - Palermiti- Pentone- Petrizzi
- San Floro - Sant'Andre.a Apostolo del Jonio - Satriano -
Sellia - Sersale - Settingiano - Simeri e Crichi - Soverato
- Soveria Simeri - Tiriolo - Torre di Ruggero - Zagarise.

Circondario di Cotrone:

Cotrone - Mesoraca - Cutro - San Nieola dell'Alto.

Circondario di Bari: Circondario di Monteleone di Calabria:

Acquaviva delle Fonti - Bari delle Puglio - * Bitetto - Bitonto
- Bitritto - Canneto di Bari - * Capurso - * Carbonara di
Bari - Casamassima - Castellana - Ceglio del Campo -
Cellammare - Conversano - * Fasano - Giovinazzo -- Loco-
roi¡ondo - *Loseto - Modugno - *Mola di Bari - Mono-
poli - Montrone - Noicattaro - Palo del Colle - * Poli-
gaano a Mare - Putignano - Rutigliano - San Michele di
B4ti - San Nicandro di Bari - * Triggiano - Turi - Valen-
zano.

Circondario di Barletta:

Acquaro - Briatico - Capistrano - Cessaniti - Dasà - Dinami
- Drapia - Fabrizia - *Joppolo - *Limbadi - Majerato -
- Mileto - Nicotera - Piscopio - Pizzo - Ricadi - San Ca-
logero- San 0osjantino Calabro- Sorianello-Noriano -4 Íro-
pea - Zambrone,

circondario di Nicastro :

Carlopoli - Cicala - Conflenti - Cortale - Curinga - Feroleto
Antico- Francavilla Anátola- Gimigliano- Gizzeria-Maida
- Martirano - Motta Santa Lucia - Nicastro - Platania -

Sambiase - San Pietro a Maida.

Andria: - Barletta - Bisceglie - Canosa di Puglia - Corato - PROVINCIA DI COSENZA
Molfetta - Ruvo - Spinazzola - Terlizzi - Trani.

PROVINCIA DI FOGGIA Circondario di Castrovillari:

.
Altomonte - Montegiordano - Mottafollone - San Donato di Ni-

Circondario di Foggia:
nea - San Sosti - Santa Agata di Esaro.

Trinitapoli.
PROVINCIA DI LECCE Circondario di Cosenza:

.

~ * Belsito - Casole Bruzio - Castrolibero - Celico - Cosenza -
Circondario di Brindisi:

Donnici - Dipignano -Lattarico - Marzi- Mongrassano -
Brindisi - Francavilla Fontana - Mesagno - Salice Salentino - Montalto Uffugo - Paterno Calabro - Rogliano - Rota _Greca

Ostuni. -- Sail Giovanni in Fiore - San Marco Argentano- San Mar-
Circondario di Gallipoli: tino di Finita - Spezzano Grande.

Aradeo - Galatone - Nardò - Neviano - Supersano. Circondario di Paola:

Circondario di Lecce: Ajello in Calabria - Amantes - Belmonte Calabro - Bonifati -

Falconara Albanese - Lago - Longobardi - San Pietro in
Campi Salentina - Copertino - Cu¢rollano - Laverano - Novoli Amantea - Terrati.
- Squinzano - Torohiarolo.

Circondario di Taranto: Circondario di Rossano:

Carosino - Castellaneta - Faggiang - FragagxApo - Ginosa - Corigliano Calabro - Rossano.

Grottaglie - Laterza - Leporano - Lizzano - Manduria - PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA
Martina Franca - Maruggio - Massafra - Montemesola - -

Monteparano - Mottola - * Palagiano - Pulsano - * Rocca- Circondario di Gerace :
fonatË San Giorgio - Sava - Taranto. Ardore - Benestare - * Bianco - * Bovalino - * Brancaleone -

* Bruzzano Zeffirio - * Caraffa del Bianco - Caulonia - * Ci-
(1) Il divielp di esportazione è limitato alla sola zona suburbana minà - Ferruzzano - Gerace - Giojosa Jonica -Grotteria -

sitqata alla gestra del Tevere. Mammola - *Martone - Palizzi - Pazzano - Plati - Por-
(2) Il diviete di esportazione è limitato alla sola trazione del ter- tigliola - Riace - * Roccella Jonica - San Giovanni di Go-

ritorio costituita dalle contrade Madonna degli Angeli, Sorripe e Ac- race - Sant'Ilario del Jonio - Siderno Marina - Staiti - Sti-
quatina. gnano.
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Circondario di Palmi:

Anoja- Cosoloto- * Delianuova- Foroloto della Chíosa - Gioja
Tauro - Jatrinoli -,Laureana di.Borello - Molicuccà - Mo-
lochio - Oppido Afamortina - Palmi - Radicena - Rizziconi
-.Rosarno, San Procopio - Santa Cristina d'Aspromonte -
* Sant'Eufemia d'Asprorgonto -. Scido - Seminara - Sinopoli
- .Torranova Sappo Minulio - Tresilico - Varapodio.

Circondario di Reggio Calabria :

Bagaladi - Bagnara Calabra - Bova - Calanna - Campo di Ca-
labria - Cannitello - * Cardoto - Cataforio - Catona -
Condofuri - Fiumara-Gallico-Gallina- Laganadi - Melito
di Porto Salvo - Montobello Jonico, .già Fossato di Calabria
- Motta San Giovanni - Pellaro - Podargoni - Reggio di
Calabria - Rosali -.paÌìco Calabro i-- Sambatelio - San Lo-
renzo - San Roberto - Sant'Alessio in Aspromonto - Santo
Stefano in Aspro onto - Scilla - Villa SaniGiovanni - Villa
San Giuseppe.

SICILIA

PR0VINCIA DI CALTANISSETTA

Circondario di Caltanissetta :

Acquaviva Platini - Caltanissetta - Campofranco - Delia- Ma-
rianopoli - Montedoro - Mussomeli - Itesuttano - san ca-
taldo - Santa Caterina Villarmosa - Serradifalco - Somma-
tino - Sutera - Vallelunga Pratameno - Villalba.

Circondario di Piazza Armerina:

Aidone - Barrafranca - Calascibetta - Castrogíovanni - Piazza
Armerina - Pietraperzia - Valipiarnera Caropepe - Villarosa.

Circondario di Terranova di Sicilia :

Butera - Mazzarino - Niscemi - Riesi - Terranova di Sicilia.

PROVINCIA DI CATANIA

Circo.udario di Acireale:

Aci Bonaccorsi - Aci Castello - Aci Catena - Acircale - Aci

Sant'Antonio - Calatabiano - Castiglione di Sicilia - Fiume-

freddo di Sic)1ia - Giarre - Linguaglossa - Mascali - Pie-

dimonte Etneo - Randazzo - Riposto.
Circondario di Caltagirono:

Caltagirone - Grammichele - Licodia Eubea - Militello in Val di
Catania - Mineo - Mirabella Imbaccari - Palagonia - Rad-
dusa - Rammacca - San Cono - San Michele di Ganzaria -
Vizzini.

Circondario di Catania:

Adornð - Belpasso - Biancavilla - Bronto - Camporotondo
Etneo - Catania - Gravina di Catania - Maldtto - Masca-

lucia - Misterbianco - Motta Sant'Anastasia - Nicolósi -

Paternó - Pedara - San Giovanni di Galermo - San Gio-

Vanni la Punta -=- San Gregorio di Catania - San Pietro
Clarenza - Sant'Agata li Battiati - Santa Maria di Licodia -
Scordia - Trecastagni - Tremestieri Etaco - Viagrande -
ZafÌerana Etnea.

Circondario di Nicosia:

Agjrs - Assogo, - Catenanuova - Centugige - Cerami - Ga-

gliano Casteltprrato - Leonforte - Nicosia - Nissoria - Re-

ga buto - Sperlinga - Troina. -

PROVINCIA DI GIRGENTI

Ribera - San Biagio Platani - San Giovanni Gemini -
Santo Stefano Quisquina - Villafranca Sicula.

Circondario di Girgenti:

Aragona - Camastra - Campobello di Licata - Canicatti - Ca-

strofilippo - Cattolica Eraclea - Comitini - Favara - Gir-

genti - Grotto , Licata - Montallegro - Naro - Palma di
Montechiaro - Porto Empedocle - Racalmuto - Rafadali -
Ravanusa - Realmonte - Sant'Angelo Muxaro - Siculiana.

Círcondarío di Sciacca:

Caltabellotta - Menfi - Montovago - Sambuca Zabut -- Santa

Margherita di Belice - Sciacca.

PROVINCIA DI MESSINA

Circondario di Castroreale:

Antillo - Barcellona Pozzo di Gotto - Basicó - Dasalvecchio SI-
culo- Castel Mola- Castroreale - Falcone - Forza d'Agró -
Francavilla di Sicilia - Furnari - Giardini - Graniti- Kaggi
- Letojanni Gallodoro - Limina - Locadi - Malvagna -
Mazzarra Sant'Andrea - Meri - Mojo Alcan ra - Mongiuffi
Melia - Mont'Albano d'Elicona - Motta Camastra - Novara
di Sicilia - Rocca Fiorita - Roccella Valdemono - Santa Te-
resa di Riva - Savoca - Taormina - Tripi.

Circondario di Messina:

All - Bauso - Calvaruso - * Condro - Fiumedinisi - Gualtieri
Sicaminò - Guidomandri - Itala - Lipari (fraziorse Alicudi)-
Lipari (id. Lipari) - Lipari (id. Filicudi) - Lipari (id. Panarea)
- Lipari (id. Stromboli) - Lipari (id. Vulcano) - 11andanici -
Messina - Milazzo - Monforte San Giorgio - Nizza Sicilia -
Roccalumera - Rocca Valdina - Rometta - Salina- San Fi-
lippo del Mela - San Pier Niceto - Santa Lucia del Mela -
Santo Stefano di Briga - Saponara Villaffanca ---- Scaletta fan-
glea - Spadafora San Martino-- Valdina - Venetico.

Circondario di Mistretta:

Capizzi - Caronia- Castel di Lucio -'- Cesarð -Nistretta - Motta
d'Affermo - Pettinoo - Reitano - San Fratello - San Teo-
doro - Santo Stefano di Camastra - Tusa.

Circondario di Patti:

Alcara li Fusi - Brolo - Capri Leone - Castell'Umberto - Ficarra
- Floresta - Frazzanó - Galati Mamertino - Giojosa Marea
- Librizzi - Longi'- Militello di Rosmarino-Mirto-Monta-
gnareale - Naso - Oliveri - Patti - Piraino - Raccuja -
San Marco d'Alunzio - San Pietro sopra Patti - San Salva-
tore di Fitalia - Santa Domenica Vittoria - Sant'Agata di Mi-
litello - Sant'Angelo di Brolo - Sinagra - Tortorici- Ucria

PROVINCIA DI PALERMO

Circondario di Cofalù :

Alimena - Buompietro - Campofblice - Castelbuono - Cefalú -
Collesano - Gangi - .

Geraci Siculo - Gratteri - Isnello -
Lascari - Potralia Soprana - Petralia Sottana -'Polizzi Ge-
norosa - Pollina - San Mauro Castelverde.

Circondario di Corleone :

Bisacquino - Catñpoflorito-'Chiusa Sclafani - Contessa Entellina
- Carloone - Giuliana - Palazzo Adriano - Prizzi - Rocca-
mena.

Circondario di Palermo:

Circondario di Bivona: Bagheria - Balestrate - Baucina - Belmonte Mezzagno - Bolo-

Alessandria della Rocca - Bivona - Burgio - Calamonaci -
gnetta - Borgetto - Capaci --- Carini - Casteldaocia- Cefalà

Cammarata - Casteltermini - Ciancíana - Lucca Sicula -
Diana - Ciminna - Cinisi -- Ficarazzi - Giardã nello - Go-
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drano - Isola d,elle Femmine - Marineq - Mezzojuso - Mi-
silmeri - Monreale - Montelepre - Palermo - Parco -

Partinico - Piana dei Grecí - San Cipirello - San Giuseppe
Jato - Santa Cristína Gela --- Santa Flavia - Terrasini Fava-
rotta - Torretta - Ustica - Ventimiglia di Sicilia - Villa-
bate - V111afrati.

Circpudagio di Termini Imerese :
Alia - Aliminusa - Altavilla Milicia - Caccargo - Galtavuturo --

Castronuovo di Sicilia - Cerda - Lercara Friddi - Monte-

maggiore Išeläito -- Roccapalumba - Sciara - Sclafani -

Termini Imerese - Trabiai Valledolmo - Vicari.

PROVINCIA DI SIRACUSA

Circondario di Modicai:

Biscari - Chiaramonte Gulfl - Comiso - Giarratana - Modica -

Monterosso Almo - Pozzallo - Ragusa -- Ragusa Inferiore -
Santa O'rdce Osmerina - Šcicli - Spaccaforno - Vittoria.

Circoggrio di Noto :

Avola - Buccheri - Buscemi - Cassaro - Ferla - Noto -- Pa-

chino - Palazzolo Ãcreide - Rosolini.

Circondario di Siracusa:

Augusta - Canicattini - Carlentini -.Floridia - Francofonte ---

Lontini - Melilli - Siracusa - Solarino - Sortino.

PROVINCIA DI TRAPANI

Qircondario di Alcamo :

Alcamo - Galatafimi - Camporeale - Castellammare del Golfo -

Gibellina -- Poggioreale - Salaparutá - Vita.
Circondario di Mazzara del Vallo:

Campobello di Mazzara - Castelvetrano- Mazzara del Vallo - Par-
tanna - Salemi - Santa Ninfa.

.
Circondario di Trapani:

Favignana -ifarsala - Monte San Giuliano - Paceco - * Trapani.

MARDEGlW&

- Fordongianus - Gengri - Ghilarza - *Gonnosnò - Maco-

mer - Magomadas - Modolo - Montresta - * Narbolia -

Neonoli - * Noragugume - Norbello - * Nughedu Santa Vit-

toria - Paulilatino - Riola - Sagama - Samugheo - Santu
Lussurgiu - San Vero Milis -- Scano Montiferro - * Sedilo -

Seneghe - * Sennariolo - * Setzu - Siamaggiore - * Simala
- * Sindia - Sini - * Soddi- Solarussa - Sorradile -- Suni
- * Tadasuni - Tinnura - Tirso - Tresnuraghes - Ula -
* Zuri.

PROVINCIA DI SASSARI

Circondario di Alghero :

Alghero- Ba,gari - Bessude - Bonnaparo -- 1|lonarvg -Borutta-
Cheremule - Cossoine - Giave - Mgry - ypn_telpene Rocca

Doria - Olmedo - Padria - Pozzomarggiore - pgapp - So-

mestene -Siligo - Tiesi - Torralba - Villangva Monteleono.
Circondario di Nuoro :

Bittí - Bolotana - Dorgarli - * Fonni - Galtelli - Gavoi - Ir-
goli - Lei - Loculi - Lodh - Lodine - Lula - Mamojada
- Nuoro - Oliena - Ollolai - 015Ai - O,aani - Onifai -
Oniferi - Orani - Orgosolo - Orosei - 9gotelli - Oryne -
Osidda - Ottana - Ovodda - Posada - Sarule - gilarius -
Torpè.

Circondario di Ozieri:

Alà dei Sardi -- Anela - Ardara - Bonetutti-Berchidda-Bono
- Bottidda - Buddusð - Byltei - Burgqs - pporlatu - 11-
10rai - Ittireddu - Monti - Mores - Nughedu di San Nicolò
-*Nule - Oschiri - Ozieri - Pattada - Siniscola - Tula.

Circondario di Sassari:

Bulzi - Cargeghe-Castel Sardo-Chiaramonti-Codrongianus- Flo-
rinas - Itiri - Laerru - Martis - Muros - Nulvi- Osilo -
Ossi -- Perfugas - Ploaghe - Porto Torres - Putiflgari -
Sassari - Sedini - Sennori - Sorso - Tissi - Uri - Usini.

Circondario di Tempio Pausania:

Aggius - Bortigiadas - Calangianus - .La Maddalena - Luras -
Nuchis - Santa Teresa Gallura- Tempio Pausania - Terranova
Pausania.

PROVINCIA DI CAGLIARI
IllASSUNTO

Circondario di Cagliari:
Provincie infette al 31 dicembre 1910 N 49

Armungia - Ballao - Guasila - Dolianova, già San Pantaleo -- Id. id. al 31 id. 1911 50
Maridas - Nuraminis - Samassi - San Nicolò Gerrei - Santo

° • • '

Sperato - Sardara - ßelargius - Selegas - Serrenti - Sestu Accertate infette nel 1911 · · · . . . . . . .
. N. 1

- * Settimo ßan Pietro - Soleminis - Tuili - Villasor.
Comuni infetti o sospetti al 31 dicembre 1910

. . . . . . N. 2800

Circondario di Lanusei: Id. id. id. al 31 id. 1911
. . . . . .

> 2880

*Aritzo - Arzana -- Atzara - * Austis - Bari Sardo -- Baunei

- * Belvi - * Desulo - Elini - * Escalaplano- * Escolca -

‡ Esterzili - * Gadoni - Gairo Nuovo - Gergei - * Girasole
--- Ilbono - Jerzu - * Laconi - Lanusei - Loceri -

* Lotzorai -- Meana Sardo - Nurri - * Orroli , Ortueri -

Osini - * Perdasdefogu -- Sadali - Seui - Seulo - Sorgono

- * Talana - Tertenia - * Teti - * Tiana -- * Tonara -

* Tortoll - Triei - Ulassai - * Urzulei - Ussassai - * Vil-

lagrande Strisaili - * Villanova Tulo.

Circondario di Oristano :

Abbasanta - Aidomaggiore - * Allai - Ardauli - *Baradili -

* Baressa - Bauladu - * Bidoni - Birori - * Bonarcado -

* Boroneddu - Borore - Bortigali - Bosa - Busachi - Ca-

bras - Cuglieri - * Domu novas Canales - Dualchi - Flussio

Accertati infetti o sospetti nel 1911 . . . . . . . . . . . N. 80

MINISTERO DEI LAVORI PUBRLICI

Direzione generale delle opere idrauliche.
A termini e per gli effetti dell'art. 1 del testo unico delle leggi

sullo Stato degli impiegati civili approvato con 8. decreto 22 no-
vembre 1908, n. 693, si avverte che è stato tèstà pubblióáto a cura
di questa direzione generale il ruolo d'anzianità degli ufficiali
idrauliei addetti alle opere idrauliche di la e 2a categoris.

11 direttore generale
Marx¥
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MINISTERO DELL'INTERNO (Direzione generale della Sanità pubblica)

RIEPILOGO GENERALE dei casi di malattie infettive del bestiame verificatisi nell'anno 1908

e relativo coiffronto con quelli verificatisi nell'anno 1907

Carbouchio ematico Carbonchio sintomatico

.2 A N I M A L I ,© A N I M A L I

MESE 5

I

Gannaio . . . . . .
. 29 71 4 99 (1) 6 97

'
- 15 30 - 115 (1) 60 55 -

Febbraio. . . , , . . 26 51 - 66 - 66 - 12 27 - 42
- 42 -

Marzo . . . . . . . .
24 42 - 100 - 100 - 8 11 - 18 - 16 -

Aprile . , , . . . . .
30 69 - 146 - 146 - 13 18 - 20 - 20 -

Maggio . . . . . , ,
29 51 - 115 - 115 - 13 17 - 21 - 21 -

Giugno . . . . . . .
34 75 - 349 - 349 - 9 12

- 29 - 29 -

Luglio . . . . . . . . 38 98 - 883 - 876 7 12 17 - 27 (l) 1 21 5

Agosto . . . . . . .

34 94 7 609 (1) 1 615 - 11 16 5 17 (1) 1 21 -

Settembre . . . . . . 31 70 - 664 (1) 158 206 300 8 13 - 32 - 24 8

Ottobre . . . . . . .
39 109 300 336 (l) 384 249 3 15 25 8 46 (1) 9 45 -

Novembre . . . . . . 35 84 3 378 (1) 1 307 73 10 16 - 24 - 24 -

Dicembre
. . . . . .

31 66 73 108 (1) 73 108 - 10 11 - 18 - 18 -

Totali . , . , ,
4 38Iiß (l) 023 3284 - - --

- 407 (1) 71 330 -

Totali del 1907
- -- 5 2972 (I) 702 2371 i - -

- 887 (1) 75 312 -

Aumento rispetto al

1907. . . . . . .
- - - 881 -

- - - - - 20 - - ....

Diminuzione rispetto
al l907 . . . . .

-
- - -- -

- - ~ ~ -- -
- - -

(1) Sospetti, riconosciuti sani.
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ßegue RIEPILOGO GENERALE dei casi di malattie infettive del bestiame verificatisi nell'anno 1908

e relativo confronto con quelli verificatisi nell'anno 1907.

Afta epizootica Moccio e farcino

ANIMALI .2 ANIMALI

MESE

Gennaio
. , , . . . .

44 024 IG728 32020 33509 504 15735 23 35 53 50 - 60 49

Febbraio . . . . . ,
42 853 15735 19866 23033 365 12183 15 20 49 41 - 00 30

1\farzo , . . . . . . .
41 733 12183 17205 18860 190 10338 17 38 30 100 (1) 3 40 93

Aprile . . . . . . . ,

40 657 10338 12952 17959 81 5250 18 30 93 43 (1) 2 97 37

Maggio . .
. . . . .

39 564 i 5250 14499 10378 115 0250 19 25 37 39 (1) 2 38 30

Giugno , . . . . . .
45 593

,
9256 13200 13470 50 8903 21 30 3G

,

45 (1) 12 62 Í 7

| '

Luglio . . . . . .
. .

43 543 8993 13025 14836 70 7112
, 23 38 7 55 (l) 1 - 54 i 7

Agosto. . . . . . . •
34 309 7112 5474 8828 112 3640 17 31 7 37 1) 3 33 8

Settembre
. . . . . .

30 222 3640 2491 4344 13 1780 15 24 N 38 (1) 3 36 7

Ottobre . . . . . . .

'

27 219 1780 3100 3306 13 1561 16 30 7 35 (1) 7 26 9

Novembre . . . . . .
28 190 1561 2059 2642 63 915 17 25 9 22 - 25 6

Dicembre
. . . . . ,

32 189 915 2030 1498 477 1870 14 10 0 18 - 14 10

Totali
. . .

16728 138887 152002 1050 1870\ - - 53 535 (1) 83 545 10

Totali del 1907 - - 9828 345467 335416 3149 16728 -
- 12 500 (1) 127 338 58

Aumento rispetto al
1907

.
. .

. . . .

- - - -
-
-
- --

- - 29 --

Diminuzione rispetto
al 1907 . . . . .

- - - 200580 - -
--
-

(1) Sospetti, riconosciuti sani.
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hegue RIEPILOGO GENERALE dei casi di malattie infettive del bestiame verificatisi nell'anno 1908

e relativo confronto con quelli verificatisi nell'anno 1907.

Rabbia Rogna

.g ANIMALI t.g ANIMALI

MESE

Gennaio . . . . . . .
22 36 12 65 - 51 26 8 25 2174 2227 921 - 3480

Febbraio. . . . . . .
23 43 26 44 -- 54 16 10 36 3480 4208 2545 31 5112

Marzo.:. . . . . . . .
22 41 16 46 (1) 9 44 9 6 32 5112 2774 2083 8 5795

Ap ile . . . . . . . .
20 33 9 5ô = 54 11 7 40 5795 1783 1084 3 6491

Maggio . . . . . . . 20 37 11 44 (1) 6 41 8 9 48 0491 2496 1369 8 7610

Giugno . . . . . . ·
19 23 8 49 - 53 4 7 33 7Gl0 1194 5190 118 3@S

Luglio. . . . · · . .
16 30 4 50 - 41 l3 7 34 3496 6825 3677 38 6ß06

Agosto . . . . · • . 12 20 13 43 - 39 17 8 26 6606 1993 1735 315 6549

Settembre . . . . . ,
12 15 17 37 (1) 7 35 12 8 18 6549 174 4098 1. 2634

Ottobre . . . . . . ·
16 22 12 38 - 44 - 6 10 2224 1312 3211 2 723

Novembre . . . . . .
13 19 - 28 - 27 1 3 7 723 129 56 3 793

Dicembre . . . . . .
14 19 1 32 - 29 4 3 7 793 431 137 - 287

Totali . . . . .
- - 12 õ$$ (1) 22 512 & - - 2174 25õiß 20000 õST 287

Totali del 1907 - - 20 021 98 587 12 - - 8350 27103 27015 604 2174

Aumento rispetto al
1907. . . . . . .

Diminuzione rispetto
al 1907 . . . . .

- - - 93 - - - - - - 1557 - - -

(1) Sospetti, riconosciuti sani.
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ßegue RIEPILOGO GËNERALE dei casi di malattie infettive del bestiame verificatisi nell'anno 1908
e relativo confronto con quelli verificatisi nelÏ'anno

' f907.

Agalassia contagiosa delle pecoreMalattie infettive dei suini
e delle capre

.g A N I M A L I .g A N I M A L I

MESE

Gennaio
. . . . . . .

34 86 127 994 70 699 352 4 5 - 812 - - 812

Febbraio
. . . . . .

33 91 352 566 134 554 230 4 6 818 280 322 - 750

Marzo . . . . . . . .
29 111 230 1093 258 632 433 3 6 750 408 665 5 488

Aprile . . . . . . .
.

30 156 433 1331 408 809 547 5 10 488 114 133 - 467

Maggio . . . . . . .

41 209 547 1804 462 1049 841 4 9 407 336 634 - 169

Giugno . . . . . . .
38 194 841 1313 416 902 830 6 15 169 376 187 10 348

Luglio . . . . . . . .
40 218 836 1588 832 968 624 8 18 348 2165 623 22 1868

Agosto . . . . . . .
39 159 694 922 472 663 411 7 17 1868 1027 1045 - 1850

Settembre
. . . . . .

37 131 411 1492 402 555 946 7 17 1850 806 1431 ' 65 1160

Ottobre
. . . . . . .

39 163 946 1232 933 797 398 5 15 1160 546 1336 - Š70

Novemlye . . . . . .
41 136 398 1147 284 938 323 4 8 370 3036 99 - 3307

Dicembre
. . . . . .

40 125 323 1017 180 609 551 4 7 3307 602 2672 - Ì237

Totali . . .
127 14410 4001 0171 5õ1 10488 9149 103 1287

Totili del 1907 - - 841 11487 4518 7196 127 - -- 56 7236 7169 122 -

Aumento rispetto al
1907 . . . . . . .

3012 -- 3253 -
- -

Diininuzione ríspetto
all907..... -- -

- --
-

- - -
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REGNO D* ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitarlo sqttialanale del bestiame, n. 7, dal 12 al 18 febbraio 1912.

MALATTIA. PROVINQlA CIRCONDARIO COMUNE S' 52° $2 g.g

Ancona Ancona Cerreto
. . . . . . bovina 1 - l - 1 -

Brescia Brescia Brescia
. . . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Caltanissetta Piazza Pietraperzia . . . . > 1 - l - 1 -

Catanzaro Catanzaro Gagliato . . . . . . > 1 - 44 - 44 -

Firenze San Miniato San Miniato . . . . > 1 - 1 - l -

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . > 1 - 1 - 1 -

a Milano Melegnano . . . . > 1 - 2 - 2 -

Carbonchio emotico » » vigentino . . . . . • 1 - 1 - 1 -

Modena Modena Formigine . . . . .
> l - 1 - 1 -

Nappli Castellamare Castellammare . .
> 1 - 1 - 1 -

> Napoli Napoli . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Reggio E. Reggio Reggio . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Roma Frosinone Alatri . . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

18 - 57 - 57 -

Carbon,chio sinton a-
ÏiCO Roma Civitavecchig Tolfa . . . . . . . bovina 2 - 2 - S -

Alessandria Alessandria Castellazzo
. . . ,

bovina - 11 11 - -

Casale Solonghello . . . .
» - 2 - - - 2

Tortona Viguzzolo . . . . .
» - 1 -

- - 1

Ancona Ancona Arcevia . . . . . .
> l - 2 - - 2

Arezzo Arezzo Arezzo. . . . . . .
» - 5 - 3 - 2

Buccine . . . . . . » - 2 - 2 - -

Cavriglia. . . . . .
> - 2 - - - 2

Afta epizootica Montevarchi.
.
. .

, - 5 - 3 - 2

ld. suina - 1 - 1 - -

Ascoli Ascoli Ascoli . . . . . .
bovina - 5 - 5 - -

a Roccafluvione . . .
» - 4 - 4 - -

Belluno Belluno Limana . . . . . .
» - 4 - - - 4

Feltre Feltre . . . . . .
> - 123 - - - 123

Cesio
.
.
. . . . .

» - 144 - - - 144

Fonzaso Arsiè . , , . . . .
» - 28 - - - 28



1750 GAZi:ETTA UFFICIALE IIER REGNO D'ITAIJA

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Bergamo Adrara . . . . . .

bovina 1 - 10 - - 10

Id. > 1 - 4 - - 4

Id. > 1 - 2 - - 2

Azzano . . . . . .
» - 9 - 9 -

Bergamo . . . . . > 1 - 6 - -

Bolgare . . . . . ,
> - 27 - S -

Colognola . . . . .
> - 1 - - - I

Costa . . . . . . .
» - 2 - - -•.. 2

Mapello . . . . . . » - 3 - - - 3

Poscante , , , , ,
, - 26 - 7 - 19

Presezzo . . . . . > - 6 - .... - 6

ld. suina - 1 - - - I

San Gallo . . . . . bovina - 8 - - .... 8

Scanzo . . . . . .
> - 9 - - -

9

S. Giovanni
. , , ,

> - 23 - 13 - 10

Trescore . . . . .
> 1 - 5 - - 5

Villongo . . . . . .
> - 9 - 5 - 4

Clusone Gazzaniga . . . . .
> 1 - 8 - ..-

8

Vertova . . . . . .
» 4 - 12 .... - 12

ßegue Treviglio Bariano . . . . .
> - 4 - 4 - -

Afta epizootica Brusaporto . . . .
> - 34 - 34 - -

Caravaggio . , , . > 1 - 2 - - 2

Cortenova . . . . . > 1 - 13 - ... 13

Covo . . . . . . . > - 13 - 13 - -

Fornovo . . . . . .
» - 9 - - -

9

Grassobbio . . . .
» - 4 - - - 4

Misano . . . . . ,
> - 13 - - - 13

Premenengo . . . .
» - 15 - 9 - 6

, Treviglio. . . . . .
» - 2 - - - 2

Zanica . . . , ,
. . » - 13 - 1 2 10

Bologna Bologna i Calderara . . . . .
» - 4 - 4 - -

! Castelfranco . . .
> - 2 - 2 - -

Crevalcore
. . . . .

» - 6 - - - 6

Castenaso . . . . .
> - 3 - 2 - -

San Pietro .
. , ,

> - 15 - 13 - 2

Imola Castelguelto . . .
> - 2 6 - - 8

Castel S. Pietro
. .

» - 3 - 3 - -

Brescio Breno Pisogne . . . . ,
> - 3 5 - - 8

Brescia Bovezzo . . . .
. » - 7 - 7 - -

Calvisano . . . . .
» - 33 6 - - 39
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e lo AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Brescia Cellatica
. . , , . bovina - 3 - 3 '

-

a a Iseo ....... > - 2 3 - - 5

Ome ....... > - 1 - 1 - -

Chiari Adro
.

, , . ,
, .

» - 4 7 - - 11

Bornato . . . . . .
> - 5 5 - - 10

Castelcovati . . .
> - 9 - - - 9

Chiari
. , , , , .

> - 19 - 19 -

Erbusco . , , , , ,
> - 6 - 6 - -•

Orzinnovi . . . . .
> I - 17 - - 17

I
i

I Verolanuova Cignano .

, , , , ,
> - 32 - 32 - -

Fiesse . .

, , , , ,
> - 24 - - - 24

Leno .
, , , . , ,

> 2 - 110 - - 110

Milzano .

, ,
. , ,

> - 11 - 11 - -•

Porzano . . . , , ,

> - 20 -- - - 20

Cagliari Cagliari Guasila . . . . . .
» - 40 - 25 - 15

Iglesias Villarios . . . . . .
» - 113 - 11 - 103

Id. ovina - 163 - 41 - 121

Id. caprina - 50 - 15 - $35

ßegge Lanusei Serri . . . . . , ,
ovina - 18 - 18 - -

Aña epizootica » olassai . . . . . .
» - 4: _ s - av

Oristano Santulussurgiu. , ,
bovina - 23 - 23 - -

Id. ovina - 28 - 13 - 15

Solurussa , , .7.5 > - 6 - 6 - -

Zerfalin
. . , , ,

bovina - 3
-

3 - -

Id. ovina - 3
-

3 - -

Caserta Caserta Capua . , , . , , ,
bovina - 79 18 - - 97

Vitulazio . . . . .
> - 19 - I 19 - -

I

Pastorano .

. , , ,
& - 19 - I 19 - -

Pignataro , , , , ,
> - 43 - 43 - -

Calvi . . . , , , .
> - 51 .....

- 6 45

Grazzanise . , , .
» - 23 - 15 - 8

S. Maria.C. V
, , .

> - 2 - 2 - -

Casapulla . . . . .

> - 103 - - - 103

Acerra . . . . . .
> - 64 27 - - 91

Marcianise . . . .

a - 37 16 - - 55

Recale . . . . . .
* - 25 9 - - 34

San Felice
. . . .

>
- 4 ... 4 - -

Píodimonte Alife . . . . . . .
> - 17 - - - 17

San Gregorio. . , ,
* - 64 - 5 - 59

a Dragoni .
. . . . .

*
- 54 - 22 - 32
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Caseria Piedimonte Santa Maria C. V.
. bovina - 59 - 59 - -

Como Como Breglia . . . . . .
> - 5 - 2 - 3

a Bulgatogrosso . .
> - 8 - 3 - 5

Cantù . . , , ,
. > - 1 - 1 - -

Castiglione. , , . .
» - 7 - 7 - -

Costa Masnaga . ,
a - 5 - 5 - -

Cremia
. . . . . .

» - 6 7 - - 13

Crevenna . . . . .
> - 1 3 - - 4

Erba ....... » - 5 - 2 - 3

Grandola
. . . . .

» - 4 - - - 4

Intimiano . . . . .
» - 6 - 2 - 4

Mezzegra . ,
, , .

» - 4 - 4 - -

Montano . . . . .
» - 7 - 5 - S

Montorfano
. . . .

> - 2 - 2 - -

Perledo . . . . . .
> - 5 - 5 - -

Plesio
. . . . . . .

» - 6 - 2 - 4

San Nazzaro .
. . .

» - 6 - 3 - 3

Tavordo
. . . . . .

» - 2 - - - 2

ÑOptid Veleso
. . . . . .

» - I 3 - - 4

Aña eplzootica Lecco Acquate . . . .
> - 3 - 1 - 2

a Bosisio
. .

. . . .
> 1 -

3 - - 3

Cortabbio . . . . .
» - 6 - 6 - -

Cortenova .

, , . .
> - 1 - - - I

Garlato . . . . . .
> - 4 - - - 4

Margno . . . . . .
> - 3 2 - - 5

Molteno . . . . . . » - 7 - 4 - 3

Proserpio . . . . .
> - 5 - 5 - -

Rongio . , , . . .
> - 5 - 1 - A

Somana...... » - 1 - 1 - -

Varese Caronno . . . . ,
> - 4 5 - --- 9

Cornabbio
. . . . ,

> - 2 - 2 - -

Lonate
, , , , . .

> - 1 - - - I

Maluate
. . . . . . > - 1 5 - - 6

Saltrio . . . , , , .
» - 2 - 2 - -

Tradate . . . . . .
» - 7 - 5 - 2

Varese
. . . . . .

» - 3 - - - 3

Venegono . . . . .
> - 1 - 1 - -

Cre ona Casalmaggiore Casalmaggiore ,
, .

- 125 - 100 - 25

S. Martino . . . .
> - 90 - 90 - - -

Torricella
. . , .

» - 65 - -
-

Ï 65



GAZZETTA* UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1753

o AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COM U14 E

Cremona Crema Agnadello . . , . . bo i - 25 - - - 25

Capralba . . . . .
- 75 - - - 75

Crema.
. , , , , .

- 50 - - - 50

Pieranica . . .. . .
- 30 - - - 30

Ricengo .
.
. . , ,

- 75 - - - 75

Rivolta . , , , . .
- 200 - 100 - 100

Soncina . , , , , .
- 230 - 230 - -

Vailate . . , , ,
. - 15 - - - 15

Cremona Bonemerso
. . . .

- 50 - ;50 - -

Castelleoner
. . . .

- 80 - - - 80

Cella Dati
, , ,

.
- 75 - - - 75

Cingia . , , , , ,
- 125 - - - 125

Cremona. . .. ,

- 15 - 15 - -

Grumello
. . . . .

- 50 65 - - 115

Malagnino . . . .

- 145 - 145 - -

Ostiano
. . . . . .

- 90 - - - 90

Pescarolo , , , , ,
- 30 - 30 - -

Pieve
. . . , , ,

- 65 40 - - 105

ßegw Pizzighettone
. . .

- 100 75 - - 175

Afta epizootica Sesto
- . . . . . .

- 30 60 - - 90

Sospiro . . . . . .

- 35 - - - 35

Spinadesco, , , . .
- 80 - E0 - -

Stagno . . . . . .
- 50 - 50 - -

Volongo . . , , ,

- 300 - - - 300

Cuneo Alba .Magliano,
, , , . .

- 2 - 2 - -

> Cuneo - Cuneo . . . . . .

- 19 - 19 - -

• Mondovl Clavesana
. . . . .

- 2 - - - 2

FO•enge Firenze Prato .
. . , , . .

- 27 - - - 27

M. Sportoli . . . .
- 2 - - - 2

Tavarnelle , , , ,
- 2 - - - 2

PontassieVW . , , .
- 2 - 2 - -

Bagno . . . . , , . > - 6 - 6 - -

Vernio.
, , , , , ,

y - 4 - - - 4

Casellina. . . , , .
» - 2 - - - 2

Greve....... > - 2 - - - 2

Brozzi . . . . . .
» - 4 - - - 4

Lastra .
. . . . . .

» - 2 - - -
2

Figline . . . . , ,
a 1 - 4 -

-
4

Firenze
. . . , , .

> 1 - 8 - - 8

Pistoia Pistoia. . . . , , .
> - 5 - - - 5
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MAIATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I
i

Firenze San Miniato San Miniato
, . .

bovina - 15 - 12 - 3

Fucecchio
. . . . .

> - 4 - 4 - -

Montopoli . . . . .
> - 5 - 5 - -

Vinei....... > 1 - 5 - - 5

Forl Cesena Cesena .
. . , , .

» - 2 - 2 - -

> San Mauro. . . . ,
> -

43 - 30 - 13

Cesenatico. . , , .
» - 10 - 7 - 3

> Sogliano . . . . . .
> -

2 - - - 2

Rimini Rimini.
. . . . . .

» - 33 - - - 33

Genova Genova Campoligure .
. . .

> 1 - 3 - - 3

Grosseto Grosseto Grosseto . . . . . .
> - 26 - 19 - 7

Lucca Lucca Altopascio .

. , , .
» - 2 1

- - 3

Bagni....... » - 3 - -
- 3

Pescia .
. . . . . . > - 1 -

- - I

Ponte .

. . . . . .
> 1 -

2
-
- 2

M. Carlo .
. . . , , » I - 2 - - 2

Mantova Asola Asola
. . . . . . . > 1 - 22 - - 22

Bozzolo Rivarolo . . . . . . > - 58 --
- - 58

Ñ89148 Castiglione Castiglione . . . . > - 76 - 26
|
- 40

Afta epizootica > cavriana.
.
.

. . . , i - 12 - - 12

Gonzaga S. Benedetto
. . ,

> - 28 - -
- 28

Mantova Bagnolo
. . . . . ,

> - 35 - - - 35

Revere Quistello . . . . .
» - 24 - 24 - -

Viadana Viadana . . . . . .
» - 18 - - - 18

Sabbioneta . . . .
» - 41 --

-
- 41

Volta Goito
. . . . . . .

> - 46 - 2 - 44

Monzambano. . . . > - 34 48 - - 82

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .
> - 54 - 8 - 46

Albairate
. . . . .

> - 50 - 20 - 30

Bareggio . . . . .

> 2 - 29 - - 29

Vernate . . .
. . .

> 2 - 54 - - 54

Boffalora. .
. .

. .
> 1 - 4

-
- 4

Gallaratel Gaggiano . . . . .
> 1 - 15

-
- 15

Lodi Ozzero
. . . . . .

> - 8 -
-
- 8

Cornaredo
. . . . .

> 1 - 1 - - I

Caselle . . . . . .
> 1 - 2 - - 2

Brosano
. . . . . ,

> - 10 - 5 - 5

Massalongo. . . . .
» I - 3

-
- 3

S. Rocco
. . . . . .

> 1 - 23
-
- 23

S. Stefano
. . . . > l - 90 - - 90
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE '2 ,o
'Ê g

Milano Lodi Senna . . . . . . . bovina - 83 - 80 - 3

a Somaglia. . . . . .
> -

.
10 10 - - 20

m MilaRO BASIBRO . . . , , ,
& - 3 - S - I

a Cernuseo . . . . .
> - 9 - 7 - 2

> Cornate . , , , , .
» - 17 - 16 - I

> Gorgonzola. . . . > 1 - S - - 2

a Masato .' , . . . ,
> - 5 - 5 - -

a > S. Giuliano.
. , , .

> 1 - 45 - - 45

. > Settimo . . . , , ,
a - 14 2 - - 16

Truecazzano , , . .
> - 22 52 - - 74

Vigentino , , , , ,
> - 11 - 11 - -

Monza Sesto . . . . . . . > I - 2 - - 2

Modena Modena Castelnuovo . . . ,
a - 21 a

- 21 - -

Formigine , , , ,
a - 20 - 20 - -

Maranello . . . . .
» - 14 - 14 - -

Spilamberto . . . .
a - 24 - 24 - -

Novars Biella Valdengo . . . , ,

- 8 - - - 8

Novara Novara . . , , . .
- 20 - 20 - -

ogggg Vercelli Casanova . . , , ,

- 53 -
.
[20

,
- 36

Afta epizootica , crova . . . . . . .
- 6 - - - 6

San Germano
, , ,

a - 40 - 10 - 30

Vercelli . . '. . .
> S · - 36 - ... 36

Padova Campo S. P. Plombino . . . . .
» - 106 - 28 ... 78

Villa . . . . . . .
» -

-
· l - 1 - -

a Cittadella San Martino. , , .
» - 12 - 2 ... 10

Padova Saonara
. , , . .

> 1 -
' 14 - - 14

Parma Borgo S. D. Borgo S. D.
. . . .

> - 11 1 - - 12

Parma Medesano . . . . ,
a 1 - 8 - - 8

Noceto
. . , , , ,

a 1 - · 11 - - 11

Traversetolo . . . .
» - 20 - 20 - -

,
Vigatto .. , , . .

a 1 - 10 - .- 10

Pavia Mortara Mortara . . . , , . » - 120 - 4 - 116

Plove..,.... > - 2 -. - - 8

. » Vigevano . , , ,
suina- 2 - 89 - - 89

Pavia Pavia . . . . . . .
bovina · l - 16 - - 16

Inverno . . , , , ,
a - 22 15 - - 37

Monticelli . . . . .
> - 10 - - - 10

Id, caprina - 2 - - - 2

.Torres , . , , , , .
bovina - 30 - - - 30

Voghera Barbianello , , , ,
> - 24 - 10 - 14
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MAL ATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Pavia Voghera Montalto
. . . . . bovina -

.
4 - - 4

Pesaro Pesaro Sant'Angelo . . . .
» - i 2 - - - 2

Gradera , , , , .
> 1 - 3 - - 3

Candelara
. . . . .

» - 6 - 2 - 4

Piacenza Fiorenzuola Besenzone . . . . > 1 - þ4 - - 24

Cadeo . . . . . . . > - 32 - - - 32

Fiorenzuola
. . . .

> - 10 - - - 10

Pontenure . . . . .
» - 2. - 2 - -

P. Pietro
.
. . . . > - 40 - 37 - 3

Mortizza . . . . .
» - 15 - 15 - -

Ponte . . . . . . .
» - 19 - - - 19

Rottofrono . . . .
> - 18 - 18 - -

Vigolzone . . . . .
> 1 -

5 - - 5

Pas Pisa Bientina . . . . . » - 8 - 4 - 4

Collesalvetti .

. . .
> - 22 9 - - 31

Laiatico
. . . . .

» - 14 - 14 - -

Palaia . . .

. . . » - 11 - -' - 11

Pisa
. . . . . . .

> - 41 - - - 41

ßogtge,
Pontedera · · - . .

> - 11 - - - 11

Aña, epizootica Veechiano · · · · · > - 42 7 - - 49

Volterra Piombino
. • • · ·

> - 30 - 8 - 22

Volterra
. . . , ,

> - 20 - 6 - 14

Ravenne Ravenna Alfonsine . . . . .
» - 13 - 13 - -

Cervia
. . . . . .

> - 1 - - - I

Reggio Em· Guastalla Brescella . . . . .
» - 3 - 3 - -

Gualtieri . . . . . >. - 6 2 - - 8

Luzzara . . . . . ,
> I -

20 - - 20

Poviglio . . . . .
> - 19 - 19 - -

Reggio Casalgrande . . . . > - 30 - 30 - ---

Quattro Castella .
> 2 - 14 - - 14

Villanlinozzo . . . .
> - 5 - 5 - -

Roma Rom Roma, . . . . . . ,
ovina - 650 - 300 - 350

Bracciano
. . . .

> - 100 - 40 - 60

Marino
, , , . . .

> 1 - 300 - - 300

> Velletri Sezze . . . . . . .
> - 40 - 20 - 20

Siena Siena Chiusdino .
. . . , bovina - 4 - 4 - -

e > Casole
. . . . . . .

» - 2 I - 2 - -

Rovigo Sondrio Berbenno
. . . . .

» - 4 - - - 4

Bormio.
. . . . . .

» - 15 13 - - 28

Forcola
. , , , , . » - 8 - - - 8

Grosio . . . . . . .
> - 52 - - - 53
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MALATTIA P2OVINCIA CIRCONDARIO CO M UN E

ßondrio Sondrio Grosotto . . . . . . bovina - 11 - - - 11

Valdisotto . . . . .
» - 6 - - - 6

Valfurva.
. . . . .

> - 3 - - - 3

Teremo 'Teramo Teramo
. . . .

. .
> - 5 - 5 - -

Torino Ivrea Barono
. . . . . . > 1 -- 5 - - 5

Cescola . . . . . . > l - 5 - - 5

Id. caprina l - 3 - - 3

Drusacco . . . . . bovma 1 - 1 - - I

Traversella.
. . . .

> - 14 - 10 - 4

Vistrorio . , , , ,
> - 16 - 8 - 8

Pinerolo Pinerolo .. . .• ,
.

- 6 - - - 6

Susa Avigliano . . , , .
> I - 1 - - I

Torino Favria.
, , , , , ,

> - 8 4 - - IS

San Mauro . . . .
» I - 7 - - 7

Treviso Castelfranco Castelvetrano . . .
> - 14 - 8 - 0

> Castel di G. . . . .
> - 21 - 4 - 17

a M. Belluna Trevignano . . . .
> - 23 - 10 - 13

Volpago . . . . . .
» - 26 - 0 - 20

Verona Bardolino Bardolino
. . . . .

» - 2 - - - 2

Castelletto. . . . .
> - 20 - - - 20

ÑOptie Grezzana Grezzana . . . . .
* I - I - - I

Afta epizoetica Isola Oppeano . . . . .
> - 36 - - - 36

Salizzole. . . . . .
» - 55 - - - 55

Sorgà . , , . . . .
> - 20 23 - - 43

San Bonifacio Concamarise . . . .

» - 3 - 3 - -

i i |

Sanguinetto Nogara . . . . .

* - 10 - 7 - 12

Verona Buttapietra . . . .
> - 20 - - - 20

Castel d'Ar.
. . . .

» - 6 - - - 6

Erbezzo . . . . . .
> - 42 - - - 43

San Michele .

. . .

> - 2 6 - - 8

Villafranca
. . . .

- 10 - - - 10

Vicenza Arzignano Zermeghedo . . . .

- 20 10 - - 30

Aseiago Rotzo
. . , , , .

- 10 - - - 10

> Lonigojg2BFA M.Bello.
. . . . .

- 21 6 - - 27

Schio Magré , . . . . .
- 7 - 7 - -

Thieno Thiene.
, , , , ..

- 15 - - - 15

Valdagno Cornedo . . . . .
- 20 - - - 20

Novale . . . . . .
- 48 - 48 - -

Vicenza M. Galdella . . . .
» - 20 - - - 20

GB 7001 1670 2718 8 6835
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MALATTIA PROVlNCIA CIRCONDARIO .0 0 MUNE

AnJona Ancona Ancona
. . . . . .

- - 3 - - 1 2

Falconara . . . . .
- - l - - - 1

Ostra....... - - 3 - - 1 2

Serrasanquirico , ,
- - 2 - - - 2

Aquila Avezzano Magliano . . . . .
- - 10 - - 5 5

Cittaducale Borgocollefegato . .
-

- 28 -- - - 28

Are o Arezzo Arezzo
, , , , , .

-
- 3 8 - - 11

Bucine
......

- - 2 - 2 - -

Cortona
, , , , , ,

-
- 52 - - - 52

Laterina
. . . . .

- - 9 - -
- 9

Montovarchi . . .
-
- 9 - - 1 8

Ascoli Ascoli Ascoli
. . . . . .

- 1 - 1 -
- I

Roccalluvione
. . .

---- 1 - 4
- - 4

Monturano
. . . . - - 1 - 1 - -

BolognŒ Bologna Anzola
. . . . . .

-
- 2 - - 1 1

Bologna .
. . . . .

-
- 1

- - 1 -

Campobasso Isernia Agnone . . , , , .
-

- 1 - 1 -

Malattie Inf6ÍÍlv6
Catanzaro Cotrone Roccabernarda

. .
- 2 - 2 - - 2

dei suini
Petilia

. . . . . .
- 1 - 55 - - 55

Cremona Crema Ricengo . . . . . -
- 12

- -

-
12

Cremona San Daniele , . .
- 1 - 75 - - 75

Cuneo Cuneo Centallo .
. . . . .

- - 19
- - 14 5

Cuneo . . . . . . - 2 - 5 - 5 -

> Saluzzo Monasterolo .

. . .

-
- 4

- 4
-
-

Firenge Pistoia Pistoia.
, , , , , .

- - 6

Tizzana
.

. . . . .
-
- 3

- -
- 3

Girgenti Girgenti Cainastra
. . . . .

-
-

15 1 - 5 11

Macerata Macerata M. Cosaro
. . . . .

- - 2
-
- - 2

Morrovalle
. . . .

- 1 - 1 - I

M. Lupone. . . . .
- - 2

- -
-

2

Massa Massa Aulla . . . . , , .
- - 3

- 2 1 -

Licciana
. . . . . .

- - 2
- 2 - -

Modena Mirandola Concordia . . . .
- 3 - 9 -

- 9

Novara Ncyara Novara
. . . . . . - 1 - 20 - - 20

Perugia Rieti Scandriglia. . . . .
- - 18

-
- - 18

Pisa Pisa Pisa . . . . . . .
-

- 8 g - - 10

Ravenna Faenza Faenza
. , , , . .

- - 3
- - - 3

Reggio E. Guastalla Reggiolo. . . . . .
-

- 3
_ - I g

Reggio Reggio . . . . . .
- - 3

Roma Viterbo Bieda
. . , , , ,

-
- 18 20 3 3 32
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Roma Viterbo Civitella.
. . . . .

- - 4 19 2 3 18

Farnese .

. . . . .
- - 8 3 3 2 6

Graflignano . . . .
-

- 19 - 6 3 -

Ischia
. , , , , ,

-
- 14 3 4 I 12

M. Fiascone
, , .

- - 3 60 6 11 46

Segue Nepi , . . . . . .
- 1 - 20 - - 23

Mlaattie intetive soriano
. . . . . .

- - 8 a - 1 10

del suln! Siena M. Pulciano Sinalunga . . . . .

-- - 5 - - I 4

Chiusdino
, , ,6. . - - 2 4 - 3 3

Teramo Teramo . Canzano . . . . .
- - 3 1 - 2 2

Giulianova.
. . . .

- l - 2 - - 2

Torino Torino Torino
. , , , , ,

- - 3 - - - 3

- 15 2SD 318 30 00 503

Brescia Verolannova Lecco . . . . . . .
canina 1 --- 1 - 1 -

Caltanissetta Piazza Pietraverzia . . . .
> 1 - 1 - i

Ferrara Ferrara Vigarano. . . . .
» l - I - 1 -

Firenze Firenze Firenze
, , , , . .

> 1 - 1 - 1 -

Rabbia Palermo Palermo Palermo
, , , , ,

> - 12 3 - 2 13

Roma Roma Roma
.
.
. . . . . > I - 1 - 1 , -

> Viterbo Monte Fiascone
. .

> 1 - 1 - 1 -

0 12 0 - 8 18

Valuol0 OVIDO Ancona Ancona Santamarianuova
,

ovina - 14 - -
- 14

i

Apila Aquila M. Reale
, . . . .

ovina - 97 - - - gy

a Avezzano Avezzano
, , , , ,

> - 159 - 120 - 39

a Cappadocia . . . . » - 313 - -
- 313

Tagliacozzo . . . .
> - 290 - - - 190

Carsoli
. . , , . .Ç > - 170 - -

- 170

80908 cittaducale Cittaducale
. . . .

> - 20 -
- - 30

Borgoeollefegato .
> - 300 - - - 300

Micigliano . . . .
» - 21 - - - 21

Suhtona Castel di S.
. . . .

» - 97 - 10 - 87

Avellino Sant'Angelo Bisaccia . . . . .
> - 80 - -

- 80

Calitri.
. . . . . . > I - 25 - - 25
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Foggia Bovino S. Agata . , ,
. .

ovina - 280 -- - - 280

Deliceto
. , , , .

> - 319 -
- - 319

Ascoli
, , . . . . > - 200 - - -- 260

Id. caprina - 20 -
- - 20

Bovino.
. . .

. . . > - 20 - - - 20

Id. ovina - 60 - - - 60

Troia
. . . . . . .

» - 20 - - - 20

Segue Foggia Lucera
. . . . . . > - 125 - - - 125

80gna > Manfredonia .

. . .
> 1 - 451 - - 45l

S. Severo San Severo . . . . » - 315 - - 6 309

Castelnuovo . , , .
> - 150 -

- - 150

Ro a Roma Civitella
. . . . .

> - 300 -
- - 300

Rignano . . . . . .
> - 250 100 --

- 350

Roma
. . . . . . .

» - 2000 -
- - 2000

Velletri Sezze
. . . . . . ,

» - 140 - -
- 140

Viterl>o Nepi . . . . . . .
» - 400 - - - 400

2 0200 578 180 0 Ogig

Tubercoles! - -
- -- -

Barbone del bufall - -

Ancona Ancona Ancona
. . . . . . equina 1 - 1 1 ,

Cuneo Saluzzo Sangliano . . . . > -- 1
-

Morva e farcino cenova Genova enarto.
. . . . . > l - 3 - 2 1

Udine Udine Martegliano . . . .
> l

- 4
- 4

-

3 18-81

Agalassia contagiosa
delle pecore Roma Roma Roma

. . . . . . .
ovina - 1soo -

- -- 1969
e delle capre
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o lo ANlI BIAi,I

RIEPILOGO

I I
bovina 12 - 13 - 13 -

Carbonchio ematico. . . . . . , , , , , , , , . . . . . . . . , , , , ,
caprma 1 - 41 - 44 -
ovina -

su1na

13 - 57 - 57 -

Carbonchio sintomattro . . . . . . . . , , . . . . . . . ,, . . . . . . . .
bovina 2 - 2 - 2 -

bov1na 59 6464 1278 2229 8 5505

OVina 1 1164 300 473 - 991

Afte epizootica , , , , , , , , , , , , , . . . . . . . . . . . . . . suina 2 11 89 I - 99

capr1na l 52 3 15 - 40

03 7601 1070 2718 8 ßuß3

Malattie intettive det suini = , , . .
. . .

suina 1ã 280 318 36 60 303

Morvaefarcino ............... . ...........
equina 3 1 8 - 8 1

ovina 2 6166 576 130 6 6606

Rogna . . . . . , , , . , , , , , , , , , . . . . . . . . , , , , caprina -
40 - ---

- 40

2 6200 576 130 6 6046

canina 0 12 9 - 8 13

Rabbis...... ...., , ............ .
bovina - -

-
-
- -

0120-813

Valuolo ovino e bovino
. , , : , . . , .

. • • • ovina .... 14 - - - 14

ovina - 1200 -- - - 120 )

Malassia contagiosa delle pecore e delle capre , . . , , . capnaa - - - -

- 1200 - - - 1200

MWISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Adunanza del 31 gennaio 1912:

Calenda Carlo, colonnello, L. 5271.
Cei Rigotti Amerigo, tenente colonnello, L. d835.
Amico Giovanni, capitano, L. 3622.
Polleri Agostina, ved. Pasaocci, L. 393,66.
Carbono Guglielmo, aggiunto cancelliere (indennità), L. 1E00.

Carrobbio Adelo, ved. Bonodotti, L. 444.33.
Ciani Felicita, ved. Boido, L. 532,00.
Santoro Teresa, ved. Guida, L. 381.
Galasso Giuditta ved. Masi, L. 1283,33.
Brunamontini Nazarena, ved. Inzirillo, L. 600,6G.
Ardinghi Luisa, ved. Ferroni, L. 521.
Pellicciotta Antonio, commissario di P. S., L. 3833.
Varvelli Giovanni, direttore generale, L. 7506.
Piccinini Antonia, ved. Tonioni, L. 768,66.
Colonna Rosina, ved. Carriero, L. 598.
Finzi Agnese, ved. Bassani, L. 1330,66.
Pernigotti Giuseppa, ved. Lunga, L. 232,50.

Puccinelli Marianna, operaia tabacchi, L. 309,12.
D'Acunzo Enrico, brigadiero postale, L. 927.
Mauri Carolina, ved. D'Acunzo, L. 309.
Carosini Tommaso, operaio mirina, L. 017,50.
Botto Rosalinda, ved. Carosini, L. 215,83.
Mollo Matilde, ved. Mirelli, L. 1GS.

Todde Rosa Maria, operaia tabaceld, L. 501,00.
Gorbasio M.* Giovanna, ved. Pasearelli, L. 028,33, di cui:*

a carico dello Stato, L. 13,07;
a carico fondo culto, L. 278,01;
a carico economato Venezia, L. 24,31;
a carico economato Napoli, L. 011,41.

La Cava Santa, ved. BonaviW, L. 270,33.
Musi Marianna, ved. Bonetti, L. l110.
Quaglia M.^ Margherita, ved. Arduino, L. 202.50.
Gregorio, orfani di Francesco, operaio marina, L. 210.
Grimaldi Filomena, operaia tabacchi, L. 052,89.
Lasagno Natale Cesare, capo usciere, L. 1372.

Ambrogini Clelia, operaia tabacchi, L. 474,88.
Allocco Elvira, ved. D'Ambrosio (indennità), L. 3300.
Gavazzoli Achille, messaggero postale, L. 1305.

Barani Toracco, consigliere di prefettura, L 3026.

Aporti Rosa, madro Monici Giuseppe, soldato, L. 202,50.



1762 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Rigante Nicola, capitano, L. 3981.
Lambarini Vincenzo, distributore bibliotecario, L. 3141, di cui:

a carico dello Stato, L. 2519,57 ;
a carico fondo beneficenza, L. 621,43.

Di Natale Giulia, ved. Giuliano, L. 232,50.
Nardini Pioravante, appuntato finanze, L. 374,49, di cui:

a carico dello Stato, L, 227,49;
a carico comune Firenze,. L. 18,91 ;
a carico comune Civitavecchia, L. 128,09.

Biancardi Giovanna, orf. di Giuseppe, maggiore, L. 2400.
Manzi Emilia, ved. De Luigi, L. 1862,66.
Tomei Amos, aiuto contabile, L. 1340.
Ciotorani Ettore, capo sezione, L. 4414.
Bollati Giovanni, capo useiere, L. 1339.
Dall'Ora Erminia, ved. Forneseri, L. 207.
Barbatelli M. Alice, ved. Minervini (indennità), L. 6000.
Piarentini Maria, ved. Catalano, L. 320.
Goglio Luigia, ved. Conese, L. 225,55.
Catalano Pietro, capitano, L. 3523.
Falcidia Maria, orf. di Luca, vice cancelliere tribunale, L. 450.
Cassanelli Clotilde, orf. di Ettore, operuio marina, L. 333,33.
Ravasi Maria, ved. Marchesi, L. 240.
Marisul Beatrice, ved. Gabbi, L. 288, di cui:

a carico dello Stato, L. 150,65;
a carico fondo beneficenza, L. 131,35.

Fonzoli Alfeo Cesare, capo verificatore tabacchi, L. 1820.
Coeli Silvio, tenente, L. 915.
Marchesi Alessandro, padre di Luigi, caporale, L. 240.
De Filippis M. Antonia, ved. Sorrentino, L. 1303,33.
1)ella Rovero Anna, ved. Borgo, L. 583,66.
Disetto Maria, ved. Tramontini, L. 328.
De Roberto Amalia, ved. Varlese, L. 333,33.
Pugi Rodolfo, tonente generale, L. 7072.
Franzini Giuseppina, ved. Di Bernardo (indennità), L. 7000.
Brusoni Bartolomeo, operaio marina, L. 640.
Biggi Odoardo, tenente colonnello, L. 4707.
Bianchi, orfani di Ferdinando, agente imposte, L. 837.
Bertolotto Giuseppina, ved. Botte, L. 338,33.
Susca Angelo, maggiore, L. 3814.
Moriniello Ida, orfana di Giovanni, ispettore postale, L. 15R2.
Mainardi Odoardo, capitano C. R. Eq., L. 4035.
Guarini M. Antonia, ved. Nuccorini, L. 1680,33.
Vietti Clotilde, operaia tabacchi, . 378,36.
Itoncali Giuseppe, capo sezione, L. 4285.
Nudi Edoardo, sotto prel'etto, L. 4147.
Mungai Paolina, ved. Barsanti, L. 671,33.
Mangiacomo Chiara, ved. Ago, L. 183,33.
Oldoini Ines, ved. Rossi, L. 1273,00.
Parenzi Ippolita, ved. Mariani, L. 1173,66.
Campelli Giacomo, brigadiere postale, L. 1130.
Miani Luigi, operaio marina, L. 1000.
Bruschetti Clicerio, consigliere delegato, L. 5362.
Antonacei Evangelista, tenente, L. 1821.
Almasio Giuseppe, capitano, L. 3311.
Tranfici Francesca, ved. Andolfo, L. 230.
Serra M. Antonia, ved. Masala, L. 245.
Raimondo Anna Maria ved. Zito, L. 384.
Sabatini M. Giuseppa, ved. Ancilotti, L. 150.
Coccani Gio. Batta, consigliere di Corte d'appello, L. 5986.
Palleri Caterina, ved. Ghigi (indennità), L. 7200.
Palumbo Paolo, capitano, L. 3503.
Cialone Francesco, agente di manutenzione, L. 1957.

Coccio Camillo, 1° ufficiale postale, L. 1833.
Coccanari Angelo, capitano, L. 2785.
Dema Alessandro, applicato, L. 2120.
Linati Ugo, capitano, L. 3492.
Orrico Vincenzo, brigadiere postale, L. 1536.

Bocehotti Secondino, espitano, L. 3341.
Caracciolo Vincenzo, operaio guerra, L. 980.
Taverna Clementina, ved. Galli (indennità), L. 3300.
Colotto Francesco, padre di Eugenio soldato, L. 202,50.
Cogo Costantina, ausiliaria telegrafista, L. 1312.
Godani Ester, ved. Pasini, L. 450.
Nista Regina, ved. Alvino, L. 480.

Direzione generale del debito pubblico

Rettifiche d'intestazione (2a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrecha dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione Tenore

Debito da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 353871 220 50

» 73175 35 -

> 361883 42 -

> 347324 35 -

» 377570 28 -

402490 14000 -

Baroni Laura fu
Giuseppe Antonio,
nubile, domioiliata
in Vogogna (No-
vara)
Magnini Francesco
tu Bartolomeo, do-
miciliato in Torino

Bosio Orsola, Lui-
gia, Marianna e
Lucia fu Lorenzo
minori, sotto la pa-
tria potestà della
madro Massoglia
Teresa, domiciliate
in Castellamonte

Pilollo Maria-Elisa-
betta fu Antonio
nubile, domiciliata
in Acceglio (Cuneo)

Pilotto Elisabetta fu
Antonio minore,
sotto la tutela di
Pilotto Ugone fu
Costanzo domici-
liato in Acceglio
(Cuneo)
Fabbricotti Andrea
di Carlo domiciliato
in Firenze

Barone Laura fu

Giuseppe etc.come
contro

Magnino Francesco
fu Bartolomeo 200.

come contro

Bosio Teresina, Bat-
tistina-Luisa, An-
na-Maria, Anto-
nio-Luigi e Carlo-
Mario fu Lorenzo-
Domenico, la pri-
ma maggiorenne
glialtriminoviecc.
como contro

Piloto Elisabetta fu
Antonio minore ecc.

come contro

Piloto Elisabetta fu
Autoniominore ecc.
come contro

Fabbricotti Dome-
nico-Andrea-Cario-
Lorenzo di Carlo,
domiciliato in Fi-
renze

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si dillida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

nella prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notig
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suþ-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 9 marzo 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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Ðirezione generale del tesoro (Divisione portafoglio;

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga -
Inento dei dazi doganali d' importazione è tissato per
oggi, 23 marzo 1912, in L. 101.03

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltica, industria e commercio
e il Ministero del tGoro (Divisione portafoglio).

22 marzo 1912.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI senza eedola degl'interessi
in oorso

maturat1
a tutt' oggi

8.50 */. netto .... 98,42 99 96,67 99 97.64 15

8 50 */, néite (1902) 98,36 50 96,61 50 97,57 66

8 */. Iorde ....... 68,62 50 67,42 50 67,48 36

La domanda dovrà contenere l'indicazione esatta della dimora

del concorrente.
L'esame consterå di tre prove scritte e di una prova orale.

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie:
sËo ia lettúaÑa o poÌítica d'Italia;

b) elementi di diritto amministrativo;
c) nozioni sulla contabilith generale dello Stato.

Le prove orali, oltre che su le materie sopra indicate, si svol-

geranno:
I sulla legislazione scolastica del Regno, con ispeciale riguardo

a quella parte di essa che attiene alla istruzione superiore :
2 sulla conoscenza della lingua francese.

La commissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal mini-
stro e composta di tre membri.
Gli esami si terranno in Roma.

I concorrenti (saranno direttamente avvertiti ttel giorno m cul ess

esamij cominceranno.
11 candidato prescelto sarà assunto in esperimento con la retri-

buzione di L. 2000 (duemila) per un anno; dopo il quale, se la prova
data durante questo tirooinio, di possedere le attitudini richieste,

gli sia riuseita favorevole, avrà la nomina definitiva.

Roma, 15 marzo 1912.
Il ministro
CREDARO.

PARTE NON UFFICIALE

ÈARIÄMËNTO NAZI0NALE
CONCOIòSI

SENATO DEL REGNO
ÌŠ'Ï'Ë$Ö 0ELLA ISTliUZIONE PUBBLICA

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 22 marzo 1912

IL MINISTRO
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Veduto il regolamento generale per la esecuzione di esso testo,

approvato con R. decreto 24 dicembre 1908, n. 756;
Veduta la deliberazione del Consiglio _direttivo del R. istituto di

studi superiori pratici e di perfezionamento in Firenze;

Deoreta a

E aperto il concorso per esami a un posto di vicosegretario nel
R. istituto di studi superiori pratici,e di perfezionamento in Firenze,
con I'annuo stipendio di L., 2000 (duemila).
Le domande per l'ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 1,22, dovranno pervenire al ministero della pubblica istruzionò

(Direzione generale per l'istruzione superiore), non più tardi del 25
sprile 1912, con i documenti qui sottoindicati:

a) atto di nascita, da cui risulti avere il concorrente l'età

non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 30, alla data del pro-
sante decreto;

b) licenza liceale o d'istituto tecnico;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune o dei comuni, in cui abbia dimorato il candidato nell'ultimo
triennio;

e) certificato negativo di penalità ;
f) attestato medico di sana costituzione fisica;
g) certificato da cui risulti che il concorrento abbia ottempe-

Iàto alle disposizioni della legge sul reclutamento;
A) notizia sommaria, in carta libera, dei servigi eventual-

mente prostati in pubbliche amministrazioni.
I documenti indicati allo lettere d) e) () dovranno essere in data

posteriore al 1* gennaio 1912.

Presidenza del vice'presidente BLASERNA.

La seduta comincia alle 15.15.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
precedente.
SPINGARDI, ministro della guerra. Assente ieri quando fu com-

memorato il compianto senatore Sani, sente il dovere di rendere

oggi, con tutta l'anima, un reverente omaggio alla memoria di lui,
che fu un illustre cittadino, un patriota benemerito ed un ufBciale

distintissimo, e rese importanti servizi quando fu capo degli uffici
amministrativi nel ministei'o della guerra (Approvazioni).

(11 processo verbale è approvato).
Presentazione di relazioni.

MELODIA e CEFALY. A nome della Commissione per la verifica

dei titoli dei nuovi senatori, presentano le relazioni sulla nomina

dei senatori Lagasi, Perrucchetti e Gatti-Casazza.
Presentazione di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del Presidente della Camera
dei deputati, il quale trasmette una proposta di Icgge, già approvata
da quel ramo del Parlamento, per una inchiesta parlamentare sulla
spesa per la costruzione del palazzo di Giustizia in Roma.

Relazione della Commissione per la verifica
dei titoli dei nuovi senatori.

BAVA-RECCARIS, relatore. Riferisce sui titoli dei senatori Brusati
Pollio e, a nome della Commissione unanime, ne propone la con-

validazione.

CEFALY, if, di relatore. In sostituzione del relatore senatore Pagano-
Guarnaschelli, riferisce sui titoli dei senatori Cefalo, Gui, Mazzella e

Scillamà e, a nome della Commissione unanime, no propone la con-
validazione.

Votazione a scrutinio segreto.
TAVERNA, segretario. Procedo all'appello nominale per la vota-
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zione a scrutinio segreto sulle proposte della Commissione per la

verifica dei titoli dei nuovi senatori.
Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di relazioni.
GIORGI. A nome della Commissione per la verinca dei titoli dei

nuovi senatori, presenta le relazioni per la convalidazione della no-
mina dei senatori Cuzzi e Salvarezza.

Seguito della discussione del disegno di legge : <Modißcazioni
all'ordinamento giudiziario V (N. 583-A).
PRESIDENTE. Avverte che all'art. 17 il senatore Del Giudice ha

presentato un emendamento, che consiste nella soppressione del-
l'ultimo comma.

DEL GIUDICE, dell'Ufficio centrale. Espone le ragioni che lo hanno
consigliato a proporre la soppressione dell'ultimo comma dell'arti-
colo 17, secondo il quale i pretori, i giudici ed i sostituti procuratori
del Re debbono essere collocati a riposo quando abbiano raggiunto
65 anni di età e 40 di servizio.
Accenna allo stato attuale della nostra legislazione riguardo ai

limiti di età, e nota che il progetto verrebbe a sancire una nuova

limitazione, che non trova alcun riscontro nella legislazione vigente,
ossia una dispensa de jure all'età di 66 apni.
Osserva chë la disposizioni sui limiti di età sono fondate sulla

presunzione che il funzionario, che ha raggiunto una determinata

età, non sia più capace di esercitare il'suo uffreio; ed afferma che
una tale presunzione non sorregge la disposizione che egli vorrebbe
soppressa.
I motivi addotti nella relazione della maggioranza dell'Ufficio

centrale, non gli selhbrano persuasivi.
Dice che è una semplice ipotesi quella che i magistrati, che avendo

raggiunto i 65 anni non possono sperare di essere promossi a gradi
superiori, esercitino il loro uffleio con minore zelo; e trova esage-
rata l'arïermazione che i pretori, all' eta di 65 anni, non siano più
in grado di adempiere alle loro mansioni.
Afferma che la vera ragione per cui si vuol stabilire una novella

limitazione, o che non si sa resistere alla tendenza manifestatasi
nella giovine nostra magistratura di voler andare avanti ad ogni costo.
A questa tendenza lo Stato deve resistere; bisogna incoraggiare
i giovani valorosi, ma senza recare danno ai funzionari più anzianii
(Hene).
BUONAMICI. Osserva che se è vero che il fondamento giuridico

dello disposizioni sui limiti di età, é la presunzione di inettitudine
all'ufficio, questa dovrebbe esservi per tutti imagistrati che abbiano
raggiunto i 65 anni, e non soltanto per quelli di grado inferiore.
Propone che si adotti un limite di età .eguale per tutti i Magi-

strati. (Hene).
MORTARA, dell'Utlicio centrale. Afferma che il vizio del concetto

espresso dai senatori Del Giudice e Buonamici sta nel credere eh9
tutti i mr.gistrati siano eguali fra loro.
Tutti gli uomini sono eguali di fronte alla legge, ma, viceversa,

nessuno o eguale agli Altri per le suo condizioni fisiche e psichiche.
Ora, il magistrato che è arrivato ad un alto grado, ha dato certa

prova dell'energia della sua mente, làddove quelli che sono rimasti
nei gradi inferiori, hanno dimostrato di avere minori energie.
Anche la questione dëlla faÍidità tisica va tenuta in considera.

zione; ma lo stabilire un limite di eta, nel quale si divenga inca-
paci ad esercitare un dificio, è una presunzione non rispondente
alla realtà, poichó é solo vero che ciascun uomo diviene inabile
all'esercizio dei pubblici uffici, secondo che abbia una fibra più o

Osserva che quei giovani magistrati impazienti che aspettano la
promozione, dei quali ha parlato il senatore Del Giudice, sono uo-

mini'di età matura, vittime della legge 1890, che ne ha ritardato
la carriera. Infatti, prima dell'applicazione della legge del 1890, un
magistrato di discreto valore, all'età di circa 45 anni era consigliero
di appello, mentre oggi ha ottenuto appena il giudizio di promo-
vibilità.
Non si tratta d'impazienze da soddisfare, ma di provvedere al-

l'interesse dello Stato, il quale reclama che si elimini ogni ragione
di malcontento nella Magistratura, facendo anche omaggio a leggi
biologiche, le quali obbligano il Governo stesso a porre una restri-
zione alle speranze di magistrati, i quali credevano di poter arri-
vare a 70 anni godendo del loro stipendio.
I pretori, dei quali parla il senatore Del Giudice, non sono quelli

che rag¿iungergnno i 63 anni dopo Papplicazione della legge, il cui
progetto si sta ora diseutendo. Se non che ýer essi vi à lo sdop-
piamento della carriera, e se vi saranno alcuni pochi i quali si
contenteranno, come crede il senatore Del Giudice, di rimanere pre-
tari, la legge non deve fare eccezione per essi.

Personalmente, si accosterebbe al concetto del senatore Buona-
mici, nel senso però che si abbassi il limite di età, almeno di un
quinquennio pei magislrati dei gradi superiori.
Propone una disposizione transitoria in questi sensi: « Entro i

primi tre anni dall'attuazione di questa legge, il Governo del Ro
potrà collocare a riposo i magistrati di grado non superiore a guello
di consigliere di Cassazione, che abbiano compiuto quarant'anni di
servizio con le norme graduali che saranno stabilite nel regola-
mento >.

Non si tratta di epurare la Magistratura di elementi moralmente
inferiori, ma di sfollarla di elementi divenuti meno idonei per l'ag-
gravarsi dell'età, pei quali le norme Vigenti di legge, non offrono
al Governo modo di prendere un provvedimento con risultati pra-
tici e sicuri; giacché l'articolo 203 dell'ordinamento giudiziario con-
tiene una disposizione, la quale, per circostanze varie, non ha mai
avuto effettiva applicazione.
Crede che il provvedimento da lui proposto migliorerà sostanzial-

mente lamagistratura, e sarà salutato con soddisfazione dalle classi
inferiori di essa.
Crede anche che sarebbe opportuno che il Governo ed il Senato

aderissero af principio dell' abbassamento dei limiti di etg.
Concludendo si augura che il Senato non voglía approvate l'emen-

damento proposto dal senatore Del Giudice, ma accogliere la sua

proposta di disposizione transitoria.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i disegni di legge:
Assestamento del bilancio preventivo della colonia della Somalia

italiana per l'esercizio finanzialia 1911-12;
Stato di previsione della spesa per la colonia della Somalia ita-

liana per l'esercilio finanziario 1912-13;
Stato di previsione della spesa del Ministero della marina per

l'esercizio finanziario 1912-13;
COLONNA FABluZIO. A nome della Commissione per la verifica

dei titoli dei nuovi senatori, presenta le relazioLi sulla nomina dei
senatori Fadda e Santini.

Ripresa della discussione.

SCIALOJA. Proporrebbe di ritornare al testo dell' articolo mini-
meno vigorosa.
Se non che la legge non puù stabilire il collocamento a riposo

dei magistrati di mano in inano che essi divengano inabili, e quindi
si adotto, come criterio di livellazione, il limite di 75 anni; ma via
via, con coloro i quali non avevano raggiunto i gradi superiori, si
incominciò a formare come una zavorra nella magistratura. Cio che
indusse il legislatore a diminuire per alcuni magistrati il limite di
età a 70 anni, affermando così il principio, con la legge del 1907,
della differenziazione dei magistrati, in seguito alla selezione pei
gradi superiori.

steriale.
Dimostra la necessità che il magistrato conservi piena la energia,

la quale, con l'età, in linea generale diminuisce.
Obietta al senatore Mortara che la determinazione del tempo

servizio può cagionare una differenza di trattamento tra i magist
Vorrebbe però che all' articolo ministeriale venisse fatta u

giunta, per disporre un equo trattamento ai primi magistrat
fosseso colpiti dall' applicazione della legge. Si potrebbe anchg
ferire l' applicazione della legge, prescrivendo un termine 4
anm.
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MORTARA, dell'uffleio contrale. Siassocia alla proposta delsena-
toro Scialoja circa un temperamonto .a favore dei magistrdti ohe per
primi andranno a riposo per la disposizione dell' articolo; non può
consentire però alla dilazione'dell' applicazione della legge stessa.
Nota cho la differenza di trattamento a cui ha acconnato 11 se-

natore Scialoja, non può riguardare che i magistrati provenienti
dalla avvocatura.
BUONAMICI. Gli sembra che la legge abbia un vizio fondamentale,

qtielio di dedere i pretori inngistrati meno elevati degli altri, mgn-
tre egli ritiene che la funzione di pretore sia li prima, la píú iin-
portante, perchè si tratta di giudicare delle cose del popolo ed il

Governo ha il dovere di pçovvedere, agua huon giudice popolare.
Propone che per tutti i magisirati, indistintamente, sia fissato un

limite di età che potrebbe essero igueÏlo di 65 anni.
VACCÀ, relatore. L' Ullicio centrale mantiene il suo capoverso,

sostituendo la congiunzione « o > all'altra < e » dicendosi < 65 anni
o 40 anni di servizio ».

.

L'Ufficio centrale mantiene altresi l'emendamento alla prima parte
dell'articolo ministeriale, aql senso, che i magistrati di,grado supe-
riore debbono essere collopati a riposo glÏ'età di 75 anni.
Nog sa coinprendere perchh ai magistrati debba essere fatto un

trat,tamento divetso da quello che le leggi dispongono per i consi-
glieri di Stato e della Corte Aeg contie per i professori universitari.
FÌþÏOCCHIARO.-APRILE, mipistro di grazia e giustizia e dei culti.
Nessuno ha messo in dubbio che a 75. anni, ed anche a più tarda

età, possano esservi magistrati che conservino il pieno vigore fisico
ed intellettuale, ma nessuno p,uß contrgstare anche che non ó da
tutti in generale trovarsi in tale condizione.
La legge non deve tener conto delle condizioni eccezionali, ma, di

quello medie.
Ly fdnzione del pretore ó continua, persistente; richiede vigoria

sufficiente la relazique all' importanza dell'uffleio.
So,si guarda poi ai ruoli dei pretori, si rileva che la grande mag-

gi6tänha di essi é di un'etå inferiore al limite di età stabilito dal

disegno di legge, il quale deve preoccuparsi delle necessità e dello
interesse del servizio.
Si vuole evitare la ripetizione di ciò che avviene oggi in alcuni

casi: vi sono pretori stanchi che si fanno.sostituire da vice-pretori,
in funzioni nelle quali l'opera del pretore é guarentigia di buona

giustizia.
Ricorda poi che vi sono preture in condizioni di dífileile viabilitA

per le quali occorrono uomini non invecchiati.
Accenna all'opportunità che le istruttorie sul pasto siano fatte

daL pretore in persona e non delegate ad altri, con danno della

giustizia.
Fa analoghe osservazioni-per igiudici e per i sostituti procuratori

del Re, che abbiano compiuta l'et¾di 65 anni.
Quanto ai consiglieri di Cassazione nota che alla età di 70 sanni

la media dei magistrati non può possedere più l'energia necessaria
all'alto umcio.
St é atabilita l'età di 75 anni per i capi dei collegi superiori; nota

che si tratta di Iiochi magistrati i quali, col fatto stesso di essere

giunti ai più alti gradi, hanno mostrato di conservare più a lungo
l'attitudine all'ufficio.
Non crede sia il caso di citare altre amministrazioni come,il Con-

siglio di Stato e la Corte dei conti, nelle quali, essendo minore il

numero dei funzionari, la selezione può essere più rigorosa.
Non si riâuta di prendere in attento esame, di accordo ool imini-

stro. del tesoro, l'idea di applicare in un certo periodo di tempo
quosta parte della legge.
Conclude raccomandando al Senato l' approvazione dolPart, 17
el testo ministeriale.

Presentatione di relazioni.

: !NÀLT, presidente della Commissione di finanze. Presenta le re-
· oni agli stati di.previsione della spesa.dei blinisteri delle poste
elegrafi e della guerra, per l'esercizio finanziario 1912-13.

Ripresa della discussione.

FALCONI. Dico che vi ò una contradizione nella proposta del Go-
verno.sSe a 70 anni debbono essere .collocati a riposo i consiglieri
diseassazione, armaggior ragione lo dovrebbero essere alla stessa
etå i capi dei collegi giudiziari superiori, i quali, oltre alla funziono
del .giudicare, hanno la funzione direttiva, che richiede speciale
energia.
Perciò si accosta piuttosto alla proposta della niaggioranza del-

T Ufficio centrale.
Quando ai.pretori osserva che la disposizione puù toccare pochi

magistrati, i quali,,purassendo idonei.alla promozione, possono a-
vervi rinunziato per conservare la residenza; non crode sarebbe

giusto ritenerli'incapadi ell'elfininarli.
Aggiunge che se nei congrui casi non è stato applicato l'art. 203

dell' ordinamento giudiziario ció dipese da debolezza dei ministri o
non può farsene colpa ai giudici.
Non crede sia opçortimo una nuova epurazione de!1a magistratura

a breve distanza di tentpo da quella già attuata.
DEL GIUDIZE, dell'Uffleio centrale. In aggiunta a quanto diese,

osserva che il progetto consente di concorrere all' Ufficio di.pretore
all' età di 30 anni; quindi se il collocamento a riposo deve avvenire
a 65 Anni, si .mette il pretore nell' impossibilità di raggiungere il
massimo della pensione.
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei onIti.

Risponde al senatore Del Giudice che il'caso di magistrati che con-
corrano.a 30 anni.al grado di pretore à eccezionale; d'altronde i
magistrati sapranno che questa à la coridizione fatta ad essi dalla
legge.-11 legislatore deve soprátutto preoccuparsi dell'interesse su-
premo dell' amministrazione della giustizia.
Alstenatore Falconi osserva che il suo ragionamento dovrebbe

condurlo ad abbassare il limite di oth dei capi dei collegi, e non già
ad numentare quello dei consiglieri di Cassazione.
PRESIDENTE. Pone ai voti l' art. 17 nel testo ministoriale.
DEL GIUDICE, Chiede che si voti prima il suo emendamento. (Com-

mänti).
CASANA. Osset'va che essendosi aperta la discussiono sul testo

dell'Uffielo centrale, il testo ministoriato diventa emendamento e
deve avere la precedenza nella votazione.
01tL GIUDICE. Chiede la votazione per divisione.
PRESIDENTE. Ayverte che si voterà per divisione sull'articolo 17

del prggetto ministoriale,che formaemendamento a quello dell'Uf-
fleio centrale.

one ai vo‡i la prima parte: < Sono collocati a riposo, salvo ogni
diritto alla pensione o ingegnitå a ‡ermini.41 lpggo, i,pretori, i giu-
dici e i sostituti procuratori del Re che abbiano compiuto l' età di
65 anni ».
(Dopo ,prova, o. contr.9prova, risulta approvata).
Pone ai votila scognda parte: ,«,gli altri magistrati di grado

non supeciore a ,qqello di coqigliere di Corte di cassazione che ab-
bíano compiuta l'età di 70 anni ».
(E' approvata).
Pone.ai votl la terza parte: «e tutti gli altri che abbiano com-

piuto l'età di 75 anni ».
(E' approvata).
L'art. 17 4 quindi approvato nel suo complesso.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatorí segretari fanno la numerazione dei voti.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Då lettura degli articoli 6, 7 e 8, rimasti sospesi, se-
condo la nuova redazione concordata tra l'Ufficio centrale ed il mi-
nistro di grazia e giustizia, avvertendo che l'articolo 8, ora 7, o già
stato ieri approvato, e se ne rinnoverà la votazione, essendo stato
coordinato agli altri due articoli.
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Non essendovi su di essi discussione, li mette successivamente ai
voti e risultano approvati.
Dà poi lettura dell'art. 14, pure rimasto in sospeso, nella nuova

redazione concordata tra PUfficio centrale ed il ministro di grazia
e giustizia, e dichiara su di esso aperta la discussione.
PLACIDO. Chiede al ministro se non creda che debba determinarsi

per legge il diritto di quoi consiglieri di appello, i quali, sotto l'im-
pero della legge Orlando, sono stati riconosciuti nei concorsi idonei
al grado superiore, e quindi iscritti nell'elenco dei promovibili.
VACCA, relatore. Osserva che la questione mossa dal senatore Pla-

cido è identica a quella che lo stesso senatore ebbe gia a muovere
per i giudici.
Crede che il ministro non possa dare che una risposta analoga a

quella che già diede per questi, cion che sarà provveduto col rego-
Jamento.
PLACIDO. Insiste perehe sia provveduto con una disposizione di

legge.
MORTARA,dell'Ufficio centrale. Crede inammissibile l'esistenzadi
diritti acquisiti poi magistrati, di cui ha parlato il senatore Placi-

do, perché i loro diritti consisterebbero nel non essere riusciti nel

concorso.
PLACIDO. Non si o fatto patrocinatore di diritti inesistenu.
Dimostra, con dati di fatto, che inolti di questi consiglieri di ap-

pello non ottennero la promozione per mancanza di posti. Obbligarli
a sottomettersi al altri scrutinii, per raggiungere il grado superio-
re, sarebbe un recar danno non solo a loro, ma anche al pubblico,
perchè il pubblico non puù essere tranquillo, quando il magistrato
deve pensare al suo avvenire.
SCIALUJA. Deve proporre un emendamento all'art. 14 concordato,

e provocare dal ministro una dichiarazione.
L'emendamento consisterebbe nel togliere il decimo di semplici

promovibili alla Corte di cassazione, perchè la promozione alla Cas-

sazione dev' essere un premio straordinario ai più valorosi, che per
nessuna, benche minima, proporzione si deve accordare all'anzianità
senza demerito.
La Corte di cassazione vuol esser tutta composta di magistrati

scelti, se non sceltissimi, e percio non si pun andare al di sotto dei
promovibili a scelta.
La dichiarazione che domanda al ministro é se creda che debba

essere anche pubblicato il giudizio pronunziato sui magistrati chia-
mati al supremo collegio della Cassazione.

FINGCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Nel preparare il regolamente esaminerà la questione oggi sollevata
dal senatore Placido. Al senatore Scialoja risponde di assentire nel

concetto che la Corte di cassazione debha essere composta di ele-
menti tutti degnissimi; ma la rivelare che la disposizione del pro-
getto di legge non si riferisce solo ai consiglieri di Cassazione. Di-
chiara che nel regolainento si propone di stabilire norme per i con-

siglieri di Cassazione, le quali crede potranno corrispondere al desi-
derio del senatore Scialoja, che è il suo. leri già dichiaro che avreb-
be studiata una soluzione per la pubblicità desiderata dal senatore
Scialoja, anche per i giudizi non riguardanti i magistrati dichiarati
promovihili a scelta, e per merito eccezionale, e non mancherà di
attendere a tale solùzione, col proposito di evitare gli inconvenienti
possibili.
SCIALOJA. Non insiste, prendendo atto delle dichiarazioni del mi-

nistro.
Si augurà che il ministro vorrà nel regolamento tutelare la classe

dei magistrati di Cassazione, e considera la disposizione del pro-
getto di legge come transitoria e di breve durata.
PLAClDO. Confida nelle dichiarazioni del ministro e non insiste.

PRESIDENTE. Pone ai voti l' art. 14 concordato.

(E' approvato).
Il seguito della discussione e riaviato a domani.

I isullato rli ro/azione.

PlŒSIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto. Sono convalidate le nomine dei senatori Brusati, Cefalo, Gui,
Mazzella, Pollio e Seillamn.
La seduta o tolta alle ore 18,30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 22 marzo 1912

Presidenza del ricepresidente GRIPPO.

La seduta comincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
eedente che à approvato.

Interrogazioni.

MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra. All'onorevole
Buonanno dichiara che presentemente i sottufficiali possono con-

trarre matrimonio a trent'anni di età e quando hanno compiuto
dodici anni di servizio, quando, cioè, hanno raggiunto il grado di

maresciallo.
Molte difficolta si oppongono a che questo limito di dodici anni

di servizio sia ridotto a dieci.
Ciò non di meno il Ministero esaminerà la questione.
BOONANNO. E' convinto che nessun inconveniente si avrà quando

fermo il limite di trent'anni di età, i sottufficiali fossero autorizzati
a contrarre matrimonio dopo soli dieci anni di servizio.
FALCIONl, sottogegretario di Stato per l'interno. Risponde all'o-

revole Di Stefano, che invoca provvedimenii per garantire Palermo
dalle eventualità di malattie epidemiche.
Premette che l'onere di tali provvedimenti incombe agli enti lo-

cali, e che lo Stato deve compiere solo opera integratrice.
Dà novamente assicurazione che le condizioni sanitarie di quella

città, come di tutto il resto d' Italia, sono ottime.
DI STEFAND, prende atto delle rassicuranti dichiarazioni del Go-

Verno. Afferma che l' amministrazione comunale di Palermo ha

sempre fatto il dover suo per la difesa della città dalle epidemie.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l' interno, all' onorevolo

Carcassi annunzia che gli autori di alcuni recenti gravi reati, com-
messi in ferrovia e che vivamente impressionarono quella popola-
zione, sono stati identificati ed assicurati alla giustizia.
Aggiunge che tutti gli agenti della forza pubblica, che erano stati

dislocati, compresi i carabinieri, sono stati restituiti alla loro resi-
denza in Genova.
CARCASSI, prende atto della dichiarazione. Lamenta che siano

stati possibili in Genova quattro gravissimi ed audacissimi reati. In-
siste perché, attese le peculiari condizioni della città, sia reso più
intenso ed efficace il servizio della pubblica sicurezza, mentre la
insufficienza del personale i stata riconosciuta anche dalle pubbli-
che autorità.
FALClONI, sottosegretario di Stato per l' interno, conferma che

sono stati presi tutti i provvedimenti necessari per rassicurare
quella popolazione.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l' agricoltura, industria o

commercio, all'onorevole Guglielmi dichiara che é innanzi alla Ca-
mera un disegno di legge sull'esereizio della caccia, inspirato al con-
cetto di una efficace tutela della selvaggina.
GlaLIELMí, prende atto della dichiarazione, e fa voti che colla

nuova legge sia tolta alle provincie e avocata allo Stato la facoltà
di determinare i periodi di caccia. Fa pure voti che la nuova legge
assicuri una efficace repressione del bracconaggio.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'onorevole Mez-

zanotte, circa la sistemazione di Piazza Colonna, ricorda le dichia-
razioni fatte giorni or sono in proposito dall'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Ier quel che riguarda il Alinistero dell'interno e l'esercizio dell

tutela dei comuni, osserva che la Giunta provinciale amministrati
non ha ecceduto i suoi poteri, se, prima di pronunziarsi sulla co
venienza del progetto, ha voluto conoscere l'avviso del Cons
superiore delle Belle Arti, percio che riguarda il lato artistico e

cheologico della grave questione. (Vive approvazioni).
MEZZANOTTE, osserva che non la Giunta provinciale amminis
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tiva, ma il Ministero dell' istsuzione volle interpellare il Consiglio
superiore dello Belle Arti.
Ricorda che il piano regolatore della Capitale fu approvato dopo

essere stato esaminato e discusso anche dal punto di vista artistico
e archeologico.
Cosi essendo, atTerma che la Giunta provinciale amministrativa

doveva limitarsi a ricercare se il progetto di sistomazione fosse con-

forme al piano regolatore. La Giunta, invece, commise un vero ec-

cesso di potere, subordinando il suo voto all'avviso contrario del

Consiglio superiore di Belle Arti. E il Ministero avrebbe dovuto an-
nullare tale deliberazione, come illegale. (Approvazioni). *

MIRABELLI, sottosegretario di Stato por la guerra, all'onorevolo

Dentice, che vuole ripristinati a Nocera Interiore il distaccamento
di artiglieria e quello di cavalleria, dichiara che il primo sarà tra
breve ripristinato; quanto al secondo, non 6 possibile per ora appa-
gare il desiderio di quella popolazione.
DENTICE, nota che la città di Nocera Inferiore e fornita di un

quartiere importante, specialmente adattabile, per la vicinanza a

Napoli, in occasione di mobilitazione di truppe.
Fa voti che, dopo quello d'artiglieria, sia sollecitamente ripristi-

nato anche lo squadrone di cavalleria, sino a raggiungere la guar-
nigione normale del presidio.
BER3AMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, allo stesso

onorevole Dentice dichiara che il disegno di legge pel matrimonio
degli ufûciali della regia marina stato presentato il 12 corrente
alla Camera.

DENTICE, ringrazia.
Per la nare < Nan Giorgio ».

D ORIA, annunciando che ieri la San Giorgio, perfettamente re-

staurata, o discesa una seconda volta trionfalmente nel mare, e ri-

cordando come la città di Genova abbia donato a quella nave la

bandiera di combattimento, tributa un plauso all'onorevole ministro
della marina e a tutti coloro, che cooperarono al salvataggio deln

nave; e manda un saluto augurale a tutta la marina italiana. ive

approvazioni - Applausi).
BERGA31ASCD, sottosegretario di Stato per la marina, ringrazia l'o-

norevole D' Deia delle suo nobili parole, rilevando come il salva-

taggio sia dovuto all' abnegazione ed alla energia spiegata dal'ono-

revole ministro, dal personale del genio navale, dagli ufficiali, da
marinai e dagli operai, i quali tutti fecero a gara perchè la bella
nave fosse conservata alla difesa della patria. ( ivo approvazioni -

Applausi).
PRESIDENTE, o sicuro di interpretare il pensiero ed il sentimento

della Camera associandosi alle nobili parole dell' onorovole D' oria

e dell'onorevole sottosegretario di Stato per la marina; e tribn-

tando un plauso a tutti coloro, che si resero benemeriti per il ricu-

pero della San Giorgio e specialmente ai più umili lavoratori, a i

marinai ed agli operai, che gareggiarono nello più mirabili prove
di abnegazione e di patriottico zelo. (Vivissime approvazioni - Vivi
applausi).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:

Approvazione delle eeeedenze di impegni per la somma di lire

8, 7.89 verificatesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli, concernenu

spese facoltative, dello stato di previsione della spesa del Ministero

dei lavori pubblici per 1 esercizio finanziario 1010-11 (092).

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 78,97ß.55 occor-

renti per provvedere al saldo di spese residue inscritto nel conto

consuntivo del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio _11nan-
ziario 1010-11 (003).
Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di lire

19,845,920.64, verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del

bilancio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato per l'esereizig

11nanziario 1910-11 (931).
'

Assegazzione straordinaria di lira 70,000 come concorso dello Stato
tello spese per la X Esposizione internazionale d'arte da tenersi

nella città di Venezia nel 1012 (1031).

Convalidazione del R. D. 3 ottobre 1911, n. 1106, che porta norme

per le provviste, lavorazioni e trasporti di generi e materiali occor-
renti per la spedizione in Tripolitania (1035).
I resentazione di disegni legge e di relazio li.

DI SAN GlULIANO, ministro degli aŒari esteri, presenta il disegno
.

di legge: Approvazione di due convenzioni e di un protocollo finale

firmati da Bruxelles addi 23 settembre 10]U aventi per oggetto l'urto
tra navi e l'assistenza e il salvataggio inarittimi.
TEDESCO, ministro del tesoro, presenta i seguenti llisegni di legge:
Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previsione

della spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario

1911-12;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del ministero della

guerra per l'esercizio finanziario 1011-12.

FERA, presenta la relazione sul disegno di leggo: Approvaziono
del piano di ampliamento della città di Cosenza.
FUMAROLA, presenta le relazioni sulle seguenti proposte di

legge:
Tombola a favore degli ospedali esistenti nei mandamenti di

Cassino, Atina, Cervaro e nel comune di Casalvieri (1061):
Tombola a favore degli ospedali di Castellaneta, Martina Franca,

Genosa, Mottola e Laterza (1062);
Tombola a favore degli ospedali ed asili infantili di San So-

Vero, Torremaggiore, Serracapriola e Casalnuovo Montocotaro, e

dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della Danmia, l'ietra 3Ionto-

corvino, Casalvecchio di Puglia, San Paolo Civitate e Chienti (1000).
Fresidenza del Presidonic MARCURA.

Seguito della discussione del disegno di legge: Stato di previsione
della spesa del ministero della pubblica istruzione per resorei-
zio finanziario 1912-913.

SIMONCELLI, trova grave l'ordine del giorno della Giunta del bi-

lancio relativamente alle Eniversità libero, e gravi anche le accuse

portate contro di queste dall on. Bacchelli.
Nega che le Università libere facciano a quelle governative una

concorrenza, che si risolva in pregiudizio della serietà dello inse-

gnamento.
Basti ricordare che nelle Univerità libere hanno insegnato molti

di coloro, che occupano presentemente le più importanti cattedre
delle Università governative; e vi hanno insegnato coll'entusiasmo
e colla fedo dei primi e più giovani anni.
Afferma che nello Università libere, e cita a cagion d'onore quello

di Perugia o di Camerino, le cattedte si dann) in base a rigorosi,
concorsi, e gli esami si svolgono con grande serietà.
Nega cho inconvenienti possano esservi. Ma è saggezza di Govemo

e di Parlamento il portarvi riparo, senza attentare a questi, anti-
chi e rispettabili focolari di liber ) insegnamento, che anche oggi
danno un cosi prezioso contributo al progresso della scienza ita-
liana, e che anzi questo progresso hanno in gran parte preparato e
reso possibile, dando ospitalità ai mirabili risultati della scienza
straniera, mentre a questa ancora eran chiuse le Universitå goven.
native.
Concludendo afferma che la Università libere adempiono una vera.

e propria funzione nazionale, anche perché il maggiore afflatamenta
cho in quei centri minori o possibile, fra maestri e discontinineen..
tivo a questi per consacrarsi al culto della scienza. (Approvaziont -
Congratulazioni).
FitDE, chiedo che si provveda alla miglior sistemazione deUe cli-

niche dell'universita di Napoli a Sant'Andrea delle Dame,
COTTAFAVI, richiama l'attenzione del ministero sull condizione

delle scuole secondario, ginnasiali e specialment0 theniche, le quali
eyseado molto frequentate, hanno spessp þj 'ogno di essere sdop-
piate.
Ora per le governative pr¾vede lo Stato; ma per lo altre gli

enti locali si troWBC in grave imbarazzo. Ed à per lo meno illo.
> gico e strano che talvolta si debba discutere di sopprimere. Scuole,
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perchè troppo frequentate, mentro nella frequenza è la ragion
d'essere.
L istruzione, come la giustizia, non deve essere un privilegio,

ma deve trovarsi alla partata di tutti. E antidemocratico il can-

cetto restrittivo di coloro che considerano le scuolo secondarie
come fatte per le classi abbienti le quali, ove non ne abbiano lo-
calmente, se le procurano altrove.
Presentain questo senso, anche a nome degli onoravoli Moschini,

Cardàni e Buccelli, il seguente ordine del giorno :

< La Camera confida che il ministro della pubblica istruzione prov-
Vederà a coadiuvare e favorire gli enti locali nello sdoppiamento
delle scuole secondarie assicurando così il progressivo sviluppo della
coltura nazionale ».

Raccomanda poi i Convitti nazionali e la sorte degl'istitutori, che
hanno un gravoso e delicatissimo ufficio.

Vorrebbo da ultimo che fosse facilitato ai comuni il rimborso delle

spese che essi ritenessero indispensabili a riparare d'urgenza i mo-
numenti nazionali (Approvazioni).
MARANGONI, raccomanda che, piuttosto che alla scoperta di nuovi

cimeli, si provveda alla conservazione delle opere d'arte e dei mo-
numenti esistenti.
Si asst.cia all'on. Romussi nel far voti perchè sia sollecitamente

portato a discussione il disegno pel miglioramento del personale
degli istituti di belle arti.
Invita poi il Governo a richiamare agli alti scopi di coltura e di

storia, pei quali fu istituita la galleria d'arte moderna di Roma, le
commissioni incaricate degli aequisti nelle pubbliche esposizioni.
Lamenta a questo proposito che, per un malinteso mecenatismo,

si dia dal ministero troppa parte agli acquisti di lavori stranieri,
talvolta non piú che mediocri, mentre non pochi fra i nostri piu
insigni artisti non sono ancora rappresentati nella Galleria nazio-
nale.
Si augura infine che, nel decidere sui concorsi per la direzione

delle pinacoteche, si tenga conto d'ora innanzi, più che dei titoli
burociatici, di quelli specifici alla produzione artistica della regione
dove la piaacoteca ha sede, secondo lo spirito della legge Rosadi.
Osserva che questa provvida legge fu snaturata con arbitrarie

interpretaz:oui, intese a dare paso prevalente all'anzianita, in ocea-
sione di concorsi, indetti da passati ministri, che finicono coll'essere
disertati dai <ompetenti, par guisa che rimase per tutti quanti un
sol concorrente: quello precisamente, a favore del quale forse i
concorsi stessi erano stati indetti (Vivaci denegazioni dell'on. mi-
nistro della pubblica istruzione).
Fa voti che, coll'on. Credaro, non abbiano a deplorarsi nuova-

monte siffatti inconvenienti.
Fa pure voti che lo stesso on. Credaro, risoluto felicemente il

problenia della scuola popolare, affronti e risolva degnamente anche
i grandi e nobili problemi dell'arte nazionale (Approvazioni).
CALISSE si associa a quegli oratori che hanno raccomandato una

più rigorosa vigilanza contro la sottrazione degli oggetti d'arte, e
specialmente di quelli che provengono dagli scavi; notando che la
conscienza pubblica non considera e non sente come reato il cer-

care di sfuggire alla sorveglianza dello Stato pel ritrovamento ed

il commercio dei tesori artistici.
Vorrebbe intensificata la vigilanza nelle campagne, affidandola

anche alle guardie di finanza e torestali. E vorrebbe pure meglio
disciplinati i diritti dei ritrovatori di opere d'arte. Cosi pure gli
enti Jooali dovrebbero essere cointeressati alla conservazione degli
oggetti d'arte, che la terra restituisco alla luco.
Nota cho i non lauti fondi, che si dedicano alla manutenzione

dello nostre opero d'arte, non sono nemmeno equamente ed util-

mente distribuiti; e che manca spesso anche da parte delle ammi-
nistrazioni locali quella assidua cura, che non costa denaro.

Soprattutto afferma la necessitå di diífondere nel nostro popolo,
con l'istruzione e con l'educazione, il culto per i monumenti in-

signi della nostra arte e della nostra storia.

Ricorda infine che gli insegnanti delle classi inferiori di gianasi,

i quali da lungo tempo attendono un miglioramento economico,
hanno dichiarato di difÝerire le loro giuste ricliieste a quñWdo"il
paese non sia piu premuto da cure maggiori. Ed esprime il voto che
il ministro e la Camera, apprezzando il patriottico sactifleío, sä-
pranno ricompensarne questi insegnanti appena sarà possibile söd-
disfare questo debito di giustizia (Bene).
CORNAGGIA 81 associa agli onorevoli RortiussÏ e híarangoni If ÍIo

invocare che non tärdi ulteriormente l'attesa rîlorma degli orgailici
degli Istituti artistici e musicali.
Fa uguale preghiera per l'Istituto dei sordo-nieti iri Milano.
GALLENGA si associa a quanto l'on. Simoncelliha dettoiadiftsa

delle Università libere.
Raccomanda in special modo all'onorevole mittisito l'Università

di Perugia; e ricordando come egli ebbe recentemente a riconoseetne
le benemerenze ed a valutarne i bisogni, confida che il Governo
saprà, integrando le iniziative Ioeali, sistemare definitivadenio le

Università libere ; che hanno per tanti titolí diritto alla gratitudine
n&7ionale (Approvazioni).
BELTRAMí, richiama l'attenzione del minisfro e deila Camera

sulle condizioni della istruzione rurale e still'alloie degli ispettori
scolanici; segnälando il difetto di alòune ciraoscrizÍòni e più spe-
ciahúènte insistendo perchè' il circondário di Palíàiza sia reso in-

dipandente dall'ispettorato di Domodossola.
Esorta poi il Governo a studiare se in varie redoni, come neÌla

vastissima provincia di NòVarar, non sia opportuno istituire séuole
normali anche nei capiluoghi, di circondario.
Chiede infine che possano fruire dei mutui di favore quegli edi-

fici scolastici, che servono anche per gli ufflei comunali, almeno
per la parte destinata effettivamente alla scuola (Bene).
CAVAGNARI, chiede a qual punto siano gli studi per la riforma

universitaria, e se si intenda procedere finalmente alla costruzione
del nuovo edificio per l'Università di Genova.

NUVOLONI, raccomanda che lo Stato largheggi nel concedere sus-
sidi agli asili infantili nei comuni rurali, senza esigere che siano
eretti in ente morale.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubbica, (segni d'attenzione),
risponde alle considerazioni svolte da vari oratori in relazione ai
vari ordini delle scuole.
Circa ai giardini d'infanzia, vedrà se sia possibile concedere sus-

sidi anche agli asili non eretti in ente morale. Ricorda che dei giar-
dini d'infanzia egli, il ministro, si è sempre amorosamente oc-

cupato.
Una competente commissione ha testè esaurito i suoi studi su

questa complessa questione, che ha esaminato dal punto di vista
pedagogico, economico, amministrativo.
Facendo tesoro di questi studi, il ministro si proponc di colmare

questa, che é una vera lacuna della legislazione italiana.
Emanerà intanto istruzioni dirette a diffondere nei giardlui d'in-

tanzia il metodo froebeliano, adattato al temperamento del fan-
ciullo italiano.
Non crede possibile imporre un minimo di stipendi per le inse-

granti dei giardini di infanzia. E, non accompagnata da un dispo-
sizione, che fissi lo stipendio minimo, una legge sullo stato giuri-
dico delle maestre giardiniere sarebbe una mera illusione. Nó si può
pensare a statizzare i giardini d'infanzia.
Avverte pero che queste maestre, se dipendenti da enti morali,

sono iscritte al Monto pensioni. Ed ammette che possa disciplinarsi
legislativamente il licenziamento di questo personale.
Afferma p'oi che la tutela della prima infanzia e sacrosanto do-

vere dello Stato.
Riconosce che anche per i sordo-muti poco o nulla si è fatto dalla,

nuova Italia, mentre la massima parte di essi sono passibili di una
completa educazione.
Questo servizio fu intanto aggregato alla direzione delle scuole

primarie. E il ministro confida di trovare i fondi necessari per I
incremento della istruzione di questi infelici.
Venendo a trattare della istruzione elementare, dichiara che so

già in gran parte costituiti gli uffici provinciali scolastici.
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Rileia che non si Ifab non fener oonto delle gravi difficoltà del-
l'applicaz one della legge 4 giugno 1911; per la q¾ale applicazione
si è ripetuto utile compilare párocchi regolamenti speciali.
Assicura che 10 Stato intendo l'altissimo obbligo che gli in-

combe.
Accerta ch saranno sollecitamente coperti tutti i posti vacanti

di ispettore; e che si porrh ogni cura nel dare disciplina ed incre-
mento alla scuola popolare, nella quale non crede davvero inop-
portuno l'insegnamento di una lingua straniera. (Approvazioni).
Stima utile curare, con speciali istituti, profittando delle inizia-

tive locall.già esistenti, la preparazione degli insegnanti per la
scuola popolare.
Si rende conto di tutta la importanza della scuola serale e in-

tende a rinvigorirla.
Terra conto delle varie raccomandazioni per le senolo normali, e

crede molto utile la trastormazione dei ginnasi poco frequentati e

dei conservatorì in scuole normali (Benissimo).
D'accordo col minisgo del tesoro farà quanto sarà possibile per

gli edifici scolastici; annuncia intanto che ultimamente sono stati
concessi prestiti per trentun milioni per la costruzione di edifici
scolastici (Bene).
Circa i corsi magistrali, annuncia che furono invocati, da molti

comuni, e che i quindjoi corsi, finora istituiti, hanno dato ottimi
risultati, preparando maestri disposti a reçarsi ad insegnare nelle
souole rurali. Altri corsi saranno istituiti nel prossimo anno.

Poiché alcuni oratori hanno parlato dell'insegnamento religioso,
dichiara che la soluzione media, adottata nel 1908, ha fatto prati-
comente buona prova. A

_
tale soluzione, confortata dal voto dei

corpi consultivi, il ministro intende attenersi.
Sulla questione, se questo insegnamento debba esser compreso

nell'orario normale, non crede che le ore già scarse, destinate alla
istruzione elementare, possano essere ulteriormente ridotte, inclu-
dendovi anche l'insegnamento religioso.
In questo senso anche si è pronunziato il Consiglio di Stato, alla

cui opinione il ministro si è strettamente attenuto.
È convinto che l'insegnameilto privato debba essere invigilato

ma non combattuto se non col far si che le scuole pubbliche siano
migliori delle private (Benissimo).
Afferma che è sempre stato suo proposito stabilire i più cordiali

rapporti fra la scuola e la famiglia ; al quale scopo ha istituiti con
ottimi risultati i comitati dei padri di famiglia.
Circa il miglioramento degli stipendi pai le scuole medie inte-

riori, plaude al patriottismo di questi insegnanti che, in vista del
grava momento che il paese attraversa, consentirono a veder dif-
ferito a tempo più propizio l'appagamento delle loro istanze.
Dimostra con cifre statistiche il continuo sviluppo delle scuole

medie con una spesa deouplitata; ciò spiega alcuni ritardi che si
verificano nel funzionamento dell'azione amministrativa noi rap-
porti della scuola media, soprattutto per quanto concerne le classi
aggiunte e i relativi compensi. .

Circa l'indirizzo da darsi alla scuola media, riconosce che la
scuola classica debba conservare il suo alto fine.
Constata però che, accanto al liceo ed al ginnasio classico, anche

11 liced e il ginnasio moderno hanno fatto buona prova colà dove
sono stati istituiti.
Ciò ha permesso di rinvigorire nel liceo classico il suo speciale

carattere, rendendo obbligatorio per tutti l'insegnamento del greco
(Bene).
Curerà che sia sollecitata la restituzione dei contributi dovuti ai

comuni in seguito a regificazione di istituti.
Riconosce che molte sono le cattedre vacanti, specialmente in al-

cuni centri minori. Ma ciò dipende dal fatto che i professori rieu-
sano di recarvisi anche a patto di rinuntiare alla nomina.
Non può impegnarsi ad aiutare i comuni per lo sdoppiamento

delle classi nei loro istituti pareggiati.
(L'onorevole ministro si riposa brevemente).
Riprendendo 11 suo discorso, il ministro riconosce la vita disagiata 1

degli istitutori dei convitti nazionali, e promette che un nuovo re-

golamento ne migliorerà la carriera, augurandosi di poterne presto
migliorare anche la retribuzione.
Cerclári di migliorare nei convitti anche il servizio d'ispezione.
Inquanto al Convitto nazionale di Roma, esso sorgerà in sed e

diversa da quella che dapprima si era scelta, ma avrà pur sempro
una sede degna della capitale.
Passa a parlare dell'msegnamento universitario, osservando che
tutti i locali delle nostre Università si vanno gradatamente rinno-
vando con una spesa ragguardevole, alla quale in molti casi concor-
rono gli enti locali.
Alle ulteriori spese per gli edifici universitari ed a quelle non

meno importanti per i gabinetti si provvederà col provento dello
tasse, che possono ancora essere aumentate, essendo tuttora in Ita-
lia notevolmente inferiori a quelle di altri paesi.
Dichiara che nella redazione del regolamento generale universi-

tario il ministero si ò confoi'mato al voto 'del Consiglio di Stato.
Interpellerà ad ogni modo, circa i dubbi espressi da qualche orato-
re, il Consiglio superiore della pubblica istruzíone.
Non condivide il severo giudizio che da alcuno ó stato espresso

a riguardo delle universitå libere, che in Italia rappresentano una

storica e gloriosa tradizione e rendono segnalati servigi alla istru-
zione superiore, come alla coltura nazionale.
Se in qualche luogo vi sono degli inconvenient i, sarà cura del

ministro di porvi rimedio. Ma non potrebbe mai sottoscrivere ad

una condanna generale di questi benemeriti Istituti.
Della questione si occuperà del resto la commissione per la ri-

forma universitaria.
Terrà presente anche la questione delle cliniche di Napoli.
Circa gli esami e la questione della sessione straordinaria, fara

rispettare la legge, pure avendo riguardo a consuetudini ormai in-
veterate.

Degli esami universitari in genere si occupa la commissione per
la riforma universitaria.
Viene a trattare delle Belle arti. Dichiara che la legge per pii

organici degli istituti artistici e musicali é.innanzi alla Camera.
Circa gli acquisti di opere per la Galleria d'arte moderna in Roina,

nota che il ministro non può che seguire le proposte della com-

missione legalmente nominata.
Ha però modificata la costituzione della commissione per gli

acquisti, e riconosce che debba darsi una giusta prevalenza all'arte
nazionale.
Si è parlato con aspro giudizio di alcuni recenti concorsi o del-

l'opera di un funzionario, del quale il ministro non ha che a lo-

darsi; malla Camera dovrà riconoscere che il ministro ha rivolco
tutte le sue cure alle prezioso e gloriose nostre raccolte artistiche.
Gli stanziamenti per gli scavi non sono diminuiti, come non ó

diminuita d'intensità l'azione della direzione generale delle Belle
arti.
Vedrà se sarà il caso d'istituire una speciale sovraintendenza per

la regione abruzzese.
Accenna agl'importanti lavori del Foro Romano, del Palatino, delle

Terme di Caracalla e di Ostia; il che dimostra come tutta questa
parte della propria attività non sia affatto trascurata dall'ammini-
strazione nelle varie regioni d'Italia.
Aggiunge che un recente decreto ha vietato anche nella Libia la

escavazione e la esportazione degli oggetti d'arte.
Ricorda i furti d'oggetti artistici verificatisi in questi ultimi tempi;

accenna i provvedimenti presi, ma non crede alla possibilità di ac-
cordi internazionali al riguardo.
Alla politica degli scavi crede preferibile quella della conserva-

zione oculata dei nostri monumenti e delle nostre opere d'arte.
Accenna in proposito a moIte spese già deliberate a questo scopo.
Tutto ciò dimostra che il Governo, anche in questa parte, man-

tiene ed attua il programma altra volta enunciato, sicuro che in
quest'opera non gli verrà mai meno il favore del Parlamento e del
paese. (Vive approvazioni - Molti applausi - Moltissimi deputati
si recano a congratularsi con l'onorevoleministro).
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Ringraziamenti della vedova dell'ammiraglio Augusto Aubry.
PRESlDENTE comunica una lettera della vedova dell'ammiraglio

Augusto Aubry, che ringrazia la Camera per la manifestazione di
onore e di cordoglio tributata al suo compianto consorte. (Viva im-
pressione - Approvazioni).

Votazione segreta.

SCALINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui se-

guenti disegni di legge:
Approvazione delle eccedenze di impegni per la somma di

L. 8567,89 verificatesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli, concer-
nenti spese facoltative, dello stato di previsione della spesa del mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1910-911 (992):

Favorevoli.
. . . . . . . . .

218
Contrari

, . . . . . . . . , 17

(La Camera approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 78.972,55 occor-

renti par provvedere al saldo di spese residue inseritte nel conto
consuntivo del ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-

ziario 1910-911 (993) :

Favorevoli . . . . . . . . .
216

Contrari
..........

19

(La Camera approva).
Approvazione di eccedenze di impegni par la somma di lire

19.845.926,64, verificatosi sull'assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio dell'amministrazione ferroviaria dello Stato per l'esercizio

gaanziario 1910-911 (994) :

Favorevoli. . , , , , , , . .
210

Contrari
. , , , , . . . , ,

25

(La Camera approva).
Assegnazione straordínaria di L. 70.000 come concorso dello

Stato nelle spese per la X Esposizione internazionale d'arte da te-

Bersi nella città di Venezia nel 1912 (1031) :
Favorevoli . . . . . . . . .

217

Contrari
. . . . . . . . . .

17

(La Camera approva).
Convalidazione del R. decreto 3 ottobre 1911, n. 1106, che porta

norme per le provviste, lavorazioni e trasporti di generi e mate-

riali occorrenti per la spedizione in Tripolitania (1035) : ·

Favorevoli . . . . . . . . . . 221

Contrari , , , . . . . , , , l&

(La Camera approva).
Kanno preso pa,rte alla votazione :

Abbiate - Abozzi - Alessio Giulio - Amici Venceslao - An-

cona - Arlotta - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Baldi - Balsano - Barnabei -

Raslini - Battaglieri - Beltrami - Benaglio - Bergamasco -

Berlingieri - Bertolini - Bettolo -- Bettoni - Bignami - Boi-

tani -- Bolognese - Bonicelli - Borsarelli - Boselli - Bouvier --

Brizzolesi - Buccelli - Buonanno - Buonvino.

Calissano - Calisse - Callaini - Calleri - Camera - Cam-

panozzi - Campi - Canovari - Cannavina - Cao-Pinna - Ca-

paldo - Capece-Minutolo Gerardo - Cappelli - Caputi - Car-
boni-Boj - Carcano - Carcassi - Cardåni - Cartia - Caseiani

- Casolini Antonio - Castellino - Castaldi - Cavagnari - Ca-

yina - Celesia -- Cormenati - Chiaraviglio - Chiesa Eugenio --

Ch3mienti - Chimirri - Chiozzi - Ciacci Gaspare - Ciappi An-
salma - Clartoso - Cicarelli - Ciccarone - Cimati - Cimorelli

- Cipriani Gustavo - Cirmeni - Cocco-Ortu - Colonna Di Cesaro

- Colosi310 - Congiu - Coris - Cornaggia - Corniani - Co-

sti-Zenoglio - Cottafavi - Cotugno - Credaro - Croce.

Da Como - Daneo - Danieli - De Amicis - De Benodictis -

De Cesare - Del Balzo - De Michele-Ferrantelli- De Nava Giu-

seppe - De Novellis - Dentice - De Seta - Devecchi -- De Viti

D 3 Marco - Di Bagno - Di Cambiano - Di Frasso - Di Marzo

- Di Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di Scalea -
Di Stefano - Di Trabia - D'Oria.
Fabri - Facta - Faelli - Falcioni - Faustini - Fede - Fera
- Foseari - Francica-Nava - Frugoni - Fumarola - Fusinato.

Gallenga - Galli - Gallini Carlo - Gallo - Gangitano - Ga-
zelli - Gerini - Giacc>ne - Giacobone - Giolitti - Giovanelli
Edoardo -Grippo-Grosso-Campana - Guarracino -Guglielmi-
Guicciardini.
Incontri.
Joele.
Lacava - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Longinotti
- Lucchini - Lucernari - Luciani - Lucifero.
Manfredi Manfredo - Mango - Manna - Maraini - Marangoni
- Marzotto - Masoni - Materi - Maury - Mendaja - Mezza-
notte - Modica - Molina - Montauti - Montresor - Morelli-
Gualtierotti - Mosca Tommaso - Moschini - Murri.
Niccolini Giorgio - Nofri - Nunziante - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pacetti - Padulli - Pala - Paniò - Pansini - Pantatio - Pa-

padopoli - Patrizi - Pavia - Pellegrino - Perron - Pietravalle
- Podestà - Pozzi Domenico.
Queirolo.
Raineri - Ricci Paolo - Ridola - Romanin-Jacur - Romeo -

Romussi - Rondani - Rossi Cesare - Rossi Gaetano - Roth -
Rubini.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Santamaria - Scalini -

Scano- Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Sem mola-
Silj . - Sinioneelli

- Solidati-Tiburzi - Sonnino -- Soulier -

Speranza - Squitti.
Tassara - Tedesco - Testasecca - Torlonia - Torre - To-

scanelli - Tovini - Trapanese - Turbiglio.
Vaccaro - Valenzani - Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-

Peroni - Venditti - Venzi - Vicini.
Zaccagnino.

Sono in congedo :

Abignento - Angiolini.
Baraziola - Berti.
Cascino.

De Tilla.
Falletti - Ferraris Carlo.
Gallina Giacinto.
Indri.

Leonardi.
Manfredi Giusoppe - Marcello - Martini - Meda.
Negri de Salvi.
Paparo --- Pellecchi - Pieraccini.
Rasponi --- Rienzi - Rizza.
Salamone.

Tamborino.

Avellone.
Sono ammalati

Berenini.
Calvi - Cassuto - Cesaroni - Ciecotti - Colajanni - Colnan-

dini.

Fusco Ludovico.
Giuliani.
Leone - Loero - Longo.
Matteucci -- Modestino.
Pastore.

Ruspoli.
Salvia,

Messedaglia.
Assenti per ufßcio pubblico .

Negrotto.
Pais-Serra.
Rava.

- Sanjust,
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Interrogazioni e interpellanze.

BASLINI, segretario, no dà lettura.
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri dell'interno e dei

lavori pubblici per conoscero lo ragioni per le quali il regio com-
missario di Messina e 1°amministrazione dei lavori (pubblici hanno
lasciato i villaggi del messineso in assoluto abbandono.

« Cutrufelli »

< Il sottoscritto chiede d'intorrogare il ministro dei lavori pub-
blici circa la denegata istituzione d'un treno-merci sulla ferrovia

Campobasso-Isernia.
« Pietravalle ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavoripub-
blici circa la insufficienza dei treni direttissimi sulla Napoli-Roma,
ed intorno alle condizioni igieniehe del materiale per i viaggiatori.

< Pietravalle ».

4 Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica, sulle .ragioni del ritardo a provvedere allo insegnamento
dolla otorinoiatria nella R. università di Napoli (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

< Venditti ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sulla necessità di rendere più rapide le comunicazioni ferro-

Viarie fra l'alta Italia e la capitale del Regno e sulla evidente

opportunità di completare e di sperimentare i vantaggi del doppio
binario sulla linea Firenze-Chiusî, prima di pensare a modificare il

tracciato attuale con gravissimo od irreparabile danno delle pro-

vincio di Arezzo o di Perugia.

La seduta termina alle ore

« Sanarelli, Landucci, Fagi, Ciuffelli,
Guicciardini, Morelli-Gualtierotti,
Alfredo Baccelli, DeMarinis, Cocco-
Ortu, Schanzer, Fazi, Patrizi, Gal-

longa, Giovanni Amici, Angiolini,
Salvatore Orlando, Incontri, Mon-
tauti, Pellerano, Artom, Sighieri,
Guglielmi, Baldi, Ciraolo, Ciappi,
Dello Sbarba. Miliani, Solidati, Va-
Ieri, Faustini, Silj, Battelli, Pacetti,
Cipriani, Trapanese, Eugenio Chiesa,
Padulli, Di Bagno, Moschini, Poz-
zato, Meda, Marzotto, Cormenati,
Romussi, Benaglio, Niccolini, Ma-
rangoni, Molina, Lucchini, Beltrami,
Valvassori. Ottavi, Brunialti, Girar-
dini, Badaloni, Manfredo Manfredi,
Foscari, Rattone, Gazelli, Montù,
Buccelli, Giaccone, Cesare Rossi,
Abbiate, Cardani, Soulier, Borsa-

relli, Falletti, Panió, Cavagnari,
Agnesi, Celesia, Nuvoloni, Astengo,
D'Oria, Dentice, Di Marzo, Fracca-
creta, Cannavina, Buonvino, Seel-

lingo, Casolini, Turco, Caputi, Pie-
travalle, Cimorelli, De Vecchi, Ca-
mera, Visocchi, Vincenzo Bianchi,
Mezzanotte, Chiaraviglio, Guarra-

cino, Lucernari, Venditti, Saritoli-
quido, Di Stefano, Eugenio Rossi,
Larizza, Gallo, Gesualdo Libertini,
Carboni-Boj, Roth, Scano, Rondani,
ßperanza ».

19.5.

DI.A.RIO ESTEEO

La stampa estera volge lo sguardo a Venezia,
,
ove

domani s'incontreranno il Re d'Italia e l'Imperatore
di Germania.
L'Imperatore Guglielmo arriverà a Venezia do-

menica mattina da Vienna accompagnato dal figlio
suo quartogenito, principe Augusto Guglielmo, dalla
consorte di questo principe Alessandra Vittoria e dalla

ultima Iglia principessa Luisa Vittoria. Al seguito

dell'Imperatore sono il principe di Fürstemberg, il capo
del gabinetto civile von Valentini e il capo del gabi-
netto militare generale baronevonLynakernonchè un
rappresentante del ministro degli esteri.
Intorno all'incontro di Venezia il Lokal Anzeiger

scrive:

In occasione del viaggio dell'Imperatore Guglielmo tutti gli amici
della Triplice alleanza sono lictissimi che l'Imperatore s'incontri

anche col Re d'Italia poichò la forza della Triplice è con cio pro-
vata al mondo intero.

11 fatto che il Re d'Italia profitti del breve soggiorno dell'Impe-
ratore a Venezia per incontrarsi con lui aumentorì ancora mag-

giormente le vivo simpatio del popolo tedeseo per questa nobile

figura di Sovrano.
* *

Il bill per il salario minimo degli operai sarà sot-

toposto ora all'appi·ovazione della Camera dei comuni

inglese in terza lettura e potrà così quasi subito ot-
tenere anche l'approvazione della Camera dei lordi e
divenire legge dello Stato. Come in altra parte del

giornale si rileva dai telegrammi intorno alla seduta
della Camera dei comuni, il bill, pure approvando
la massima del salario minimo, non ha fissato nessuna
cifra pei minatori in ispecie. Le tariffe in applicazione
della legge saranno locali e non è ancora detto da

quali corpi saranno formate.

La stampa turca non ha più preoccupazioni per il
concentramento di forze russe ai confini del Cau-
caso.

Tutte le supposizioni che erano state fatte in me-
rito sono cadute dinanzi allo categoriche dichiara-
zioni ufficiali ed ufficiose fatte da parte del Governo
russo.

Si ha in proposito da Costantinopoli:
Secondo una informazione da fonto turca la concentrazione dello

truppe russe alla frontiera del Caucaso é cessata.
Si smentisce la mobilitazione del corpo d'armata di Kiew. Nei

circoli turchi si comincia ad essere convinti che la Russia non tur-
berà la pace.
**4 Tcharykoff facendo visita al ministro degli cateri, Assim boy,

ha smentito la mobilizzazione delle truppe russe a Kiew e ha ri-

petuto che la Russia non ha intenzioni aggressive. Contrariamente
ad alcune informazioni ò inesatto che la Russia abbia fatto alla
Turchia una domanda qualsiasi sia circa la Persia sia circa i Dar-
danelli.

* *

Il comitato elettorale giovane-turco, costituitosi por
le elezioni in Macedonia, ha prodotto i frutti che era
ovvio aspettarsi, come telegrafano da Salonicco, 22:
Una cinquantina di delegati bulgaro-macedoni, inviati dai comi-

tati locali o riuniti a Salonicco, hanno organizzato un comitato

centrale di difesa por la lotta contro il comitato « Unione e Pro-

gresso ».
Nella riunione, i delegati hanno accattato un compromesso clot-

torale con i greco-macedoni e con gli albanosi, stigmatizzando l'a-
zione dei bulgari partigiani del comitato < Unione e Progresso ». I

delegati chiedono otto candidati per la deþutazione.
Secondo una informazione privata, il comitato macedone ha de-

ciso di fare boicottare le olezioni dalla popolazione macedone e
bulgara. Se la lotta legale rimarrà infruttuosa, si ricorrork di nuovo
agli attentati con la dinamite o all'uso delle bombo.

* *

Intorno ai negoziati franco-spagnuoli per il Marocco
si hanno questi particolari da Madrid e Parigi :
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Secondo THeraldo si assicura nei circoli politici, che indipendente-
mente dalla offerta ii uria zolia litoranea sull'Atlantico, nella re-

gione del sud del Marocco, la Spagna avrebbe abbandonata la ri-
chiesta di ottenere la cessione dei ferritori dei Beni Cuyani e dei
M' Taza in cambio della riva sinistra dell'Ouarga.
**4 I giornali annunciano che sáno giunte a Parigi le nuove pro-

poste del Governo spagnuolo.
Il Fiýarò, conferma che nella zonanordglispagnuolisiatthngono

strettamente alle loro proposte precedenti, ma nella zona sud fanno
alla Frahoin la concessione di 45 miglia quadrate, 25 delle quali
erano già state offerte al nord di Ifni, e di una striscia che per-
mettúà ai francesi un accesso al mate.
L'Ëcho de Paris dice che il controprogetto s¡iagnuolo è conside-

rato a Parigi come insufficiente e inadatto ad assicurare l'accordo.
Tuttavia esso può servire di base per negoziati ulteriori.

* *

La rivoluzione del Paraguay non può più arrestarsi
con l'intervento pacifico tentato una seconda volta dalla
repubblica Argentina. Ormai soltanto le armi avranno
ragione. Da Buenos-Aires, 27, si hanno queste notizie :

La Cancelleria argentina ha ricevuto telegrammi i quali annun-
ciano che il combattimento continua con accanimento ad Assuncion
del Paraguay. I rivoluzionari guadagnano terreno e si crede che
essi Ílniranno per trionfare.
I gioinaÏi annubeiano che i combattimenti intoino ad Assuncion

non sono ancora terminati malgrado i furiosi assalti tra le truppe
dei rivoluzionari e le forze del Governo. Queste manterrebbero nella
maggior parte le loro posizioni, alcune delle quali sono state suc-

cessivamente prese o riprese varie volte. Parecchi battaglioni sono
completamente decimati. Il fuoco delle mitragliatrici e delle arti-

glierie continua violentissimo.

* *

Pare che il Governo messicano stia per soffocare il
moto zapatista. In diversi conflitti i partigiani del ge-
nerale ribelle ebbero la peggio ed un ultimo tele-
gramma da New-York, 22, dice:
Un dispaccio da Messico annuncia che la campagna del Governo

contro il generale Zapata fa progressi soddisfacenti.
Il generale Robelo dolPesercito federale opera a Borelos e negli

Stati vicini e distrugge le borgate i cui abitanti sono considerati
cune ribelli. Interi villaggi vengono rasi al suolo.

DIARÏO DMT.T.A. GUERRA
Stampa estera.

Vienna, 29. - La Neue Preie Presse ha da Costan-

tinoþoli:
Vi sono aficora poche probabilita per la conclusione

della pace a causa della questione relativa alla sovra-
nità sulla Tripolitania; ma la Porta non si dimostra

intransigente. Gli uomini di Stato turchi sono di pa-
rere che il prestigio ottomano in Persia e nell'Asia
Minore sia in pericolo quanto nella stessa Tripoli-
tania, specialmente a causa dei movimenti delle truppe
russe in Persia, le quali fanno comprendere un inter-
vento della Russia nel conflitto italo-turco. 2 perciò
che la conclusione della pace offre molte difficoltà di

forma, ma lascia adito a qualche speranza.

CRON.A.C 4. TTAT=TA.NA
S. M. il Re ha ricevuto gli aviatori Manissero, Rossi

e Ruggerone, reduci dalla Cirenaica.
Il Sovrano si è congratulato coi coraggiosi giovani

e chiese loro informazioni sul servizio d'aviazione in
guerra e principalmente del lancio delle bombe e sui
voli di ricognizione.
Gli aviatori hanno fornito minuziose sp'iegakioni e

manifestato il loro entusiasmo per il valore e l'altis-
simo morale delle truppe.

Dopo Pattentato a S. Ë· Ú ke. - Il þresidante della Croce
rossa italiana, nella circostanza che cotanto ha commosso il mondo
civile, ha inviato il telegramma seguente:
« A S. E. il primo aiutante di campo di S. M. il Re. - Quirinale

Roma.
« Compreso d'orrore davanti all'opera di un delinguente che in-

si¢iò la vita più cara agli italiani, come cittadino e come presidente
delja Croce rossa che conta fra le sue file il flore della nazione,
prego V. E. di esprimere a Sua Maestå ed a tutta la Reale Fami-
glia, i sensi della mia indignazione contro l'autore dell'attentato,
confermando anche a nome di tutti i miei colleghi del Regno, af-
fetto, devozione alla Maestà del Re ed alla Reale Famiglia.

« Taverna ».

Il primo aiutante generale di campo di S. M. ha così risposto :
< Senatore conte Taverna presidente Croce rossa italiana - Roma.
« S. M. il Re ha assai gradito affettuosi sentimenti da lei espressi

in nome Croce Rossa e cordialmente ringrazia.
¢ Generale Brusati ».

Il delegato della Croce rossa italiana a Tripoli, on. marcheso No-
grotto Cambiaso, ha così telegrafato :

< Presidente Croce rossa

« Roma.
« In questo momento in cui il nome d'Italia si afferma nella

storia della civiltà, più che mai ci sentiamo stretti alla Persona au-
gusta del nostro Sovrano che sintetizza il.radioso concetto della
patria : a nome mio quindi e del personale tutto della Croce rossa
italiano, qui in servizio, prego Vossignoria fare pervenire alle
LL. MM. i più vivi rallegramenti per lo scampato pericolo e l'au-
gurio maggiore e migliore che siano perennemente conservate al
devoto affetto degli italiani ».

< Negrotto ».
Il generale Brusati ha risposto nei seguenti termini:

< Signor presidente dell'associazione della Croce rossa

< Roma.
« Sua Maestà il Re, cui ho sottoposto il telegramma da V. E. cor-

tesemente e imunicato con lettera del 16 aorrente, prega la S. V. di
compiacersi ringraziare nel Real nome l'on. marchese Negrotto ed
il personale della Croce rossa a Tripoli, par le felicitazioni espresse.

« Brusati ».
**4 In occasione dell'attentato alle LL. MM. hanno inviato tele-

grammi di felicitazioni al ministero dell'interno i seguenti comuni:
Garescio, Borgo Ponte, San Demetrio Vestini, Cieala, Ascoli Pi-

ceno, Minori, Spineto, Chieti, Brescia, Gardone Valtrompia, Sante
Eufemia di Aspromonte, Casole d'Elsa e Conselve.
In Campidoglio. - 11 Consiglio comunale, riunitosi ieri sera,

in seduta pubblica, approvò definitivamente la convenzione con la
Società del gaz. Quindi proseguì a discutere il bilancio trattando il
capitolo « Strade e giardini pubblici » approvandolo.
La seduta venne tolta alle 0,50.
In onore dell'esercito e dcIrarmata. - Si è costituito

in Roma un comitato, del quale fanno. parte gli onorevoli Baecelli,
Berlingieri, Cao-Pinna, Celesia, Dell'Arenella, Fani, Niccolini Giorgio,
Orlando V. E., Rossi Eugenio e Zaccagnino, a scopo di promuoverà
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una sottoscrizione nazionale per coniar? 'Ë unico esemplare una
grande medaglia d'oro che sara ofrta edme áÍmbold del giubilo
italiang, per la conquista libpa 'al cAþo suprimo dàll'esercito e dol-
I'armsta.
In seno al Comitago si è costituita una Giunta esecutiva che di-

ramerà inviti allo rappresentanze locali, ille scuole, ai circoli, ecc.,
per chiedere la loro offerta, che' sarå nella quota fissa di L. 5 per
gli enti e Íe Società e di 0,10 per i singoli cittadini.

11 modello della meda lia verrà afildato ad illustre meda ista; il
conto sai•k subito stregiato e depositato nel Museo centrale del risor-
gÍmento istituito nelle aule dèl monumento a Vittorio Emanuele 11
in Roma. L'unico esemplare della medaglia sarà solennemente pre-
sentato all'Augusto Sovrano nel giorno 2 giugno venturo, nella ri-
correnza della festa dello Statuto nazionale.
Per la R. mare " Nan Giorgio ,,. - S. E. il ministro

della guerra, Spingardi, in occasione dell'uscita dal bacjuo della
R. nave ßan Giorgio, ha diretto al ministro della inarina il se-
guente telegramma :

s Alla bella nave San Giorgio, strappata alle insidio del mare
con tecnica perizia e con tenace volere, l'augurale saluto dell'e-
sercito ».

S. E. Leonarpi-Cattolica, così rispondeva:
< Nobilissimo telegramma di V. & - hone auspicante alla R. nave

San Giorgio - dimostrami una volta ancora come esercito ed ar-
mata siano indissolubilmente uniti in ogni Iieta o triste contin-
ganza.
< A nome della R. marina e mio riegmbio cortese saluto ».

Assoelazione della stamgan. - Iersera nel salone dell'As-
sociazione si tenne l'annunziata conferenza dal prof. Enrico Mor-
selli sull'argomento : « Le razze umano attuali e la umanità fu-
tura ».

Uri pubblico elettissimo gremiva il salone e le sale attigue. Tra
i presenti notavansi le LL. EE. i sottosegretari dÌ Stato Vicini e
Gallirii, i deputati Barzilai, Camerini, Baldi, Bignami, Speranza, Can-
na,vina, Joele, Valli, i professori Taniburrini, Ottolenghi,Neuschüler
La conferenza splendidà', devan dell'altissimo ingegno, del nome.

illustre dèl conferenziere, aurò quasi due ore, ascoltata¢on pro-
fonda attenzione.
L'oratore venn0 salutato da una vivissima orazione e compli-

mentato dagli autorevoli personaggi che stavano tra l'uditorio eletto.
Soci,e geografica italiana. - L'annunziata conferenza

del 9702. Giuseppe Ricchieri sulla Libia interoa, indetta per do-
mêni 24 corr., nell'aula magna del Collegio Romano, é rimandata
al giorno che sark comunipato ulteriormente.
II snanifesto delPJIi|sgsosizione sii Venezia. - II ma-

nifesto della Xa Esposizione internazionale d'arte della città di Ve-
nezia ò opera - originalmente ideata e sapientemente composta -
del prof. Augusto Sézanne.
Esso s'inspira al grande avvenimento della riedifleazione del cam-

panile di San Marco. Senonchè l'artista non ha voluto rappresen-
tore l'ossatura completa dell'edificio; egli ha inteso invece di glo-
rificare - quasi isolandola - la cella campanaria, dove palpito per
tanti secoli, dovo ripalpiterà domani l'anima della torro, diffon-
dendo le sue bronzee voci sulla città e sulla laguna......
Non è dunque una riproduzione; è una visione sognata dall'alto.

Sul dinanzi vengono a raggrupparsi le sommità dello cupole della
Basilica, coi loro svelti pinnacoli orientali sormontati dalle doppie
croci.sintillanti di globi dorati. Nell'interno della loggia quadrata, i
geni che presiedettero alla rinascita della torre annunciano l'opera
compiuta, imprimendo il moto .

alle cinque campane; dalle arcate
appariscono luminosamente le acque del Canal Grande, del bacino
di San Marco e linee tenui di isolo e navi ancorate.....
Il Campanile è in festa, adorno;$i drappi e di bandiere, come an-

ticamente si usava. « Acconzo (serive Marin Sanudo) da cornise ul-
tima di piera viva atorno atorno un friso di panno scarlato, inta-
gliato sóttilmente con le armi contarine; poi 11 era bandiere dg
galla et cussi per ogni finestra... »,

Campeggia fra i drappi e le bandiere lo stemma di Casa Savoja
a simboleggiare, fra i ricordi di una grande storia mu iipale, Ïa
conquistata e indistruttibile unità della nazione.
Augusto Sè2anne é un artista meditativo e indagatore. Egli os-

serva accuratamente la realtà, ma per trarre in luce il senfÍAlento
o l'idea ch'essa adombra. Cosi questo suo manifesto, comoAukÌ i
precedenti, non ó una semplice figurazione decorativa, é una'pa-
gina della storia artistica e civile d1 Venezia, letta con raccogli-
mento di studioso, sentita con cuore di poeta, interpretata con si-
gnorile gentilezza di linee e di colori.

11 Iavoro é siato perfettamente eseguito, col procedimento teo-
nico della quiaÈbromia, dalla Casa Chappuis di Bologna.
Tartire doganali. - La Camera di commercio italianadiPa-

rigi informa lohe l'apÿlicazione della tariffa doganale sulle taro è
stata prorogafa al 1 agosto 1912.
1Facilitazioni ferroylarte. - Nell'occasione solenne della

inaugurazione del camliknile di San Mareo ricostruito e por tutta
la durata della X Epposizione internazionale d'arte 4e116 città di
Venezia l'amministrazione delle ferrovie dello Stato eniettera da
circa trecento stazioni degli speciali biglietti di andata-ritorno a

prezzi eccezionalmente ridotti. Questi biglietti saranno muniti diun
tagliando d'abbonamento, il quale darå diritto all'ingresso nel pa-
lazzo dell'Esposizione e in tutti i padiglioni stranieri durante il pe-
riodo della loro validità.
I biglietti sono valevoli 2, 8, 10, 12, 15, 20, 30 giorni rispettiva-

mente, a seconda delle distanze.

Analoghe agevolezze hanno accordato le ferrovie secondarie, le
società italiane di navigazione, il Lloyd austriaco e l'uggharo-
croata.
Inoltre la direzione delle ferrovie dello Stato organizzerå dei troni

speciali dalle pig importanti città italiano e stranieËe.
La prima serie di questi treni in provenieaža dalÌ'Austria, dalla

Francia, dalla Germailia, dalla Svizzera e dalle p ificiþall città ita-
liane arriverà a Venezia entro il giorno 24 di apríle in occasioño
dei grandi festeggiamenti per l'inaugurazione del campanile;
Eminomizione Ifalo-russa. -- Si ha da Pietrohurgo che .11

sig. Ermoloff, presidénte deÏla filiale moscovita della Camera di
commercio russo-italiana, ha deciso di organizzare una esposizione
di merci russe a Genova e di italiane a Mosca.
L'iniziativa tende specialmente a favorire l'importazione in Russia

delle frutta italiane.
Marina militare. - Nei cantieri Germania di Krupp a Kiel

é stato varafo ogýi"il sottomarino Atropos della marina ltalÏatif
Il colonnello Calderari ha compiuto la cerimonia del tradizionale

battesimo della nave.

TRILEGEE.A.lVEMI

(Agenzia Stefani)

LONDRA, 22. - Camera dei comuni. - Si discute in seduta di
commissione il progetto minerario.
King propone un emendamento che fissa 11 salario minimo a cin•

que scellini perti niinatort adulti e a due scellini per i giovani, che
lavorano nel sottosuolo.
Asquith respinge l'emendamento dichiarando di non esser dispo-

sto a stabilire un precedente nella questione della determinazione
dei salari mediante un atto del Parlamento, facendo rilevare til
danno che ne risulterebbe per gli operai stessi.
Enoch Èdwards, rappresentante dei minatori, dice che la deci-

sione di Asquith é deploravole, percha chiude una porta che sem-
brava ieri aperta per una soluzione immediata.
Bonar Larr, pure dichiarantiosi favorevole alla domanda di un

salario minimo di ciuque scellini per ciascun minatore, rileva fim-
possibilità di fissare il salario minimo soltanto per certe categoria
di operai, negandolo alle altre.
Se came affetto di questo bill il prezzo del carbone verrà aumen-
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tato, i minatori stessi ne soffriranno a causa della chiusura delle

mimere.

Inoltre le spese di produzione di tutti gli oggetti nel paese au-

menieranno.
Termina dichiarando che voterà col Governo contro l'emenda-

mento.

Ramsay Macdonald dice che nell'interesse della pacificazione i

minatori sono disposti a riaunciare alla lista delle cifre dei salari
minimi pei minatori delle varie regioni ed a rinviarla ai consigli
locali.
Infine l'emendamento King è respinto senza votazione, essendo

inteso che la questione sarà sollevata di nuovo dopo la fine della

discussione in seduta di comitato.
Alla fine della seduta, il primo ministro Asquith ha fatto una di-

chiarazione intorno al cambiamento della situazione.

Egli ha detto:
Duranto la discussione di oggi noi abbiamo, lo spero, un po' di-

minuita la porta a delle divergenze.
Noi dobbiamo questo risultato, sono felice di dirlo, alla cordiale

cooperazione delle due parti in conflitto.

L'argomento delle controversie attuali, intendo dire l'argomento
principale, è quello dei salari di 5 è di 2 scellini.

11 Governo crede che la migliore procedura da seguire sia di

convocare per lunedi prossimo una conferenza tra i minatori ed
proprietari.
Si vedrà se a questa conferenza si potrà ridurre ancora il dissidio

esistente tra le due parti su questo punto. Stasera termineremo la
discussione degli articoli. Domani non terremo seduta.
Prendendo a sur .volta la parola Mac Donald dice a nome della

federazione dei minatori: Tutti i minatori parteciperanno ad una

conferenza, che, possiamo sperare, condurrà ad un accordo senza

del quale il bill non avrebbe alcuna utilità.
I negoziati sono motivati dal fatto che durante la discussione po-

meridiana Ramsay Mac Donald ha dichiarato, senza pero impegnare
formalmente la federazione dei minatori, che i minatori rinuncie-
rebbero all' incorporazione della scala dei salari minimi regionali
nella legge, e vorrebbero solo che si includessero nel bill le cifre di
5 scellipi e di 2 seellini pel salario minimo. La divergenza fra mi-
natori e padroni é dunque ridotta alla questione dell'accettazione
di queste due cifre.
Ramsay Mac Donald ha promesso di dire stasera se la federa-

2ions dei minatori lo autorizzerà ufficialmente a rmunciare a suo

nome alla inclusione della scala dei salari nella legge.
La conferenza che si tiene al difuori della Camera é dunque tale

da influire notevolmente sulla soluzione del conflitto.
Si respinge con 367 voti contro 55 l'emendamento presentato da

Enoch Edwards, il quale fissa che i salari minimi saranno quelli
della scala stabilita dalla federazione dei minatori.
PARIGI, 22. - Camera dei deputati. -- Si approva senza di-

scussione il progetto di legge relativo all'adozione del protocollo
per la proroga dell'unione internazionale costituita con la conven-
zione por gli zuceheri del 5 marzo 1902.

Si riprende la discussione sulla politica estera del Governo.
Jaurès dice che la politica francese al Marocco ha prodotto tra i

popoli latini uno stato di malumore che non potrebbe aggravarsi
senza pericolo.
La Spagna inquieta tira in lungo i negoziati, l'Italia impegnata

nell'azione in Tripolitania, dà prova verso la Francia di sentimenti

diversi.
La Tribuna, continua. Jaurés, ricordava qualche giorno fa i ser-

vigi resi dall'Italia alla Francia ad Algesiras e chiedeva che cosa

la Francia avesse fatto in ricambio verso l'Italia.

Una politica bismarchiana potrebbe trarre partito da tale situa-

zione in caso di una guerra europea.
Jaurès raccomanda una politica di prudenza. Domanda quale in-

teresse si abbia a prolungare i negoziati franco-spagnuoli inveca di
accettare senza cavilli l'accordo del 100L

Poincare: Esso conggue errori materiali.
Jaurès si meraviglia che stato affidata laretÌazione di un trat-

tato segreto a persone capaci di ,simile malaccortezza.
Poincaré dice che i negoziati frago-spagnuoli sono continuati

con lo spirito più amichevole da una pay¿ e dall'altra. (Applausi).
Jaurés domanda una politica di chiarezza riggardo alla Germania

e chiede che si sorveglino le grandi Banche.
Poinearé riconosce con Jaurés che queste forze finanziario fanno

parte della diplomazia moderna.
Jauarés dice che tale azione è inammissibile. Egli domanda: Vi

sono stati a proposito del Marocco accordi di questo genero con

la Germania ?
Poincaré: il Governo non conosce alcun accordo preso a nome

del Governo francese.

Jaurés: Ne à stato preso qualcuno all'infuoridella diplomazia uf-

ficiale ?
Poincarè : Nessun accordo valido (Movimenti).
Jaurés domanda che si faccia la luce circa l'intervento di Fonder

e dice: Finchè non si sarà realizzato un accordo tra la Francia,

l'Inghilterra e la Germania noi saremo sempre alla vigilia di un

conflitto.
Briant : E l'Alsazia Lorena ? (Rumori).
Jaurès: Le riparazioni di diritto che voi attendete non sarannd

determinate nè da una nuova combinazione di violenze nè da una

nuova combinazione di alleanze.
L'alleanza franco-russa non ha avuto precisamente per base il

mantenimento dello statu quo, ma la Russia non ha fatto che coo-

perare con noi per opere di pace.
Jaurés, fra grande tumulto, dice rivolto alla destra: La repubblica

non ha voluto prestarsi all'opera di violenza che la destra sogna!
Siete voi, aggiunge, che fornite pretesti ai militari dall'altra parte
delle frontiere (Vivaci proteste). Parecchi deputati di destra lan-
ciano invettive contro Jaurès.
Questi conclude rimproverando alla destra di non avere una idem

abbastanza alta della Francia e domandando un regime di pace non
macchiato nè dall'attesa, nè dall'odio.
Il presidente del Consiglio Poincará dice: Il Governo e il Parla-

mento intero hanno l'orgoglio della Francia. Dalla coscienza di

questo orgoglio risulta quale ò il vero sentimento della nazione. La
Francia ha dimostrato anche recentemente come lo comprenda e
con quale vivacità lo provi (Applausi).
Poincarè esamina il trattato franco-tedesco del 4 novembre circa

la questione marocchina e dice: Noi prendiamolemassimecureper
l'onore della Francia. Non disconosce che la Francia ha pagato ca-
ramente i vantaggi ottenuti, ma ciò che avemmo é tale cosa che
sarebbe puerile deprezzarla. I dissensi che abbiamo risolto non pos-
sono avere alcuna ripercussione sulle relazioni con le potenze nè
modifleare l'indirizzo continuo e necessario alla nostra politica
estera.
Poincaró ricorda che por il caso di diflicoltà, l'accordo del 4 no-

vembre 1911 prevede l'arbitrato della Corte dell'Aja. Il trattato ò
stato applicato con tale lealtá da prevenire ogni malinteso.
L'affare del Marocco ha permesso di provare la forza dei vincoli

franco-russi. L'alleanza franco-russa è una garanzia di cui noi co-
nosciamo tutto il valore e che noi non lascieremo sparire.
Coltiveremo parimente il nostro accordo con l'Inghilterra.
Certamente la più grande forza del paese risiede essenzialmente

nel suo patriottismo, nella sua potenza finanziarie e nella sua po-
tenza militare, ma agli elementi interni di vitalità aggiungendo le
amicizie fedeli una nazione pacifica é sicura di ottenere dappertutto
e da tutti il rispetto cui ha diritto (Lunghi applausi al centro ed a

sinistra).
L'ordine del giorno puro e semplice non accettato dal Governo è

respinto con 431 voti contro 109.

La precedenza a favoro dell'ordine del giorno di ilducia presen-
tato dai deputati Raynaud e Deßehanel, accettato dal Governo, è

approvata con 413 voti contro 97.
L'ordine del giorno di tiducia ò approvato quindi con 413 voth

'

contro Bl.
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L'ordine del giorno Raynaud Deschanel A cosi concepito: La Ca-

mera, confidando nel Governo, ne approva le dichiarazioni e, re-
spingendo ogni aggiunta, passa all'ordine del giorno.
Rispondendo ad una interpellanza del generale Pedoya il ministro

dcP.a guerra Millerand giustifloasil decreto del 20 gennaio che sop-
ptime il capo di stato maggiore dell'esercito. Dopo le dichiarazioni
del ministro l'ordine 'del giorno di fiducia è approvato con 388 voti
contro 7.
BERLINO, 22. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung comunica

sui progatti degli armamenti che le proposte dell'amministrazione
militare mirano alla più rapida esecuzione e al completamento della
legge ,sugli effettivi di pace del 1911 con la creazione di due reg-
gimenti di artiglieria da campagna per le divisioni 37a e gga gagg
tre saranno creati due nuovi corpi d'armata prussiani mediante la
terza divisione del 1° e del 14° corg
Si prevede inoltre la creazione di un 7° ispettorato dell'esercito,

di 14 terzi battaglioni, di un reggimento di tanteria nella Sassonia,
di un reggimento di cavalleria per la Prussia, e l'istituzione di una
compagnia di mitragliatrici per ogni reggimento di fanteria.
L'aumento totale degli effettivi di pace ascende a ventinove mila

uommi.

Nello stesso tempo i progetti prevedono I'accrescimento della paga
ai soldati.

BERLINO, 22. - Le proposte dell'amministrazione relativamente
al programma navale della marina comprendono la creazione di
una terza squadra attiva mediante l'impiego della nave ammiraglia
di riserva e del materiale di riserva e la costruzione graduale di
tre navi di linea e di due piccoli incrociatori, nonché il manteni-
mento in servizio supplementaro di tre navi di linea, di tre grandi
e di tre piccoli incrociatori.
L'aumento annuale del personale preveduto dalla legge navale

sarà ancora, acoresciuto fino al 1920 con una media di 7ö ufficiali e
di 1600 uomini.
L'autíento complessivo dello spese pel rafforzamento dell'eser-

cito o della flotta ascendo per il 1912 a 97 milioni di marchi e per
il 1913 a 127 milioni.

LONDRA, 22. - Il pubblicista Guy Bowman o i duc fratelliBuck,
tipografi, sono stati condannati dal tribunale criminale, rispettiva-
monto, a novo ed a sei mesi di lavori forzati per aver pubblicato
nel giototle The Syndacalist una lettera aperta diretta ai soldati

inglési, incitandoli a non fare fuoco sugli scioperanti, se avessero
ordine di farlo.
FORTSMJTH, 22. -- Dei 107 minatori sepolti nella miniera di Sam-

bois 26 sono stati trovati sani e salvi.
LONDRA, 22. - Alla Camera dei comuni, Asquith ha annunciato

in principio di seduta, che il bill sul salario minimo verrà discusso
sabato alla Camera dei comuni in terza lettura e sarà discusso lu-
nedl alla Camera dei lordi.
La discussione degli articoli é continuata oggi alla Camera dei

comuni soltanto formalmente, in attesa del risultato di alcuni ne-

goziati iniziati al difuori percho Asquith ha fatto chiamare presso
di sè Ratcliff Ellis, segretario del comitato consultivo dei padroni.
11 capo della opposizione, Bonar Faw, ha partecipato anch'esso a

questa conferenza.
PRAGA, 22. - Lo sciopero ð aumentato nel distretto carbonifero

e si è accentuato specialmente nelle regioni di Brux, Dux e Bilin,
ove il lavoro fu dovuto essere sosposo in venticinque miniere. Al-
cuni operai che volevano lavorare sono stati malmenati dagli scio-

peranti,
A Maltheuern ed a Wiesa gli scioperanti hanno organizzato

grandi dimostrazioni. La polizia ha dovuto caricare i dimostranti-

Le compagnie minerario si mostrano alquanto disposte a tener
cónto delle richieste degli operai. E possibile che lo sciopero ter-
mini presto.

11 lavoro procede normale a Kladno.
LONDRA, 22. --- Da informazioni raccolte oggi risulta che i mi-

natori del nord del paese di Gallos, soddisfatti per la discussione
svoltasi ieri al Parlamento, si dispongono a riprendere il lavoro
unedl.

Un certo malcontento si fa strada in seguito al prossimo esaurie

mento dei fondi di sciopero.
Vi sono indizi che i minatori di alcuni pozzi si preparano a rom-

pere ogni rapporto con la Federazione.

BERLINO, 22. - Il progetto sugli armamenti prevede che, oltro

ai due reggimenti di artiglieria da campagna, debbono subito, e
cion entro Pl ottobre, essere costituite le nuove intormazioni del-

l'artiglieria ed il battaglione telegrafisti, previste dalla legge sugli
ell'ettivi di pace del 1911.

Pei nuovi corpi d'armata si costituiranno due comandi generali
e due stati maggiori di divisione.
Nelle nuove divisioni si incorporeranno le brigate disponibili a

questo scopo.
Per le nuove divisioni sono previste le formazioni di artiglieria

da campagna necessarie.

Per ciascun corpo d'armata ó previsto up battaglione iappatori
ed un battaglione del treno col relativo equipaggiamento.
Il progetto prevede inoltre un altro battaglione di zappatori com.

plementare e la creazione di sezioni di aviazione, o stanzia mag-

giori fondi per gran numero di battaglioni di fanteria e di sezioni
di artiglieria da campagna.

Insieme con questo aumento del numero delle truppe è previsto
il miglioramento dei quadri degli ufficiali in guerra, con la crea-

zione di nuovi posti, in modo da evitare che in tempo di paco gli
ufficiali debbano troppo frequentemente essere distratti dal servizio
cui sono addetti, e da avere, in tempo di guerra, ufficiali disponi-
bili per le nuove formazioni.

LONDRA, 22. - Camera dei comuni. (Dispaccio complementaro).
- Un colpo di scena é avvenuto al momento della discussionodela

l'emendamento King, che chiede l'incorporaziono nella legge dello

cifre di 5 e di 2 scellini come minimo di salario. I laburisti hanno

dichiarato che il rigetto di tale emendamento avrebbe portato la

continuazione dello seiopero.
Stando cosi le cose, Ramsay Mac I)onald ba portato come argo-

mento a favore dell'emendamoitto che i minatori consentirebbero a

rinunciare che la legge omologasse lo loro scalo di salari regionali
dato che la Camera votasse l'emendamento King.

11 Governo si era impegnato a fondo contro tale emendamento

Tale concessione dei minatori complicava la situazione o minacciava

di provocare una crisi ministeriale.

Eeir Hardie ha proposto ma invano che King ritirass Îl suo emen-
damento, dopo di che si sarebbe discussa talo concessione dei mina-

tori. Sir E. Grey tuttavia ha insistito a nome del Governo, perchð
la Camera rifiutasse di incorporare not bill le cifre di 5 e di i

scellini.

Iraitra parte Ramsay Mac Donald non parlava formalmento a

nome delle federaziona dei minatori.

Vi erano adunque tre questioni in giuoco : 1° sapere se la Fedo-

razione autorizzava la concessione menzionata da Ramsay Mac Do-

nald; 2° sapere l'influenza che talo concessione avrebbe avuto sul-

l'attitudine dei padroni per portare ad un accordo tra padroni o
minatori, che diminuisse tutta la importanza del progetto di Icggo
in discussione; 3° infine la questione ministoriale.
r per risolvere tali questioni che durante le discussioni che sí

svolgevano alla Camera venivano intraprese trattative fuori della

seduta, alle quali hanno preso parto il primo ministro Asquith, i

capi dell'opposizione ed i padroni dello miniere. Si spera che una

transazione derivera da tali trattative.

PARIGI, 23. -- I giornali commentano quasi tutti la discussione

di ieri alla Camera dei deputati e la chiusura della discussione sulle

interpellanze marocchine.
Gli organi repubblicani elogiano Caillaux e Briand per avere sa-

crificato i loro sentimenti ed i loro interessi personali e por avero

mantenuto il silenzio di fronto agli attacchi dei loro avversari. Essi

felicitarono Poincaré che ha saputo chiedere a questi uomini e da
essi ottenero tale sacrificio.
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I giornali di opposizione, fra i quali il Paris Journal, continuano
ad attaccare Caillaux e chiedono quando questi parlerk.
Infine i giornali sono unanimi nell'approvare le dichiarazioni di

Poincaré riguardo alla solidità ed alla tecondità pacifica delle ami-
cizio e delle ententes della Francia.

LONDRA, 23. - La proposta dei proprietari di miniere tendente
à stabilire che il salario minimo, quando sarà fissato dai Consigli
regionali non abbia effetto retroattivo, proposta che era stata pre-
sentat.a alla Camera dei comuni, è stata ritirata.
La Camera ha approvato un emendamento presentato dal Go-

verno, a termini del quale l'istituzione del salario minimo non

dovrà ridurre il salario a nessuno dei minatori che ricevono at-
'tualmente una paga superiore a quella del salario minimo che sarà
fissato dai Consigli regionali.
La seduta della Camera dei comuni ò durata trodici ore e

mezza.

1 sindacati del Derbyshire, i cui fondi ammontano a franchi
7.500.000, hanno già speso 1.500.000 franchi in sussidi di scio-
pero.
Si dichiara ullicialmento che il lavoro non ricomineerà nei pozzi

finchè i lavoratori della superficie non riceveranno un aumento di
salario.

La situazione continua a peggiorare in tutta la Gran Bretagna.
Nel porto di Hull vi sono 28 vapori e 86 imbarcazioni inattive e

7 mila disoccupati.
Vi è una grande miseria.

Si può con le debite proporzioni fare un quadro analogo di tutti
gli altri porti britannici.
La paralisi continua a svilupparsi in tutti i centri industriali.
Le ferrovie proseguono a fare riduzioni di servizi.

OSSERVAZIONI Y2TEOROLOGICHE
del R. Osservi',corìo del Collegio romano

22 marzo 1919.

L'aJtena 'Lella stazione à di metri
11 barol'antro a 0°, in millimetri . ,Terir.ometro centigrado al nord . .I'',asione del vapore, in mn). , ,

dmidità relativa, in centesimi
, ,

Vento, direzione .
. . . , ,Velocità in km. . , , , , , ,

Stato del cielo.
. . . . . .

Temperatura massima, nelle 24 ore
Temperatura minima

, , , , , , .

Pioggia la mm. , , , , , . , , , ,

, , , , ,
7.54.52

..... 15.2

..... S

. . . . . cop. nuvolo

..... 15.6

..... 93

..... 1.3
22 marzo 1912.

Tn Egeopa: pressione massima di 769 sulla Russia, minima di
736 in Inghilterra; massimo secondario di 768 sulla Spagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso in Liguria, Piemonto,

Lombardia e Sardegna, fino a quasi 3 mm. in Piemonte, salito
altrove, fino a 4 mm. sul Veneto, Abruzzo e Puglie; temperatura
prevalentemente aumentata al nord e centro, diminuita altrove;
venti forti del 3° e 4° quadrante sulla Liguria, Emilia, Marche,
Basilicata e isole; piogge in val Padana ed estremo sud; piogge-
relle sparse altrove, tranne in Sardegna.
Rarometro: massimo a 766 in Sicilia, minimo a 754 nel golfo

ligure.
Pro"abilita: venti tra sud e ponente forti o fortissimi sul Tir-

reno, moderati o qua e là forti altrove; cielo nuvoloso con piogge,
specialmente al nord o centro; Tirreno agitato; altrove mare mosso
od alquanto agitato.
N. B. - Alle ora 12.45 à sta to telegrafato ai semafori del Tirreno

di alzare il segnale di tempesta.

BOLLETTIl1O METEORICO
dell'ufucio centrale di moteorologia e di geodinamica

Roma, 22 plarzo 1912.

sixTo sTATo TEMPERATURA
STAZIONI delc i elo delm a re Massp ed

a

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maarizio ... piovoso
Genova ........... piovoso
Spezia ............ coperto
Cuneo ........... PIOTOBO
Toritto ........... coperto
Alessandria....... coperte
Novara ........... PloYoso
Domodossola ...... Piovoso
Pavia ............ RiovoSO
Milano............ P10TOSO
Como ..........·. PiovoSO
Stadrio........... -

Bergamo ......... piovoso
Brescia ........... piovoso
Cremona ......... piovono
Mantova ......... Piovoso
Verona........... coperto
Belluno ....... .. Piovoso
Udine ............ coperto
Treviso........... coperto
Vouezia....,...... coperto
Padova.....u·,u coperto
Rovigo .;.:.... .. coperec
Placeng ......... ooperto
Parma

........

Reggio Einilia .

Modena
..., ...

Ferrara .......
Bologna ......
Ravenaa ......

... coperto
... */4 coperto
... 3|, coperto
... 4/4 coperto
... 1/2 ðoþerto

Forli ............. If, coperto
faaro ..:.I.:.... coperto
Ancona........... coperto
Urbino .a........ coperto
Macerata ........ If, aoperto
Ascoli Piceno..... -

Perugia .......... coperto
Camotilld.....a..'s •¡g coperto
Lucca............. coperto
Pisa.,.......••••· coperto
Livorno......····· coperto
Firenze ..•••·••·• - coperto
Arezzo .·····•••-. coperto
Siena ............ 8|, uoperto
Grosseto.......... sig ooperto
Roma ............ 3 gggg
Teramo .•••--•••· /4 coperto
Chieti ...••••••••• 1/4 coperto
Aquila ........... af coperto
Agnono ••••••·••- sereno
Foggia .... ...... t coperto
Bari

., ............ sereno
Lecce -••·•••••·•- sereno
Caserta .......... sj. copertoNapoli ..........• 1|, cogertoBenevento·••••••• 3|, copacto
Avellino·••••••••• capertoCaggiano ........
Potenza .......••• 44 aopertoCosenza

.......... 17 coperto
Titlolo ........... if, copertoReggio Calabria ..
Trapani •••••• ••• 1/4 aopertoPalerm9·•·•••·••• serenoPorto Empedocle•• lj, copertoCaltanissetta ••••• serenoMcssina

........., a peggeCatania
·•·••••••• se o

Siracusa•••••••••• sereno
Cagliar1 .....,,,,,
Sassari..... ••••••

'

coperto

agitato 14 0 9 4
mosso 14 8 8 7
agitato 13 8 8 0
- 187 49
- 13 0 2 ¾
- 157 82
- 15.7 2 9
- lß6 51
- 11 3 6 8
- 147 46
- 152 61

- 112 30
- 133 40
- 149 '7(>
- 140 70

156 81
- 10 9 3 2
- 122 60
- 146 70

calmo 12 2 7 6
.... 13 3 7 I
- 15 4 6 I
- 15 A 7 I
... 15 5 4 5

154 66
- 15 b 8 8
- 149 ß8
.... 15 3 9 0

... 14 8 7 0

legg. mosso 14 5 7 0

ealmo 14 6 9 3
- 120 70
... 1i 2 7 2

- 110 h9
... I0 I 4 4
- 144 73
.... 15 4 7 2

mosso 14 2 8 5
...- l 4 0 7 6
... I3 2 5 4
.... 1 1 7 5 9
- 149 65
- 156 93
- 170 61
- 158 78

9.5 4 8
- 10 7 2 8

- 180 97
calmo 14 8 Y &
- 154 50
.... 15 3 7 0

omlmo 14 2 10 3

.. 14 7 4 Y

... 11 6 7 9

- 90 36
- 140 78
- 110 52

legg. mosso 17 0 ' 12 5
grosso 16 6 8 5

mosso 17 0 8 6
- 147 100

calmo 16 8 8 2
calmo 16 7 8 8
calmo 18 3 8 3
mosso 10 0 7 0
- 140 18

Direttore: G. R BALLESIO. Tipografia delle Mantellate; TUMINO RAFFAELE, Øsrgnia respensabile.


